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CENNI STORICI 

Nell 'a nno 1916, malgrado l 'imperversar e della guena anche in 
Italia, l 'Amministrazione e la Direzione del Politecnico non tra­
lasciarono studi, cure e provvedimenti per perfezionare e miglio­
rare l 'organamento scientifico, tecnico e didattico dell'Istituto e 
nel febbraio dell'a,m10 suddetto furono presi accordi tra gli inse­
gnanti della Scuola Superiore di Elettrotecnica - accordi sanzio­
nati poi dalla Presidenza e dalla Direzione -- per le modalità del­
l 'esame finale dell'importante Corso in seguito alla decisione presa 
di includere come obbligatorii nel Corso stesso anche gli insegna­
menti, prima liberi e complementari, di telefonia, telegrafia e 
radiotelegrafia, di tecnologia degli impianti elettrici e di costru­
zioni elettromeccaniche. 

Si stabilì d un q ne che l 'esame fin ale doveva vertire su tutte 
le materie e la Commissione esaminatrice fu composta di tutti gli 
insegnanti dei 'Corsi obbligatori e di un membro estraneo . 

* * * 
Per iniziati va del Sindaco di 'Torino, il Consiglio di Ammini­

strazione deliberò di a-ddivenire alla fondazione di un Istituto elet­
trometrico nazionale sul tipo dei gmndi Istituti similari di Ing·hil­
terra e degli Stati Uniti. La fondazione di tale Istituto speciale 
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era r eclamata in Italia e dal Governo o più ancora dalle industrie, 
per colmare la gravissima la~una della mancanza di campioni 
permanenti ed esatti per la misurazione delle uni tà elettriche e 
per disciplinare e dare maggior garanzia all'industria di costru­
zione degli a pparecchi elettrici, specialmente di misura, per i quali 
fino ad oggi l 'Italia era intieramente tributaria dell'estero. 11 Con­
siglio di Amministrazione nel giorno 9 Ilfn.ggio 1916 ne deliberò 
la istituzione e si pose subito al lavoro di ordinamento e di orga­
namento; lavoro che continua ancora, malgrado le gravi difficoltà 
che le condizioni presenti hanno fatto sorgere, affidato ad una 
Commissione nominata dallo stesso Consiglio e della quale fanno 
parte il Comm. Ing. Prospero Pey ron, come Presidente, l'Ing. Ettore 
Thovez, il Comm. Prof. Carlo Somigliana, il Comm. Prof. Guido 
Grassi, il Gr. Uff. Ing. G. Luigi Pomba (rappresentante del Mu­
nicipio), il Comm. Avv. Ferdinando Bocca (Presidente della Camera 
di Commercio di Torino), il Prof. Ing. Gian Giacomo Ponti, come 
Membri, e il Comm. Avv. Ugo Martin Wedard, come Segretario. 

* * * 
Un'altra iniziativa importantissima sor se nell 'istesso anno a 

beneficio delle industrie e dei commerc i. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, on Paolo Boselli, 

con un'ampia relazione, presentata al Consiglio stesso il 25 feb­
braio 1916, richiamava l 'attenzione dei colleghi sul problema gTa­
vissimo dell 'incremento delle nostre industrie dopo la guerra e 
della necessità assoluta che l'Ita lia si svincolasse industrialmente 
da ogni suddi tanza estera ; rilevava come per ottenere ques to scopo 
fosse indispensabile avere non solo abili ingegneri, ma anche abi­
lissimi capi-tecnici, degni veramente di questo nome e specializ­
zati, e proponeva perciò di iniziare subito studi e ricerche per il 
riordinamento dei corsi industriali e professionali di carattere su­
periore ·presso il Politecnico, essendo necessario a mplia re e com­
pletare gli attuali eorsi di industrie, benemeriti delle nostre im­
prese industria li, ma non in teramente sufficienti da soli e con 
l'organamento attuale a corrispondere a lla gravità del periodo a cui 
si va incontro ed alla va:stità del problema che occorre affrontare 
e risolvere presto e bene per la fortuna e -l ' a v venire del nostro 
Paese. 

•, 
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Il Consiglio di Amministrazione, plaudendo e facendo propria 
la iniziativa presidenziale, affidava al Presidente stesso la nomina 
di una Commissione per tali studi. La Commisione, che risultò 
composta come segue: S. E. l'o n. Paolo Boselli, Presidente, Se­
natore Prof. Enrico D 'Ovidio, Grand' Ufficiale Annibale Barisone, 
On. Avv. Edoardo Daneo, Grand'Ufficiale Ing. Cesare Frescot, 
Conte Sen. Secondo Frola, Comm. Ing. Prospero Peyron, Conte 
Sen. Teofilo Rossi, Prof. Comm. Carlo Somigliana, Ing. Ettore 
Thovez; Professori Comm. Guido Grassi, Comm. Camillo Guidi, 
Comm. Angelo Bottiglia, Cav. Felice Garelli, Dr. Arturo lVliolati , 
·Comm .. Modesto P<metti, Grand'Ufficiale Enrico Bonelli , Ing. Lo­
renzo Ferraris, Ing·. Ufficiale Filippo Dematteis; Presidenti della 
Deputazione Provinciale, della Cassa di Risparmio, dell'Opera Pia 
di S. Paolo, della Società Promotrice della Industria Nazionale, 
-della Lega Industriale, della Associazione Elettrotecnica Italiana 
(sezione di 'l'orino), della Associazione Chimica Industriale, della 
Associazione Italiana dell 'industria del Cuoio, della Società degli 
Ing·egneri, della Conceria Scuola; due Rappresentanti della Camera 
eli Commercio e due del Municipio di Torino ; due industriali cles_i­
gnati dalla Camera di Commercio, due designati dalla Società 
Promotrice dell 'Industria Nazionale e due designati dalla Lega 
Industriale; Direttore dell 'Istituto Professionale Operaio; Comm. 
Avv. Ugo Martin vVedarcl, seg retario della Commissione stessa, 
s i riuniva il giorno 25 maggio 1916 e, dopo aver posto le cliretti,re 
dei lavori, affidava acl una Commissione Preliminare 11 compito 
eli determinare i limiti del problema e eli porre le basi per la 
sua soluzione. 

Questa Commissione, composta dei signori: S. E. l'on. Boselli, 
Presidente; Conte Sen. Secondo Frola, Sen. Enrico D'Ovidio, Com m. 
Adolfo Bona rappresentante il Comune di Torino, Comm. Ferdi­

. nando Bocca Presidente della Camera di Commercio; Professori 
Enrico Bonelli, Felice Garelli, Modesto Panetti; Ing·eg·neri Edmondo 
Dubosc e Vittorio Sclopis; Ing. Ignazio Verrotti, Direttore dell'I-

. stituto Professionale Operaio e Comm. Avv. Ugo Martin vVedard, 
seg retario della Commissione, e della quale, per assenza dell'on. 
Boselli, assunse la presidenza il Conte Sen. Secondo Frola, cominciò 
subito i suoi lavori nell 'adunanza del 29 maggio 1916: e nel 
17 agosto dello stesso anno presentava al Presidente del Consiglio 
·di Amministrazione dell'Istituto una elaborata r elazione, che è 
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stata pubblicata insieme con i processi verbali delle sing·ole adll­
nanze, attestanti la intensità e l'alacrità del lavoro di questa 
Commissione preliminare. 

Le proposte di tale Commissione furono esaminate dal Consiglio 
di Amministrazione nell'adunanza del 17 agosto 1917 nella quale, 
dopo avere approvato tutte le conclusioni e proposte formulate 
nella relazione, fu deliberato di invitare la Com missione stessa a . 
voler continuare i suoi la\7 0ri formulando proposte concrete di 
disposizion i amministrative, didattiche c disciplinari per la fonda­
zione, ricostituzione e l 'esercizio dei Corsi professionali ed indu­
striali di carattere superiore presso il R. Politecnico, coordinata­
mente con la recente legge sul riordinamento delle scÙole medie 
industriali e professionali dipendenti dal Ministero .di Industria, 
Commercio e Lavoro, pregando la Commissione stessa di formulare· 
un piano t ransitorio didattico e amministrativo per l'applicazione 
dei concetti principali ai quali la riforma è ispirata e di stabilire 
il fabbisogno finanziario per l 'impian to nonché quello continuati v o 
annuale per l'esercizio dei corsi s.tessi, e di formulare, infine, un 
piano fin anziario per far fronte a tale fabbi sogno, prendendo a, 
tale scopo accordi colle pubbliche Amministrazioni, coi vari Enti 
e coi privati. 

La Commissione ha accettato questo nuovo mandato e si è 
nuovamente posta al lavoro per assolvere questo nuovo compito . 

• * * 

L 'amministrazione del nostro Istituto si trovò dinnanzi, per 
l 'anno 1916, il problema finanzia rio, assai preoccupante perche, come 
è noto, una delle principali risorse dell 'Istituto sono le tasse sco­
lastiche e queste diminuirono grar.demente (di oltre il 50 •j.), 
perchè la maggior parte degli allievi si trovava, come si trova 
tuttora, al fronte a compiere l'altissimo dovere eli difendere i con­
fini della Patria, e perchè, dato io stato di disagio occasionato 
dalla guerra, più numerose dovevano essere le esenzioni. - A 
questa rilevantissima diminuzione di entrate si aggiunse l 'aumento 
di alcuni capitoli di uscita, quali quello del riscaldamento (prin­
cipalissimo tra essi) e quello dell 'acquisto dei materiali occorrenti 
per i gabinetti e le esercitazioni degli a llievi. 

• 
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Il Governo Centrale, data l'autonomia dell'Istituto, non credette­
di poter intervenire, pur trattandosi di un vero caso straordinario 
ed imprevedibile, e fu necessità ricorrere a strette economie alle 
quali volenteroso si prestò tutto il personale: e dobbiamo qui ri­
cordare a titolo di lode il personale assistente che fu la categoria­
che più ne risentì gli effetti. Gli uffici amministrativi dettero opera 
continua e alacre per far fronte ad ogni esigenza con delle atti-­
vità sensibilmente ridotte: il Corpo insegnante coadiuvò questo 
movinwnto e il bilancio potè chiudersi con una lievissima cifra 
di deficit, ragguardevolmente inferiore a quella che era stata 
preventivata. 

Vari furono i doni che il Politecnico ricevette nel 1916 e di" 
essi è dato l 'elenco in altra parte dell'Annuario: ricordiamo quello 
fatto, con disposizione testamentaria, dall'Ing·. Francesco :Miller. 
Il Miller, che fu ottimo allievo e zelante assistente del Politecnico, 
volle lasciare, morendo, all'Istituto il modello di un motore di sua 
invenzione e ciò fece dettando nelle sue ultime volontà parole 
oltremodo lusinghiere per l'Istituto dove aveva trascorso i migliori. 
anni della sua vita. 

* * * 
Anche pel 1917 si verificarono, anzi si acuirono, le preoccu-­

pazioni finanziarie dell'anno precedente: a queste si aggiunse non 
solo il costo, ma la difficoltà di procacci arsi il combustibile: non­
dimeno anche per questo anno fu provveduto nel morlo migliore 
al funzionamento regolare dell'Istituto, regolarità alla quale ag­
giungeva nuove difficoltà la requisizione di una larga porzione di· 
locali effettuata dall'Autorità Militare. 1'\fa anche tale difiìcolUt fu, 
col buon volere di .tutti, felicemente superata. 

* * * 
I laborat;:>ri e i gabinetti continuarono il loro intenso ed utile 

lavoro in favore delle industrie e dei problemi tecnici e scientifici 
per la guerra; e, pure in altra parte di questa pubblicazione, può 
rilevarsi quale sia stata l 'entità e la varietà dei lavori ai quali 
g·enialmente e volenterosamente hanno atteso i Direttori dei la--
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bora tori e dei gabinetti, coadiuva ti in modo mirabile dallo scar­
sissimo personale assisten te rimasto in servizio. 

* * * 
Anche il personale secondario, sebbene molto aggravato di la­

v oro, per l'assenza di molti inser vienti richiamati in serv izio mi­
litar e, ha fa t to il doveTe suo con zelo ed abili tà ed ha ben meritato 
di esser e qui r icordato . Gli inser vienti milita ri hanno fatto e stanno , 
facendo il dovere lor o, ed uno d i essi, Agostino Borrione, ha fatto 
olocausto dell a sua vita combattendo a lle frontiere . Alla sua me­
moria vada il nostro reverente saluto, alla sua famiglia l'espres­
s ione del nostro sincero cordoglio. 

:(.::: 

Nel 1917 fu rono pure numerosi gli attes tati di simpatia e di 
irJ.Co raggiamento che ebbe il nostro Istitnto, come r ilevasi dal­
l'elenco dei doni il quale p ubblichiamo in a ltra par te di questo 
Annuario. l ia dobbiamo segnala r e anche a lcuni fatti notevoli. 

Il :M inist ro delle Armi e Munizioni , in riconoscin1ento dei g rand i 
ser vigi che alla p reparazione del materiale bellico prestano i 
la boratori del Politecnico e specialmente quelli d i Scienza delle 
costruzion i, d i Meccanica applicata alle macchine e Aereonautica, 
e di Chi mica industriale, ela rg iva a, loro favo re la somma eli l ire 
Cinquantamila, alle quali il Minist ro della Mari na, a llo stesso scopo, 
aggiungeva quattromila lire. Tali somme furono subito destinate e, 
i n parte, g ià impegnate per l 'amplia mento e per una maggiore dota­
z ione di macchinari e eli mezz i sper imen tal i per detti laboratorii. 

Il Comm. Ing. Lo renzo Alliev i eli Roma, a \·endo eseg ui to studi 
di idra ulica per conto del Munic ipio d i Torino, volle gen tilmen te che 
il compenso di li re Tremila, che a lui era dovuto, fosse dal Muni ci­
p io destinato per studi ed esperienze circa le condutture fo rzate 
d'acqua . Il Municipio d i Torino, su parere del Sig . Direttore del­
l 'Azienda E lett rica Municipale, destinava detta som ma al Gabinetto 
di Idra ulica del nostro P olitecnico. 
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Esprimiamo qui i vivissimi sens i di g-ratitudine verso l'esimio· 
Ing·. Allievi per l 'efficacia del suo contributo e al Municipio di 
To rino per la gentile destinazione del contributo stesso. 

* * * 
La Fabbrica Italiana di Automobili (FIAT), la Sodetà Italiana 

Transaerea ( SIT) e la Ditta Ing. G. A. Maffei e C. hanno offerto 
ua contributo pecuniario per la costruzione di un apparecchio mi­
suratore della spinta e dell'assorbimento di un gruppo motopro­
pulsore. Anche a queste benemerite Ditte torinesi vada l'espres­
sione di gratitudine dell'Amministrazione dell'Istituto. 

* * * 
Il Cav. Anselmo Sacerdote, per onorare la memoria del figlio · 

suo Arrigo, allievo del primo anno di ingegneria, caduto eroica­
mente per la gloria e la fortuna d'Italia, ha voluto stabilire ~t 

favore del Politecnico la rendita annua di lire Duecento, per la 
costituzione di un premio annuale a favore del migliore allievo· 
del primo anno di ingegneria. 

Il Consiglio di Amministrazione, nell'adunanuza del 17 ag-o­
sto 1917, prendeva le disposizioni e stabiliva, secondo la volontà del 
donatore, le norme pel conferimento di detto premio ed esprimeva 
al Cav. Sacerdote vivi ringraziamemti ed encomi che qui è doveroso 
rinnovare, ag-giungendo che la memoria del figlio suo vivrà sempre· 
nella memoria deg·li amministratori, dei docenti e deg·li allievi 
del Politecnico. 

* * * 
N è si sono tralasciati i problemi didattici, scientifici e tecnici. 
Nell'adunanza del 17 agosto 1917 il Consiglio di Amministra­

zione nominava una Commissione compostn dei sigg. S. E. Paolo· 
Boselli, presidente; Op. Avv. Edoardo Daneo, Comm. Ing. Prospero 
Peyron, Prof. Com m. Carlo Somigliana, membri, incaricata di 
riferire in merito alla proposta avanzata dal Prof. Augusto Stella, 
Direttore della nostra Scuola Superiore di Ing·egneria mineraria, 
per la fondazione di una sottosezione di ingegneria mineraria . 'l'ale 
Commissione sta compiendo i suoi lavori. 
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* * * 
Altra Commissione nominava il Consiglio per la reVlswne e 

·modificazione dei programmi e delle disposizioni relative al Corso 
Superiore di ornamentazione indus triale, specialmen te in relazione 
alle nuove disposizioni emanate r ecentemente dal Ministero della 
Pubblica Istruzione circa il conferimento dei diplomi per l'insegna­
mento artistico nelle Scuole medie. 

Tale Commissione è composta dei sigg.: S. E. l 'on. Boselli, pre­
sidente; On. Avv. E. Daneo, Gr. Uff. Ing. C. Frescot, Comm. Inge­
gnere P. Peyron, membri. 

* * * 
Sempre nella stessa adunanza il Consiglio accoglieva le pro­

poste fatte dal Cav. Cap. Armando J acoponi della Direzione Tecnica 
dell 'Aviazione Militare e dal Comm. Avv. Ugo Martin Wedard, 
nostro Segretario Capo, per la fondazione di un Corso di perfe­
zionamento di costruzioni aereonautiche presso il Politecnico; fa­
cendo proprie tali proposte, il Consiglio nominava una Commissione 
composta dei signori: S. E. l 'on. Boselli, presidente; Ten. Gen. 
Marieni, v ice presidente; - membri: Senatori Celoria, D 'Ovidio, 
Teofilo Rossi; On. Somaini; Proff. Somigliana e Panetti; Gr. Uff. 
A. Barisone; - segretari: Cap. Jacoponi e Avv. Martin \ 'Vedard, per 
la rapida attuazione pratica della commendevole iniziativa. 

* * * 
Con decreto del Ministro del Tesoro in data 12 settembre 1917 

il Gr. Uff. Annibale Barisone, che già - come Intendente di F i­
nanza - faceva parte del Consiglio eli Amministrazione quale De­
leg·ato del Tesoro per le pratiche relative alla nuova sede del 
Politecnico, è stato confermato in eletto ufficio, quantunque chia­
mato a mansioni diverse nell 'Amministrazione dello Stato. 

* * * 
Nel 1916, nella famiglia scientifica del nostro Istituto, si ebbe 

,il collocamento a riposo dei Professori Cav. Ing. Alessandro Bo­
nacossa e Comm. Dr. Luigi Balbiano, Ordinarì, rispettivamente, 
·di Metallurgia e di Chimica organica; riposo da essi stessi desiderato 
<dopo un quarantennio di opera do tta, assidua e premurosa in fa­
vore del nostro Istitu to e della istruzione tecn ica superiore . 
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Il Prof. Balbiano godeva per poco tempo del meri tato riposo 
·e la mor te lo coglieva il giorno 8 marzo 1917. A suo tempo sarà 
·detto parti colarmente dell 'opera sua di scienziato, di insegnante, 
di c ittadino: qui vogliamo ricordare la sua memoria , la sua dotta 
ed efficace cooperazione scien tifica e didattica, il suo interessamento 
costante e a utorevoli ssimo per tu tto ciò che potesse g iovare al­
l 'incremento e alla rinomanza del nostro Istituto: a questo ricordo 
spirituale i colleghi hanno voluto, con gentile pensiero, aggiungere 
un ricordo delle sembianze di Lui , con · un medaglione che sarà 
posto nella sede dell'I stituto. 

Al Prof. Bonacossa non dic iamo il saluto di commia.to, perchè 
.egli, sempre così premurosamente sollecito della vita del nostro 
Poli tecnico, ha voluto disinter essatamen te continuare l 'opera sua 
di insegnan te in questo difficile periodo in cui non sa rebbe stato 
agevole trovare chi lo sosti tuisse e po tesse essergli degno con­
tinua tore nell'insegnamento della metallurgia. Qui vogliamo por­
.gere e rinnovare al Pro f. Bonacossa i nostri rin graziamen ti per 
il contributo che ha volu to portare alla soluzione del _problema 
-dello insegnamento della me tallurg;ia durante il periodo di guerra 
e per l'opera che gTatuitamen te pres ta con tanta competenza per 
l 'istruzione dei nostri allievi. 

E a i nostri alliev i vada il piu caldo, il più affettuoso, il più 
cordiale saluto. Essi hanno sempre risposto en tusiasti a lle varie 
-chiamate alle armi che si susseguirono in questo biennio : lasciando 
la sfera serena deg·li s tudi, corsero ad accrescere le fila dei com­
battenti e specialmente eli quei giovani ufficiali la cui opera tanta 
luce di gloria riverbera sul nostro Is tituto, gli sforzi del qu ale 
·saranno sempre diretti acl affermare, acl illustrare, a confermare, 
coi suoi valorosi insegnanti e con la sua ardente scolaresca - fu si 
in un solo palpi to eli affetto per la grandezza dell a Patria - le 
.gloriose tradizioni e le nobili aspirazioni del nostro Paese, ormai 
temprato e pronto ~t tutte le prove piu rudi: a quelle prove che 
:Sole dischiudono ai popoli forti le vie della c i \'iltà e dell 'avvenire. 

-f--- - -
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PHESIDEN!' l E MEMBRI DELLA GIUN'T'A DIRET''l'IVA 

lncJllstl,.,al" 'italiano dall'anno in cui essa venne ist ituita del Reg io Museo ~ ( R. Decreto ·29 giugno 1879 ) sino alla fond azione -de l Pol itecnico. 
> _, 

l MEM BR 'i MEMB RI -NAT I NOMIN A TI 

PRESIDENTI l ANNI 

l 
DALLA PROVINCIA DALLA DIRETTORE 

DIRETTORE DAL GOVERNO 
DAL CO MUNE SCUOLA 

l CAMERA DI COMMERCIO 
APPLICAZIONE 

MUSEO 

.Dcvincenzi l AJlas ia. comm . !•'errati comm. Gamba 
A x e ri o Spnntigati comn1. avv. ing. Camillo barone Alberto l !ti cotti P eyr on comm. Cm·ìoni co mm. 1881 ing. Filiberto - -

cùmnL in g. Giuli o Federico. comm. Giuseppe 
com m. Ercole ing. Amcdeu ing. Giovanni , ff. 

Id . Id. Ross i Spurgazzi 
]d. Id. Bcrruti com m. 188'2 Id . se natore Angelo comm. ing. Pietro l d. - -

in g . Gbcinto 
l ù. Id. Id. Id . Id. i Piana Id . - - I d . Id. 1883 

l comm. Giovanni 
N. N. Id . I d . Id. I cl. 

l d. Id. - - Id. I d. 1884 
Bose] li gr. cord . avv . Id. l d . l Id. Id. 

Id . Id. - - I d. Id. 

Il 

188;) Paolo . l 

Id. Id. I d. l !d. Id. 

l Id. Id. - - Id . Iù. 1886 
! cl. I d. l t.ì. Id. Id. Cossa. comm. Id . 1887 I d. l l 

Id. - -
p ro r. AlConso Berti gr. cord. nv v. Id . hl. Id. Id. 

Id. Id. - - l d . Id. 1888 Domeni co. Casa n a 

188\J Id. Id. l d. Id. gr. croco gr. cord. 
Id . Id. - - Id. Id.· in g. Severino 

Id. l d . hl. Id. Id. Id. Id. - - Id. I LJ. 18()0 
l l. 

l 
Moreno comm. Ab rate Id. Id. " Id. I d. - - Id. Id . 18()1 ing. Otla vio ca v. Anlonio 

Id. l d . hl. Id. Id . Id. Id . - - Id. Id. 1892 

1893 Iù. hl. l d. Id. Id. Id. Id . - - Id. I d. 

1801· l cl Id. Id. Id. Id. Id. rd. - - Id. Id. 

1S95 Id. Id. Id. Id. Id . 1 Id . l d. - - Id. Id. 

i 189G Id. lll. Id. Id. Id. Id. Id . - - Id. Id. 

l 1 ()7 Frola gr. con1. :l.YY. l t l. hl. Id. Id. Id. Id. - - Id. Id. Seco n do. 

Il 
18()8 Id . Alla.s ia comm . Id. Id. Id. Id. Pescctto ca.-. uft'. - - I d . T<Cssari caY. ing. Filibert o Federico colon n . ing. Domenico 1 :ft. 

Id. I d. Id. Id. Fa sella Id. Rabbi Rognone Id. Id. 180() I d. 
' comm. in g. l~' cl ice 

gr. uff. Lor e nzo ca v. uff. Carlo 1000 I d . I d. I d . Id. Id. Id . Id. Id . l d. l Id . Id. 
Id. Id . Id. Id. Id. i 

Id. Id. Id. Camerana cavl 1901 Id. Id. ing. Enri col r egg. 
Id . I d . I d . Id . hl. Id. Id. Visconti cav. Id. Maffiott i ca\'. ufl'. 1002 

rag. Angelo Id. ing. Oio\·, B:ltt . Id . Id. Il l. Id. Id. I d. Id, Rey ccnd comm . Id. 1903 Id. Id. prof. ing. A ngel o I3ose lli gr. core! . pro f. F r ola gr. co rd. Id . Id . I cl. Daneo comm. Fadda ca\'. 
Id. 1004 Secondo l avv. ]~ do ardo ing. Stanislao Id. I d. Id . av v. P aolo. a\'Y. l 

Id. Iù . Id. Id. l cl. Id . Frescot comm. 
Id. Iù. l 

1905 ing. Cesare Id. Id. 
IJ. I cl. I LJ. Id. Id. Id . Sclopis comm. 1906 Id. 

Id. CLironì comru . Id. 

l ing. Vittorio prof. Giampietro (l) 
(l) R. Commissario. 

l ~· 
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PRES ID ENTI E COMPON ENTI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E PERFE ZIONAMENTO DELLA R. SCUOLA D! APPLICAZIONE PER GLI !NGEGNEI l 

dall'anno i 882 all'anno 189 3 

l R A p p RE SEN TA N T l Il 
l 

A NO P R E SI DEN T I 
il l'Accade mia il il i l 

-la Scuola 
R. Mu seo lndushiale d e Il e Sci enz e 

la Università 
Mi'nistei'O delle Finanze Min;ste 1· o dei L l. PP. Ministe!'O della Guel'l"a 

l 
l 

l 

l ò'-' :?- ~ :) l Il lJirotlo ro Cm·ioni co mm. Gi ov. (l ) ]3crr ut i co mm. Giacin to Sella com m. Quintino E r ba comm. Giusepp e Spurgazz i cav. Pietr o Pi gnone cav. F r:tncc sco S i:1 cc i cn\·, Francesco 

l 
elci\~ Scuola (N . N.) Ca'"a\l c ro cav. Agosti no Oorna ~;omm. Alcssand. Fe rra ti cav. Camill o Bella comm. Gius eppe 

1 ~:---3-Ri: Id. hl. hl. Id. I d. Id. l tl. hl. 

l Id . Id. I d. Id. 

1 ~\1 - E-0 ! 
Id. I d. Id. D orn a com m. Al essa nd. Id. Spurgazz i cav. Pi et ro I d. l tl. 

I d. Cessa prof. Al fo nso I d. Grandi s ing. Sebastian o l l Cessa pr<>f. A l fon so 
1-;:'-5-l::.!) l 

Id . I o! . hl. I d. I d . I d . Id . 

l 
I d. N. N. I d. I d. l 

1)-..)-..l j- 8 / Itl. I.Juriou i prof. Gi ova nni I tl. Id . I d. l d. l d- l d. 

l Hcycend p rof. A nge lo h l. Id. I d. 

bòl . !)!) Co>ssa pro f. .Alfonso Beyccnd prof. An gelo Id. Ferra ri s prof. Galil eo 
, .. 

Id. Spurg:tzzi com m. Pie tro I d. Id. 

Dir ettore della Scuol a 
I d. Han:wdi comm. ing. Carlo 

1SS...' -~~J l d. I d. Id . Id. E rba com m. Gi nsepp~ I d. Id. ]ù. 

I d. 

1::-<:-\l-90 Id . Ici. Iù . I d. I d. llnn r:.ud i comm. ing. Carlo Id. hl. 

l 

ì b~JO-!Il l ei. I d. I d. Id . Id . I d. Id. l ei. 

Hm - !l ~ Id. [d. Id. Id . I d. Id . Id. Id . 

1b9~ . \) :~ I d. I ti. I d. I d. I d. Id. Id . ti. 

. 
l 

Il (l ) Yicc-pre•idc n te e vice-di r ettore dclln Scuoln. 



Presidenti e componenti il Consiglio Direttivo della R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri 
Lio l ·1895 fino a lla foncl az io n e dd P o litec nicc. 

1 0::l-89t 

1894 -895 

1895-896 

1896-89 7 

1807 -898 

1898 -809 

18\J9-000 

1\J00 -901 

1001- !JO:! 

1 90~ - 90J 

1903-\!01, 

1904-905 

1005 -006 

P R E SI D E NT I 

Cos s::t prof. Alfon so 
Direttore della Sc uola 

l e!. 

l d, 

l cL 

liL 

l e!. 

l cL 

Id. 

l d. 

Hcyce nd prof. A nge)o 
fL di Di retto re (Il 

Guidi proJ. Camillo (2) 

Rcycend pro f'. An gelo 
Direttore de ll a Scuola 

l d. 

OLironi com m. p ro·f. Gbmpictro 
H. Co mmis sario 

(1) Fino al 24 febbraio 1903, 

l Rappt•ese ntant i la Scuo la 

Rcyccnd ing. Angolo 
Guidi in g . Camill o 

ld, I d, 

le!. I d. 

Id. Id . 

I cL l cL 

Id. I d. 

Id . I ù. 

l d, Id, 

l d , I d. 

Guidi ing. C:nnil\o 
Pcn[lti ing. Cesa re 

l d. Jd , 

Penat i jng. Cesare 
Cappa ing . Sci pi onc 

Di r•e t tor·i 

de l Museo l n d ustr•ia le 

Berru Li co mm . Giacin to 

I cL 

Id. 

l e!. 

Tcssari p r of. Dom e ni co (f!' ) 

Id. 

Id. 

Cameran a ing, Edoanlo (Regg.) 

Maffiott i in g. C io v, BaLLista 

I d. 

l d, 

Ici. 

(2) Incari calo della Direz ione della Scuola dal 25 fe bbra io 1903 fin o al l crruin c dell'ann o scolastico lU02- 903. 

Rappresentant e 

l' Accademia delle Sci enze 

D'O vid io comm . Enri co 

Id. 

I cL 

Id . 

I cL 

Id. 

Id. 

l d, 

I cL 

l cL 

I d. 

l cL 



CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIO E 

BosELLI S. E. prof. avv. P AoLO, cav . O. S., SS. A. , Deputato al P arla­
mento (rappresentante il l\1ini stcro della P . I. ). - P1'esidente - Pi azza 
Maria Teresa, 3. 

D'OviDIO prof. ENRICO, comm. * e m , Sen atore del Regno- Di1·ett01'e 
- Via Sebas tiano Valfrè, 14. 

DANEO avv. EDOARDO, Gr. Cord. * e ~' Deputa to al P arlamento (rap· 
presentante !1 Comu ne di Torino) - Via S. Second o, 35. 

FRESCOT ing. CESARE, Gr. Uff. § ) com m . * (rap presentan te il Comune 
di Torino) - S. Vito ('l'ori no). 

FRO LA conte avv . SECO NDO , Gr . Cr. * e Gr. Cord . ~'Sen a tore de l Regno 
(rappresentan te la P rovincia di Torino) - Vi a Juvara, 10 

PEYRON ing. PROSPERO com m. ~' cav . * (rappresentante la Provincia 
di Torino) - Via Luciano Manara, 14. 

H.ossr conte avv. T EOFILO, Gr . Cr. * e Gr. Cord. ~' Senatore del Regno 
(rappresentan te il Min is tero del la P . I. ) - Via Giuseppe Pomba, l. 

Som GLIANA nobile dott . prof. CARLO comm . ~ (rappresentante la R. Acca­
demia delle Scien ze) - Corso Vin zag lio, 75. 

THOVEZ ing . E ttore ( ra pprescn tan te il Ministero d ' A., I. e C.) - Corso 
Siccardi , 69. 

B.\msoNE ANNIB ALE, Gr. Uff. ro':•", comm . *' (agg iunto al Consi glio di 
Ammini strazione del R Po litecnico, qual e rappresenta n te il Min istero 
del 'l'esoro, per tutti gli a tti ri g uardanti la costruzion e della nuova 
sede dell ' I sti tuto, come dn R egio Decre to 12 ma ggio 1912, n. 535). 
- Corso Siccardi, 55. 
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SEGR E TER IA 

MArrTIN--WEDARD avv. Uao, comm . ~ - Segre ta1'io-Capo - Castello del 

Valentino . 

BoNINI in g . CARLO FEDERICO, comm. m - Oonse1·vat01'e delle collezion i 
e B iblioteca1'io - Via Mercan ti, 17 . 

DURANDO dott. r a g . EUGENIO, cav. ~ - Ragionie1'e E conomo- Via V il l a 

d e ll a Hegina, 37. 
LUBA'l'TI nobil e CELESTINO. cav. ~ - Vice-Segretm·iv --:- C;1slel lo dL· l 

V alentino . 

FERRERO ALESSANDRo, cav. ~ - Vice - Seg1·etndo e Cassiere - V ia 

Or mea, 21. 

AUDINO gcom. ENnroo- Vice-Seg retw·io - Piazza Caste l lo, 12. 
ABBONA GrAOI:-.To- Vice -Segretm·io - Corso Casale, 16. 
CARIGNANI DI VALLORIA conte AuGUSTO - Vice-Segreta1' io - V ia Vas-

sal ii Eandi, 7. 

GrARLOTTO RrooARDO - Vice-Seg1·eta rio - Piazza S . Gi u lia , 10 . 
VILLATA .F1UNOESOO- Applicato- Piazza Montebe llo, 40 . 
SrcoARDI PIETRO - Applicato - Cèts tello d e l Valentino . 

SOLA MARIO- Applicato- Via Os pedale, 32. 

PARODI ANGELO - 8c1·ivano - Via S . Massimo, 43 . 
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CO HPO I NS EGNA NTE 

P rofessori orcUnari. 

BAGGI ing. VITTORIO , u{f. O!I.l:l - Costruzioni stradali e id rauliche - Corso 
Valentino, 38. 

BoTTIGLIA in g. AN GEJ,O, comnL ~l:! ca\' . '* - Cost1·uzioni di macchine 
- Pi ~zza Vittor io Em;muelc I , l G. 

F uBrxr dott. Gumo cav . ~ - A nal is i m atematica - Corso Vin zilglio, 12 . 
GALASSINI ing. ALFREDO c:w . tm1 - 1'ecnolo,qie meccaniche - Piazza 

Carlo Emanuele II , 9 . 
GARELLI dott . FELICE cav. ~ - Chimica tecnolog ica- Corso Vittor io 

E manuele II, 78. 
GlO LITTI dott . l<'EDJmrco - Chi mica m etallurgica e m etallografia 

Corso :Moncal ie ri, 75 . 
GRASSI dott. Guroo , corn m. cri'%' uff. *- E lett1·otecnica - Via Ccrnaia, 40 
Gumr in g. CAM ILLO, comm . \l11l:ì uff. * - Statica gmficn e sc ienza delle 

cos tnt.zioni - Corso Val enti no, 7. 
ìiiAJORA:-IA dott. ing . QUIRINO, com m. * c ~..J - Fisica spel'imenta le ­

Via Cristofuro Colombo, 37. 
· MIO LATI dott. ARTURO- Elett1·ochin'tica - Corso Vinz Hglio, 111. 
MO:\'TE~IA RTINI dott . CLEi\fEN'I'P: - Chimica applica ta ai materiali da 

costntzione - V ia Ve n ti Sett cm b r e, 64. 
FA:-<ETTI do tt. ing . MODESTo, comm. ~- Meccanica applica ta alle nwc­

chine - Via S. Fra ncesco da Paoln, 3G . 
PENATI ing. CEsA n E, cav . '* e \Zl,tl - .Macchine termich e - Disegno di ma c­

chine ed a mano libua - Vi a P rin cipe 'l'omm aso, 39 . 
RE YO!èND in g . AN GELO, co mm . -3{~ cr~ - A1'chilettu1'n - Vi a Bogino, 
SA cco d ott. FE D!èRT CO, u!I. trr~ - Gdologia applica ta - Corso Vittorio 

Emanuele li, 18 . 
.STELLA in g. AUGUSTO - Min it re- Corso D<lnte, 42. 
VAOCHETTA GroYA::-'"I - Orn a mentazio ne industriale -Via Bell avis ta, 

n. 8 uis (Val Salice) . 



IO 

Professori straordinari. 

ArnmLLINI dott. in g. GIUSEPPE - .Meccanica 1·azionale. 
(*) (s .s) BONELLI ing. ENRico, Gr . UJl'. ~. comm. '* - Meccanica in­

dustriale (Cor si specia li)- Via Ottav io Revel, 19 . 
J A DANZA dott . NICODEMO, comm . \!~ - Geomet1·ia pratica. e 

geodesia - Via Madama Cristina, 11. 
Mo:-~TEL ing . BENEDETTO Lurar - Tm·motecnica - Corso Sic-­

cardi, 80. 
SrLVJI:STRI ing . EUCLIDE, cav. ~ - Idraulica teo1'ica e p1'a­

tica - Via Belfiore, 18. 
T O\BfASINA i ng . CESAR E, cav . ~ - Economia 1·w·ale ed estimo· 

- Via Pastrengo, 18 . 

Professore aggiunto . 

FERRARIS ing . LoR EN ZO - Eleit1·otecnica -Via Ponza, iL 

R UOLO DI ANZIANITA DEL PERSONALE INSEGNANT E . 

Professori ordinari. 

Cognome e no mo Data del Docroto 

Grassi Guido 25 lugl io 188 1 
Heycend Angelo 9 novembre 1882. 
Guid i Cam illo . 27 novembre 1887. 
Vacchetta Giovan n i . 9 ottobre 1889 . 
Penati Cesare 13 novem brc 1890 . 
Bottiglia Angelo 21 marzo 1901 
Sacco l<'etlerico 2G novembre 1903 . 
Baggi Vi ttor io . 19 n ovembre 1005. 
l\'lio lati Artnro . 22 ap r ile 1QOG 
S tella i\ ugusto :? 5 giugno 1!)08. 
:M:o ntemartini Cle mente . l O nove m br c 1908 . 
Garelli Felice . ' 1" nove mbre 1908 . 
Panetti Modesto 14 ftJb braio 1909 
Galassi ni .Alfredo . 8 m aggio 1910 
F ubini GLlido 8 maggio 1910 
Gio litti J<'ederico l G fe bbra io 1913 
Majomna QJit· ino 2 luglio 191-1 

n s . ~ = straordi nario staùilo. 

Decorrenza 

1o n ov embre 1881 
l o n ovembre 1882 
l o novcm br e 1887 
l o r10vem br e 1889 
1 • novembre 1890 
1• aprile 1901 
l" di cembre 1903 
l" dicemb re 1905 

15 april e 1906 
16 ottobte 1908 
1o nov embre 1908 
lO n ovembre 1908 

lG l'e b brnio 1909 
16 maggio 1910 
1G m aggio 1910 
16 febbmio 1913 

l O 110\-elllbt'è 191-.t 



Il 

Profe sori straordinari. 
Cogn ome e nome Data del Decreto Decorrenza 

J adanza Nicodemo 24 
Donelli E nrico 17 

Tommasina Cesar e 15 
1\lonte l Ben ed e tto Luigi 15 
Sil vestri E nclide . 26 

nov embre 1887 . 

dice m bre 1899 
n ove mbre 1910 . 
nove mbre HllO . 
nove mbre 1910 . 

l • noveinbre 1887 

l" genna io 1900 
16 novembre 1910 
16 nove mbre 1910 

1° dicembre 1910· 

A rmelli n i Giuse ppe 

Cognome e nome 
Ferrar is Loren zo 

30 no vembre 191!"i . 

Professore aggiunto . 
Data del Decreto 

29 m arzo 1900 

1o di cembre 1915 

Decorrenza 
1o april e 1900. 

Direttori di Laboratori e Gabinetti. 
BAGGI VITTORIO, pred e tto - Gabin etto di costl·uzioni sl?'ada li e id1·auliche. 
BOTTIGLIA A NGELO, predetto- Labo?'alo·I'ÌO di macchine e COS i1'UZiOni m ec-

caniche . 
G ALA SSr.:-< r ALFREDO, prede tto - Gabinello di tecn ologia m eccanica . 
GAREL LI !•' ELICE, prede tto - Laboratorio di chimica tecnologica. 
GIO LITTI FEDERICO, pred3t to - Labo1·ato1'io d i chimica m etal lurgica e 

m etallog1·a(ìa. 
G RA SSI Gum o , pred etto - Labom torio di elett1·otecnica . 
Guror c,~mLLO, predetto - Laboratorio spel'imentale pei m ateriali da 

co struzione . 
J ADANZ A NIOODE~ro, predetto - Gabinetto di geomet1'ia p1·atica . 
LomJARD d ott. GrusEPPE, ca\' . \l~ - Gctbinetto assaggio ca1·te - Corso 

Vinzag· Jio. 11. 

l\L~JOHANA C-l UIRINO, p re<ietto - Labo1·ato1·io ài fisica sperim enta le. 
MroLATI Au·ruuo, prede tto - Labont fo1'io eli eleth·ochimica .. 
MoNTE L BENEDETTO Lurc r, predetto - Gabinetto di le1·m olecnica . 
l\1mn' E:\!ARTINI CLE~IENTE, predetto - Laborato1'io el i chimica applicata 

ar mate1·ia li da cost?·uzione. 
PA:-<ETTr MoDESTO, prede tto - Gabinet to eli m eccanica applicata alle· 

m acchin e . 
.PE:-<ATI CE>AR8, prede tto- Gabinetto d i m acchine termiche. 

EYCESD AXOELO, predetto- Gabinetto di a1·chitettnra . 
ACCO l<'EDERrco , predetto - Gabi netto di geologia . 

SrLVESTRI EuC LID "~ ' pre d e tto - Gabinetto di idra uliw. 
STELLA AUGUSTO , precl :; tto - Gabinetto el i ingegneria mine:·ar ia . 
mESTA dott. ANDR EA, cav . ~ - Gabinetto per le p1·ore ed analisi chi­

m iche - Via Pe trarca, 7. 
N. N . - Gabin etto eli chimicrt o1·ganica . 
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Direttore della Mostra permanente tU Igiene Industriale. 

BIANCRINI ing. l{rccArwo- Corso Re Umberto, 67. 

Professori incaricati. 

ARTOM ing. ALESSANDRO, Gr . uff. ~ uff. * - Telefonia, teleg1·ajìa e 
?'adioteleg?·a fia - Corso Sicear di, 18. 

BAGGI in g . VI'l'TORIO, p r r de t to - Costruzioni idn::.v liche. 
BONICELLI ing. ENRICO, cav . ~ -Disegno à'01·nato e a mano libe1·a -

Vi a .lllal:lsena, 20. 
CASATI ing. EDMONDO - Statica grafica (per tut•e le Sezioni di Inge­

gneria c architettura) - Via P astrengo, 20 . 
CASELLI ing. CnESCEN'l'INO, u!f. ~ cav . * - Sto1'ia clell'Mchil ettw·a e 

tecnica deg li stili (Corso arch itettu ra) - Via Duchessa J olanda, 20. 
CATTAN EO avv . Rrcc ARDo, comm. * <:m? - 1lfaterie le,r;ali- Via Luigi 

Mercnn t ini, 6. 
DÉCUGIS ing. Lorm:-;zo, comm . criD - Tecnologia inclusl?'ie chi?niche e 

?'ela tiv i impianti- Corso Vittori o Em:muelo Il, l es t . 
D'Onmo dott. E:-;m co, predetto - G'r:om et1'ia analitica e proielti1-·a. 
Er.•Auor dott . L uwr, eomm. ~ --Economia e legislazione incl1ts t1·ia le­

Piazza Sta tuto, 16. 
FANO d ot t . Grxo, ca,- . \!D:' - G<!o metrìa descrittiva con applicazioni -

Corso VittorJO Emanue le II, 105. 
-GAL ASSI:\'I ing. ALFR8DO, p redetto- E lementi eli tecnologia m eccan ica. 
G .. nmA ill g. Mmo - Pt:,rrovie - Co rso Valentino, 3. 
GARELLI d ott . FELJC8, prt'detto- Chimica inclust?·iale organica. 
GEL ATI arch. CntBIW - Diseg no d 'architettw·a e geo metr ico - Via lll i -

lazzo , 2. 
Gumr ing. C.nnLLO, prede tto- 'I'r;o ria clei ponti. 
lii iOL ATI dott. AnT URO, pred e tto - Fis ico chimica e chimica analitica. 
:MoxTEL ing. B ENEDETTO L UIGI, predet to - 'J'el'?nOdinam ica . 
l'\Io NTE~IA RTINI d ott . CLmlE:\'T8 , predetto - Chimica g6?1e1·aZ e. 
ì\IOR8LLI ing . E'l'ro rrr::, cav. ~- Costrnzioni elettJ·omeccan icll e - Corso 

1\e Umberto, 82 . 
PAGLIA :-n d ott . LUIGI, gr. ufT. ~ comm. *- lgie n~ applicata all'inr;e­

gneria- Via Bidone, 37. 
PAGLI ANO ing . VrrToruo, cav . ~ - E le menti di costrnzioni industriali 

- Via Giannonc, 4. 
PA :-;ETTI i n g . ì\IOD8STO, predetto - Costruzioni aereonaut iclz e. 
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Poè-~Tr ing. GrA" Guoo :~ro - Tec nologia imp ianti ele ttrici - Corso Re 
Umberto, 8~ . 

HEYOE:-10 ing. Aè-IGELO, lJl'Cdetto - Composizione a?·chiteltonica (Corso 
archi tct tura). 

H.occATI dott. ALESSAè-IDR O cav . ~- "lline1·alogia- Via Governolo, 19. 

Professori incaricati. 

(Co rso di perfezio nam ento di Industrie meccaniche ed elelt?"iche) . 

(*) l-lO'I"l'IGLTA ing. GUGLJEL1JO - .Meccanica gene1·a le e ?'esisten za m ate­
?'ial i - Vi a Sagliano, 3. 

DIUIATTEIS ing. dott . FILIPPO uff. ~ - Tecnologia m eccanica (2• anno) 
e Costruzione e disegno m acchine (2° anno) -Via Nizza, 30. 

(*) LIGNAN A ing . GmsEPPE cav . ~ - Elettro tecnica (I Parte) - Corso 
Vi tto rio Emanuele II, 111. 

c~ ) Hrccr dott . ing. CARLO LUJ GI - Cos l?''llZione e d isegno di m acchine 
- Via J\Iontevecchio, 30. 

(*) Rossr dott. .ANDR!l:A GIULIO, cav. G'lll - Fisica applica ta - Piazza 
Carlo Emanuele, 8. 

OLERI ing . E LviO , comm. ~e cav . * - E lett rotecnica (II Parte)- Via 
· :Mar ia Vitto r ia, 52 . 

(Corso di Tecnologia della carla) . 

Lo:-mA nD dott . GIUSEPPE, prede tto . 

Incarichi interni. 

· JoniO in g . CARLO cav.~ - Applicazioni di Geomet1·ia desc1·ittiva (per g li 
allievi provenienti dalle Università o da altre Scuole) - Corso Vit­
torio E m an uel e If, 71. 

PrPER::;!O in g . GUGLIELMO - L ezioni orali di disegno di macchin e (3° anno 
in gegn eria industriale meccanica) - Corso Va len tino, 24 . 

(') Con fe rmati acl honor em. 
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ASSISTENTI 

APOSTOLO d ot t. Carlo- Chimica i ndustl'iale - Vifl Madama Cristina, 20. 
(*) BAGGI ing . GIUSEPPE:, cav . ~ - Disegno di macchine; costruzione 

di macchine - Via Vin cenzo Vela, 27 . 
, (*) BALDI do ~ t . PRL\IO - Chimica analitiw e tecn ologica - Via S. Do­

nato, 9. 
- BENVENUTI dott . PIE'l'RO - Elett1·ochimica j fi sico-chimica e chimica on a­

litiw - Via Princ ;pi d'Ac11ja, 28. 
BERTINO ing . 'fEB ESA - Geologia e mine1'Ctlogia - Via I\Iarenco, 4 . 
BmAGO dott. LEONARDO - Chim ica applicata ai mate1·iali da cost?·u­

zione - Yia Drove tti, 16. 
BO)IFEilRONI dott. CARLO E~IJLIO - .Analisi matematica; geo metTia de­

SCI'ittìvn ciJn applicazioni - Yi a Orm ea, 68. 
(*) BosONE ing. Lurm- Elett1·otecnica- Corso Vinzaglio, 12. 
(*) BoTTIGLIA ing. G uGLIELMo, predet to - Meccanica applicata j cosi ru-

zioni st1'adali . • 
(*) BoviNI dott . FILIPPO - Chimica applicata ai mate1'iali da costntzione 

- Via Accademia. Albertina, 38. 
BRUNO ing. FRANCESCO - Term :J tecniw; idranlica- Via Maditma Cri­

stina, 92. 
(*) BURZIO in g . FILIPPO - .L1Jecc:mica ap plicata alle macchine - Cor w 

li'ra ncia, 34. 
("') CAPPELLI dott. GIUSEPPE - ltfine1·alogìa - Geolog ia - Via Le­

gnano, 20-10 . 
(*) CARENA ing. ADOLFO - Ma cchin e termiche j i mpianti industriali -

Via Carlo Alberto, 36. 
CASATI ing. EDMONDO, predetto - S ta tica g1·a(ica ; scien za costTuz ion i; 

teo1·ia dei ponti. 
(*) CnrAPUSSI in g . Luwr - Scienza cos tTuzioni; stai i ca gmfica j teo1'ia 

dei ponti - Corso Raffaello, 29 . 
("' ) DÈCUGlS ing. LoRENzo, predetto --Impianti industriali . 
(*) DE FERRARI ing. EMILIO - Costruz ione eli rnacchine ed alt1·a da de­

stinarsi - Vi a Scuole, 10. 
C') DELLA BEFFA dott. GIUSEPPE - Economia 1·urale ecl estinw - Via 

Goito, 3. 

(') Confe rmat i ad honor em. 
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:DELLA 3ALA·SPADA prof. CES.\RE - Ornarnen ta zione indust1·iale- Via 
Andrea Doria, 13. 

DE:\lATTEIS dot t . ing. FILIPPO, predetto - Cosl1"Uz ione macchine; disegno 
macchine . 

(*j DE HAHO ing. ANDREA - 8Laticn _11'(i(ica; scienza cost1'uzioni; teo1·ia 
dei p onti - Vin L ug range , 13. 

(*) FALCO ing. I~rccA RDO - 'l'ecnologia meccanica ; elementi di tecnologia 
m eccanica - Corso Vittori o Emanuele If , 61. 

("') FocHESA'l'O ing . GIACOMO - Geo met1·ia descrittiva con applicazioni 
- Corso Pesehiera , 45 . 

FoLCO ing. VINCENZO ANGELO - Scienza cost1·uzion i, statica gra fica ; 
te01·ia dei ponti - Via B11rolo, 7 . 

(*) :D'onESTI dott. BRUNO - Elett1·ochimica - Via Rusine, 10. 
('') GAMBA ing . ì\Imo, pred. -macchine ten niche; impianti industriali .. 
Gt:LATI arcl1. Cnm Ro, predetto - A1·chiteUura tecnica . 
(*) GrA CCIIERO ing. Srr.vro - Disegno di a1·chitettum P biennio inge­

gneria; e Diseg no di ele menti di costruzion i industriali (2° an no d'in­
gegneria) - Via S . Qniotin o, 33 . 

('i') GRAZIANI dott . l<'ERDINANDO - Chimica o1·ganica - P .azza Monte · 
be ll o, 33 . 

(*) J ACOBA CCI ing. J<'ERRUCCIO - Disegno di macchine j Impianti indu-
stdali - Corso He Unrber to, DO. 

J onro ing. CARLO, predetto- Geomet1'ia p ratica e geo des ia. 
(*) LEVI ing. HrCCARDO- Architetltwa - Corso VinzHglio, 35 . 
(*) LuoA DI CORTEMIGLIA ing . CESARE - Mine1·alogia; geologia- Corso 

Siccardi, 57 . 
!IIAGGI ing. CARLO- E conomia e legislaz ione inrlust1'iale; disegrw l" bien ­

nio in gegneria- Via Giobc1 ti, 35 . 
l\IAGI};I dott. UMB!i:RTO- Pisica spe1'imentale - Vi a Vassalli Eand i, 31. 

-11IORELLO GIUSEPPE - Disegno 1 • bi en nio ingegneria - Via Bernardino 
Gallia~·i, 19. 

(*) MoRRA ing. CAR LO - D isegno di m acchine; statica gmfica - Via 
Castelnuovo, 15. 

NrzzA ing. l<~ERDlNANDO - Elett1·otecnica con Zabo1·ato1·io e materie com­
plementrwi - Corso Vit torio Emanuele II, 70. 

(*) 0LIVETTI ing. GUGLIELMO - Disegno l• biennio ingegneri a - Via Ma­
dama Cristin a , 9. 

(*) P,\GLIANO ing. Vittorio , predetto - A1·chitettnra tecnica. 
PASQUINA ing. NATALE - Costn1zion e di macchine; m eccanica applicata 

- Via Homa, 15. 

(') Confermati acl honorem 
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P rco!'m dott. MA URO - Analisi matema tica j geomet?'ia analitica e pro­
ietti?.:a -Via Amerigo Vespueci, 9. 

PIPERNO ing. GUGLIELMO, predetto - .Afacchine termich e j impianti in­
dust1'iali. 

( ) PIZZI ing. CARLO - Cosln~zione macchinej disegno macchine- Corso 
Vittorio Emanuele II, 16. 

POLI dott. CINO - Anctlisi matematica j geomet1·ia analitica e proielti1:a 
- Via Vico, 2. 

("' ) QuAGLIA ing. GIO VANNI - Scie•tza costrnzionij costruzioni stradali 
e iclranliche - Corso Vi ttor io Emanuele II, 68. 

RATI 0PIZZONI conte Luwr AMEDEO - Chimica gene1·ale j chimica. a]'p li­
cata ai mate1·iali da costntzione - Via BrofJerio, 3 . 

(*) RICALDONE dott. PAOLO- Analisi nwtematica.; geomet1'ia analitica e 
proieltiva- Via l\'[adama Cr istina, 52. 

(*) HICCI ing . dott . CARLO LUIGI, predetto - Scienza cost1·uz ioni j m cc­
canice' applicate~ . 

ROCCATI dott. ALESSANDRO, predetto - Geologia. 
RoccHIGIANI prof. FuLvio - Disegno 1• biennio ingegneria - Via Cam­

pana, 2. 
Rossi dott . ANDREA GIULIO, predetto - Elett1·otecnica con lab01·atorio e 

m atm·ie complementm·i . 
(*) SACE RDOTE ing . DAVIDE GIULIO- Disegno l" bien nio ingegneria -

- Via Principi d' Acaja, 12. 
(*) SANTARELLI ing. PIETRO - J11acchine tenni che j impianti indust1·iali 

Via l\Iadama Cristina, 8. 
ToGLIATTI dott . E UGENIO - Analisi matema tica j geomet1·ia analitica e 

p1·oiettiva - Corso F irenze , 55. 
V ARRONE ing. CARLO- Economia 1'W'ale ed estimo j cost1·uzioni st?·adali 

e iclmu lichej -Corso Siccàrdi, 80. 
V A SAL LO prof. PIETRO - Elementi costntzioni industriali j d'isegno l 0 

biennio ingegneria- Corso Vinzaglio, 96 . 
VERCELLI dott. FRANCESCO - fifecccmica 1·a zionale j geometn·a. •ìescri tl i1:a 

con applicazioni - Vin. l\In.dama Cristina, 51. 

(•) Conferma t i acl honor em. 
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LIBERI DOCENTI 

( P1·ess? la R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri di Tm·ino) . 

REGIS ing. DoMENICO - Geometl"ia descrittiva applicala . 
+ CASANA ing. SEVERINO -Architettura tecnica. 
+ BRAYDA ing. RrocARDO- Architettw·a tecnica . 
GELATI arch . CnmRo, predetto - Architettw·a tecnica . 
:F'EHRIA ing. GIUSEPPE GroAcmNo - A1'Chilettw·a tecnica . 
PANE'l'TI ing. MoDESTO, predetto- Scienza cost1·uzioni. 
JACOANGELI ing. 0DOARDO - Geomet1·ia pmtica. 
DÉCUGIS ing. LoRENzo, predetto - Tecnologia meccanica . 
TmrMASINA ing. CESARE, predetto- Economia ed estimo 1'U1'ale. 

(P1·esso il R. Politecnico di To1·ino) . 

RoccA'ri dott. ALESSANDRO, predetto - Pett·ogmfia. 
~ ALLIEVO ing. TULLIO, predetto- Tecnologia tessile . 

LIGNANA ing. GIUSEPPE, predetto - 111isw·e elett1·iche. 
H.ossi dott. ANDREA GruLro, predetto - Fisica spe1·imentale. 
GrLARDI ing. SrLno, predetto - Arte mine1·a1·ia. 
BACHI prof. l~ICCARDO - Economia e legislazione industriale. 
CoLONNE'l'TI ing. GusTAVO- Scienza cost1·uzioni. 
J ORIO ing. CARLO, predetto - Geomet1·ia pmtica e geodesia . 
TESTA dott. ANDREA, predetto - Chimica analitica. 
ProciNINI dott. ANTONIO - Chimica tecnologica. 
l~rocr ing. do ~ t. CARLO LUIGI, predetto- Scienza costntz·ioni. 
CARNEVALI dott. FEDERICo, predetto- Chimica metallw·gica e meta llo-

g?·afia. 
CARBONELLI ing. EMILIO (1). 
CASATI ing . EDMONDO, predetto - Scienza cost1·uzioni. 
DORNIG ing. IIIARIO- Ma cc hine te1·miche. 
GAMBA in g . Mmo, predetto - Strade fe1'1'ale. 
RoNCALT dott. FRANCEsco, predetto - Chimica applicata ai m atel'iali da 

costntzione. 

(l) Abilitato per titoli alla libera docenza in ·chimica appli ca ta pressll la R. Scuola Superiore 
Navale di Gunova. Gli atti relativi però s i sono svolti presso questo R . Politecnico. 

2 
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PERSONALE SECONDARIO. 

SoLA GIUSEPPE _:: Commesso - Via Ospedale, 32. 
LoNGO AcHILLE - Uscie1·e capo - Castello del Valentino. 
CLERICI ANDREA - P?·eparatore (Gabinetto fisica) - Piazza Vittorio 

Emanuele I, 13. 
BuzzETTI DAMIANO - Ca1pentiere - Castello del Valentino. 

Inservienti. 

AGNELLO ARCANGELO, via della Rocca, 4. 
BAmA LoooviCo, Corso Napoli, 16. 
BELLONE CARLO, via Cesana, 70. 
(*) BERlO GIUsEPPE, via Brione, 6. 
BIGLIANO PAoLo, piazza Vittorio Emanuele I, 14. 
BoNAsso PAOLo, via Sebastiano Valfrè, 18. 
Bosco GIUSEPPE, via della Rocca, 41 bis. 
BuzZETTI MARIO, Castello del Valentino. 
CAMINO SECONDO, via Gioberti, 12. 
CERGTTI CEsARE, v ia S. Massimo, 4. 
CoMBA AN'l'ONIO, Coroo Duca di Genova , 11. 
CoRBELLOTTI J!'ERDINANoo, via Belfiore, 34. 
CRIVELLI LUIGI, via Orto Botanico, 28 . 
DoLANDO LUIGI, po1'tiere, via Ospedale, 32 . 
DuNAND CARLo, Corso Casale, IOO. 
ENRIA CAMILLO, via Sil vio Pellico, 2. 
ENRICO GIOVANNI, via Marco Polo, 3 
l<~ERRERO GIACOMo, Trofarello (Torino). 
J!'URLETTI SEVERINO, via Ormea, 12. 
GALLO DoMENICo, via Madama Cristina, 84. 
GASPARDO LucrANo, via Orto Botanico, 26. 
GATTA! UMBERTO, p01·tie1·e, Castello del Valentino. 
GIA COBINO MARIO, via Andrea Doria, 19. 

(•) In aspettativa per motivi di famiglia. 



GIORDANO GAETANO, via della Rocca, 41 bis. 
GRANDE GIUSEPPE, Castello del Valentino. 
:MAGO MICHELE, via Mazzini, 46 . 
MENSIO F'RANCEsco, via L a marmora, 27. 
MoLO ARTURO, via Va nchiglia, 14 . 
H.EBUFFO Gro!ÌGru, v ia S . Secondo, 66. 
RrccA fl' ANGROGNA MARIO, via della Rocca, 32 . 
RossETTI MATTEO, via Valperga Caluso, 19. 
Sc ANZO VITTORIO, via Baretti, 20. 
SrLVESTRO GIUSEPPE, via Bidone) 17. 
TorA ANTONIO, v ia Nizza, 87. 
VAGLIO LUIGI, corso Cairoli , 24 . 
VAsCHETTI L UIGI, Rosta per S . Antonino di Ranverso (Torino) . 

N. B. - Tlltto il personale fin qui elencato si riferisce all 'anno scolastico 1916-917. 
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Leg·ge 8 Lug·Iio 1906, N. 321 
PER LA FONDAZIONE DEL 

R. POLITECNICO DI TORINO 

ART. l. 

La R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri c il R. .Museo indu­
striale italian o di Torino sono fu si in un unico Is tituto d'istruzione tec­
nica superiore col nome eli R. P olitecni co di Torin o. Esso è costituito e 
riconosciuto come ente morale autonomo so tto la vigilanza del Ministero 
dell a pubblica istruzione. 

AR'l'. 2. 

Il R. P olitecnico eli Torino ha per fin e: 
l o eli fornire la completa istruzione scientifica, tecnica ed artistica 

. necessaria per le professioni di architetto e eli ingegnere; 
2° eli promuovere gli studi atti a favorire il progresso industriale e 

commerciale della Nazione mediante collezioni, laboratori. c cor i di per­
fezionamento eli ·industrie speciali. 

ART. 3. 

Passano in proprietà del R. Politecnico con tu Li i diritti, oneri c con­
dizioni relative: 

1° gli s tabili presentemente adibiti alla Scuola d'applicazione per 
gli ingegneri ed al Museo industriale; 

2° il materiale scientifico e non scientifico dei due Istituti; 
3o i capitali eli cui il Museo si trova attualmente ,in possesso. 
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ART . 4 . 

Sono messi inoltre a disposizione del H. Politecnico, per raggiungere i 
fin i e sos tenere gli oneri che gli sono deferiti dalla presente legge, i pro­
venti so lto enumerati : 

1° contributo governativo di annue lire 303.593,98, corrispondente al 
to tale degli stanziamenti per dotazioni, s tipendi del person ale di ruolo coi 
relativi aumen ti quinquennali c sesscnnali, e assegni straordinari al per­
sonale straordinario della H . . 'cuoia d'Dpplicazionc per gl'in gegneri c del 
n.. Museo industriale italiano al 1° luglio 190G; 

2° contributo della Provin cia eli Torino di an nue L. 35.000; 
3° contributo del Comune di Torino di annue L. 35.000; 
4° le tasse eli s tudio governative (esclusa quella eli diploma), le tasse 

interne, i diritti di scgr loria c le somme inlroila lc per esperienze in ser­
vizio dei pri vali c delle pubbl iche ammini strazioni; 

5° i lasciti, le donazioJ1Ì c gli ulteriori con tributi di enti o privati. 
Per quanto concerne la des tinazione dei proventi delle tasse scolas ti­

che, non sono applicabili al H. P olitecnico gli art. 4 e 5 della legge 28 
maggio 1903, n. 224. 

ART. 5. 

Il H. Poli tecnico provvederà : 
1° all'amministrazione elci fondi e proventi di cui all 'articolo prece­

dente; 
2° al pagamento degli stipendi del person ale con i relativi aumenti, 

nonchè all 'onere delle pensioni; 
3° alla conservazione delle collezioni c del materiale sci enti fi co ed al 

loro incremento; 
4° alla manutenzione, conse rvazione cd incremento degli s tabili ad 

esso des tinati; 
5° c infin e a lullc le spese di qualunque natura necessarie per otte­

nere i fini indica ti dall 'art. 2. 

ART . 6. 

Il H. Politecnico ha un Direttore, un Co nsiglio di amn) ini strazion c cd 
un Consiglio didattico . 

Il Direttore è nominato con decreto reale su p ropos ta del lVIinistro 
della pubblica istruzione. 

A RT . 7. 

Il Consiglio di amministrazione è composto : 
del direttore del P olitecnico; 
di due delega ti del Minis tero dell 'istruzione pubblica; 
di un delega to del i\IIinistero di agt·icoltura , industria c commercio; 



di un delegato della R. ,Accademia delle Scienze di Torino; 
di due delegati della Provincia di Torino; 
di due delegati del Comune di Torino. 
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Il Presidente è scelto tra i componcn ti il Consiglio, cd è nomin ato 
con decreto reale su proposta del l\Iini stro dell a pubbli ca is truzione e 
del Ministro d'agricoltura, industria c commercio. 

ART . 8. 

Il regolamento in esecuzione della prese n le legge stabili rù le norme 
per dare un'equa rappresentanza nel Co nsiglio di ammini strazione ad 
altri enti , i quali concorressero con assegni fi ssi ad aumentare la dota­
zione del Politecnico. 

Ad eccezione del direttore del Politecnico , nessun o può appartenere 
contemporaneamente ai due Consigli , di cui all'art. 6. 

Non possono similmente appartenere in sieme al Consigli o eli ammi­
ni strazione coloro tra i quali es istono le incompatibililù di cui all 'a rt. 24 
della legge comunale c provinciale. 

ART. 9. 

Il Consiglio didattico è costituito da gli i n segnanti del Poli tec n i co cd 
è presieduto dal direttore. 

ART . 10. 

Salve le disposizioni speciali della presente legge e secondo le norme 
del regolamento di cui all 'art. 18, il Consiglio di amministrazione ed 
il suo presidente esercitano nel P oli tecni co le funzioni amministra tive, il 
Consiglio didattico ed il direttore le funzioni accademiche , didattiche c 
disciplinari che dalle leggi e dai regolamenti per l'istruzione superiore 
sono affidate al Consiglio accademico ed al rettore delle Università, ai 
Consigli di Facoltà ed ai loro presidi. 

Colle medesime riserve s'intendono es tese al Politecnico di Torino 
tutte le altre disposizioni delle leggi e dei regolamenti ch e regolano 
l'istruziòne superiore. 

ART. 11. 

Nel mese di giugno di ogni anno il Consiglio di amministrazione, 
sentito il direttore, compila e trasmette, per l'approvazione, il bilancio 
preventivo per l'anno scolastico seguente, al Ministro della pubblica istru­
zione, il quale provvede con decisione motivata. Se il Ministro non prov­
vede entro il mese di agosto successivo, il bilancio s'intende approvato. 

Col bilancio si possono istituire nu ovi corsi. Quando i nuovi corsi do­
vessero condurre a nuovi diplomi, l'istituzione non potrà farsi che con 
decreto reale, sentito ;l Consiglio superiore per l'istruzione pubblica. 
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ART. 12. 

P er il conferimento delle ca ttedre a professori ordi nari e s traordinari 
sa ranno seguite le norme delle leggi c dci regolam enti. per l'istruzione 
superiore. 

I professori del Politecnico sono equiparati a i professori del mede­
si mo grado dell e R. Universitù c nominati con le medesim e forme, godono 
dei medesimi s ti pendi co i rebtivi aumenti ed hann o i medesimi diritti e 
doveri. 

AR'r. 13 . 

In occasione di nuove nomine di professori potranno dal Co nsigli o eli 
amministrazione essere loro assegnali emolumenti personali per titoli 
speciali. Di ques ti emolumenti non si terrà conto nè per gli aumenti el i 
cui agli articoli 5 c 12, nè per la liquidazione delle pensioni. 

A R T. 14. 

La nomina degli in caricali è falla dal C nsiglio di amministrazione su 
proposta del Consiglio didattico o col parere favorevole del medesimo. 

La nomina degli assistenti è fatta dal Consiglio eli amministrazione 
su proposta degli insegnanti delle rispettive materie. 

Spella pure al Consiglio d'amministrazione la nomina del personale 
non insegnante. 

Il personal.e non insegnan te ha i medesimi dir i L ti e i medesimi doveri 
che gli impiegati di egual grado dello Sta to c ri ceve gli aumenti dello 
stipendio a norma èli legge. 

AR'l' , 15. 

La riten uta ordi naria per la tassa eli ricchezza mobile sugli sl1pcnd1 
del personale sarù per cura dell 'Amministrazione del P oli tecnico versa ta 
all 'Erario, e t'Ìmarrù invece a suo beneficio la ritenuta per le pensioni. 

ART. 16. 

Rispetto alle tasse eli registro e bollo, tutti gli atti e con trat ti dell'Am­
ministrazione del H. P olitecnico sono so ttoposti alle stesse norme stabi­
lite per gli a tti c contratti delle Amminis trazioni dello Stato. 

Saranno esenti dall 'imposta eli ricchezza mobile e dalla tassa di mano­
morta i proventi eli cui all'art. 1., ad eccezione dei la citi , delle donazion i, 
e contributi dei p rivati. 

ART . 17. 

Gli atti e contra tti che sono di compe tenza del Consigli o di ammmr­
strazione non vanno sogge tti al ri scontro preventivo dell a Co rte dei conti, 
nè occorre per essi il parere del Consiglio di Stato. 
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All a fine di ogni anno scolastico, ne i modi c termini che saranno fi ssati 
dal regolamento, nrrà trasmesso il conlo consun ti vo con tulli i documenti 
al Minis tero della pubblica i Lruzione, il quale lo comuni cherà, con le 
sue osservazioni , a ll a Corte elci con ti. 

La Gorle dci conti giudica di tale conto consuntivo con giurisdizione 
contenziosa, e, in caso di ri chi amo o el i appello, lo giudi ca a Sezioni 
r iunite. 

Il carico delle pensioni per il pcrson::~. lc, che per la fusione di cui 
all'a rt. l passerà dallo Sta to al Politecnico, sarù ripartito tra l'uno e 
l'altro in proporzione dell a durala dei se rvizi resi allo S tato cd al Po­
li tecnico. 

In ogni alt ro caso il carico delle pensioni sarà ripartito in proporzione 
degli s tipendi pagati dallo Stato e dal Politecnico. 

ART. 18. 

Con regolamento da approvarsi con decre to reale, sentiti il Consiglio 
superiore della pubblica istruzi one c il Co nsiglio eli Sta to, saranno dali 
Lulti i provvedimen ti occorrenti pe r la esecuzione della presente legge e 
stabilito il piano organi co del personale. 

Disposizioni trctnsi to1'ie . 

ART. 19. 

Gli in segnamenti che ora esistono nella Scuola degli in gegneri ·e nel 
ìV[useo indu s triale, all'atto della fusione dei due Is tituti, sa ranno coOI·cli­
nati, ripartendo tra i profes ori in carica, i quali in segnano discipline 
afiì ni, la materia elci corsi rispc tlivi , in gui sa da togliere duplicazioni c 
sovrapposizioni . 

Collo s tesso criterio si proccclcrù nella ripartizione dci gabinetti e labo­
ratori scientifici e tecni ci e del relativo materiale, nonchè nella designa­
zione eli quelli fra gli inseg nanti ai quali spetterà la direzione delle espe­
ricnz~ ,e delle analisi in servizio Jei privati e delle pubbli che ammini­
s trazioni . 

ART. 20. 

Nell'anno scolas tico immcdiatam0nte successivo alla pubblicazione della 
presente legge le funzioni eli Di re ttore del Politecnico c di Presidente 
del Consiglio eli amministrazione sara nno aflìdatc ad un unico Commis­
sario , nominato con decreto reale su proposta dei Ministri d'istruzione c 
di agricoltura, indus tri a e commercio . Egli p rovvederà, sen Liti il Consiglio 
eli amministrazione cd il Consiglio diclallico, alla esecuzione delle dispo­
s izioni dell'articolo precedente cd alle proposte per il regolamento c per 
i l p iano organico del personale, eli cui all 'art. 18. 



REGIO DECRETO 
del 5 Gennaio 1908, N. 98, che approva il Regolamento 

per il Regio Politecnico di Torino 

VITTOlUO Eii'IAl UELE III 

per grazia di Dio e per volonlù della Nazione 

RE n ' ITALIA. 

Veduta la Legge 8 luglio 1906, N. 321, che istituisce il R. P olitecnico 
di Torino; · 

Sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione; 
Sentito il Consiglio di Stato; 
Sentito il Consigli o dei ministri; 
Sulla proposta del Nos tro ministro sr.grclario di Stalo per la pubblica 

istruzione; 
Abbiamo decretalo c decretiamo: 
È approvalo il regolamento del R. Politecn ico di Torino annesso al 

presente decreto, e firmato, d'o rdine Nostro, dal ministro segretario di 
Stato per la pubblica is truzione; 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sin 
inseeto nella raccolta ufficiale delle leggi e decreti del Regno d'Italia , 
mandando a chiunque spelli di osservarlo c fa rlo osservare . 

Dato a Roma, add1 5 gennaio 1908. 

VITTOH.IO Ei\ fANUELE 

Vislo: Il Guardasigilli 
OnLAN DO. 

GIOLITTI. 

HAVA . 



REGOLAMENTO 
DEL 

R. POLI'rECNICO DI TORINO 

CAPO I. 

Costituzione del Politecnico. 

ART. l. 

Il R. Politecnico di Torino, ente morale autonomo sollo la vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione, ha per fin e : 

1° di fornire la completa istru zione scientifica, tecnica ed arti s tica 
necessaria per ' le professioni di architetto e di in gegnere; 

2° di promuovere gli studi atti a favorire il progresso industriale 
e commerciale della Nazione mediante collezioni , lab oratori e corsi di 
perfezionamento di industrie speciali . 

ART. 2. 

L'autonomia del Politecnico è amministrativa, didatti ca e disciplin are. 
La vigilanza del Ministero si eserci ta: 

a) con la nomina del Direttore, del Presidente del ConsigLio eli am­
ministrazione e dei rappresentanti del J'vlinistero nel Consiglio stesso, 
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in conformità agli articoli 6 e 7 della legge 8 lu glio 1906, n. 321, e agli 
articoli 6, 9 e 10 del presente regolamento; 

. b) con l'approvazione del bilancio preventivo, secondo l'art. 11 
della legge suddetta e l' art. 12 del presente regolamcri1o; 

c) col trasmettere alla Corte dei conti il conto consuntivo accom­
pagnato dalle sue eventuali osservazioni, secondo l'art. 17 della legge 
suddella e l'art. 111 del presente regolamento; 

d) con la nomina dei professori , in confo rmità dell'art. 12 della 
legge suclclctla e dell'art. 23 del presente· regolamento; 

e) col trasmettere al Consiglio superiore della pubblica istruzione 
le proposte del Consiglio di amministrazione, che, secondo l'art. 11 
della legge suddetta e gli articoli 12 e 13 del presente regolamento, 
debbono averne l'approvazione. 

ART. 3. 

Sono proprietà del Politecnico, con tutti i diritti, oneri c condizioni 
relative: 

l o gli stabili che erano adibiti alla Scuola eli applicazione per gli 
ingegneri ed al . 1useo industriale italiano, cioè il Cas tello del Valèn­
tino con tutte le sue attin enze cd il Pal azzo giù del Mu seo industriale; 

2° il mnteriale scicntifìco c non scientifico elci du e Istituti; 
3° i capitali eli cui il Museo era in possesso. 

ART . 4. 

Sono a disposizione del Politecnico i proventi sotto enumerati: 
P con ~ributo governativo eli annue lire 303.593,98 corrispondente 

al totale degli s tanziamenti per dotazioni, stipendi del personale eli 
ruolo coi relativi aumenti quinquennali e sessenn ali , e assegni s traordi­
nari al personale straordinario della Scuola di applicazione per gli 
in gegneri e del Mu seo industriale al 1° lu glio 1905; 

2° contributo della Provincia eli Torino eli annue lire 35.000; 
3° contributo del Comune eli Torino eli annue lire 35.000; 
4° le tasse eli studio governative (esclusa quella di diploma), le 

tasse dei corsi speciali istituiti nel Politecnico, le tasse interne, i eliriLLi 
eli segreteria e le somme introita te per esperienze in servizio dci pri vati 
c dell e pubbliche amminis trazioni (l); 

5° i lasciti , le clonazioni c gli ulteriori con tributi di enti o privati. 

(l) P er quanto concerne la destinazione dei p roventi deJ:e tasse scolaRticho non sono appli· 
cabili al Politecnico gli articoli 4 e 5 della legge 28 maggio 1903, n. 224. 
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CAPO II. 

Governo del Politecnico. 

ART. 5. 

Il Politecnico ha un Direttore, un Consiglio di amminis trazione cd 
un Consiglio didattico. 

ART . 6. 

Il Direllore è nomi na to con decreto reale, su proposta del :Ministro 
della pubblica islmzionc, anche fuori ~el co rpo in segnante. 

Egli dura in carica per un quinquennio ed è confe rmabile. 

ART. 7. 

Il Direttore: 
l o rappresenta il Politecnico nei rapporti didattici; 
2° convoca il Consiglio didattico; 
3° corrisponde col Governo, con le pubbliche amm inistrazioni e 

coi privati , nei termini delle sue competenze didattiche; 
4° esercita l' autorità disciplinare sugl'insegnanti, sugli allievi e 

sul personale; 
5° per quanto riguarda le sue attribuzioni, 1 ravvede alle proposte 

da sottoporre rispe ttivamente ai Consigli di amminis trazione e didattico, · 
c cura la esecuzione delle relative deliberazioni per mezzo della Segre­
teria e degli altri Uffici del Poli tecnico; 

6° cura il buon andamento del Politecnico, ed invìgila la biblioteca, 
i gabinelli , i laboratori e quanto altro si · rife risce all'Istituto; 

7° elegge di anno in anno un membro del Consiglio didattico, che 
lo supplisca in caso di breve assenza. 

ART . 8. 

Il Direttore può concedere agl'insegnanti permessi di assenza di non 
oltre dodici giorni . 

Può pure concederli agli assistenti ed agli impiegati , dopo sen titi gli 
insegnanti o i direttori dei laboratorì o degli speciali uffici dai quali 
essi immediatamente dipendono. 

Per maggiori permessi occorre l'asse nso del Consiglio di ammini­
strazion e, previo avviso favorevole del Consiglio didattico ove si tratti 
di insegnanti o di ass istenti . 
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ART. 9. 

Il Consiglio di amministrazione è composto: 
del Direttore del Politecnico; 
di due delega ti del Mini stero dell'is truzion e pubbli ca ; 
eli un delegato del Ministero dell'agricoiLura, indu stria c commercio; 
eli un delega Lo della R. Accademia· delle Scienze eli Torino; 
eli due delegati della Provi ncia eli Torino ; 
eli due delega li del Comune eli Torino. 

I delegati durano in carica cinque anni e sono confermabili. 
Cessando qualcuno di essi dall'ufficio prim a della scadenza del quJn­

quennio, chi lo surrogherà durerà in carica sino al termin e del qmn­
quennio medesimo . 

L'ufficio di delegato è gratuito. 

ART. 10. 

Il Presidente del Consiglio di amminislmzione è scelto tra i compo­
nenti il Consiglio, ed è nominato con decreto reale su proposta del Mi­
nistro della pubblica is truzione e del Ministro dell'agricoltura , industria 
c commercio : 

l o egli ha la rappresentanza legale del Politecnico , ed esercita le 
sue attribuzioni in conformità della legge 8 lu glio 1906, n. 321, e di 
qu esto regolamento; 

2° convoca il Consiglio eli amministrazione; 
3° cura l'esecuzione delle deliberazioni eli esso, e le notiflca al Di­

rettore quando riguardano il personale e il materiale scienliflco, e diret­
tamente agli altri interes ati; 

4° prende i provvedimenti di ordinaria amministrazione in confor­
mità delle deliberazioni del Consigli o, e., quando questo non possa riu­
n irsi, prende an che quelli di urgenza, riferenclone al Consiglio nella pros­
sima adun anza; 

5° autentica colla propria firma i verbali delle adunanze del Con­
siglio, e, nei casi eli urgenza, è in sua facoltà di approvare e rendere 
esecutivo il processo verbale, decorsi otto giorni dall'adunanza , riferen­
done nella prossima adunanza. 

In caso eli assenza o eli impedimento di breve durala del Presidente , 
ne fa le veci il Consigliere eli amministrazione da lui delegato , e in ogni 
altro caso il Consigliere anziano . 

ART. 11. 

Ove qualche altro ente copcorra con assegno fisso ad aumentare la do­
tazione del P olitecni co, potrà far i: rappresentare da qualcuno dei com­
ponenti il Consi glio di amministrazione del Politecnico, o eleggere un 
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proprio rappresentante, previo consenso del Consiglio medesimo, quando 
l'assegno non sia inferiore a lire 25 mila annue, sia che si paghino le 
annualità, sia che se ne versi il capi tale. 

In questo ultimo caso il capitale è intangibile, e il Consiglio di ammi­
nistrazione dispone dei soli in le ressi. 

Il rappresentante, salvo le esclusioni di cui all'art. 21, sarà scello ! 1 a 
i membri dell'Accademia delle Scienze, o fra insegnanti di Istituti supe­
riori, od infine fra ingegneri, architetti ed industriali di valore tecnico 
notoriamente riconosciuto. 

ART. 12. 

Il Consiglio di amministrazione: 
1° nel mese di giu gno di ogni anno, sentito il Direttore, compila e 

trasmette per l'approvazione il bilancio preventivo dell'anno scolastico 
seguente al Ministro della pubblica is truzione, il quale provvede con de­
cisione motivata ; e, se non provvede entro il mese di agosto successivo, 
il bilancio s'intende approvato; 

2° prende alto del conferimento delle cattedre a professori ordinari 
e straordinari, e della conferma ovvero del riconoscimento della stabilità 
dei professori straordinari, fa tti secondo le norme delle leggi e dei rego­
lamenti per l'istruzione superiore, iscrivendo nel bilancio gli stipendi 
relativi; 

3° nomina gl'incaricali, su proposta del Consiglìo didattico, o col 
parere favorevole del medesimo; 

L1° nomina gli assis tenti, su proposta degl'insegnanti delle rispettive 
materie; 

5° nomina i supplenti, su proposta del Consiglio didattico; 
6° nomina il personale non insegnante. 

I decreti di dette nomine sono firmati dal Presidente del Consiglio 
di amministrazione. 

ART . 13. 

In sede eli bilancio il Consiglio di amministrazione può is tituire nuovi 
corsi, sentito il Consiglio didattico, ovvero su p ropos ta del medesimo. 

Quando i nuovi corsi dovessero condurre a nuovi diplomi, l'istituziolle 
non potrà farsi che con decreto reale, sentito il parere del Consiglio su­
periore per l'is truzione pubblic::t . 

ART. 14. 

In occasione di nuove nomine di professori, o eli passnggio da una ad 
altra cattedra, o di ampliamento eli cattedra, il Consiglio eli amministra­
zione può assegnare emolumenti personali, dei quali non si terrà conto 
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n è per gli aumenti di cui agli art. 5 e 12 della legge 8 luglio 190G, n . 321, 
ed all'art . 24 del presente regolamento, nè per la liquidazione delle 
pensioni. 

A RT. 15. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio di amministrazione è ne­
cessario: 

1° che il Presidente convochi per iscritto i componenti tre giorni 
prima, salvo casi di urgenza, indicando gli oggelli da tra llarsi; 

2° che intervenga la maggioranza dei componenti . 
In seconda convocazione bas tano due dei componenti , oltre il Presi­

den te e il Direttore, o chi in sua assenza ne faccia le veci. 
Le deliberazioni sono p rese a maggioranza dei p resenti, p revalendo il 

vo to del Presidente in caso di parità . 
Il Segretario-Capo del P olitecnico adempie alle funzi oni di Segretario 

del Consiglio, senza diritto a voto. 

A RT . l G. 

Il Consiglio didattico è costituito dagl'insegnanti del P olitecnico c pre­
sieduto dal Direttore. 

ART. 17. 

Il Consiglio didattico : 
1° delibera sui programmi d'insegnamento di ciascun corso, presen­

ta ti al Diretto re da i singoli insegnanti e da lui coordina ti fra loro al 
fi ne di evita re lacun e, duplicazioni e sproporzioni el i svolgimento; 

2° delibera sul piano degli s tudi teorici c pra tici per ogni anno sco­
las tico; 

3° delibera sull 'o rdine e sull'o rario degli s tudi e degli esami , da 
pu bblicars i con appositi manifes ti; 

4° esercita l'au toritù disciplinare nei limiti della propria competenza; 
5o designa per i premi e per la dispensa dalle tasse gli allievi che 

ne siano meri tevoli; • 
6° delibera, su propos ta del Direttore o per sua iniziativa , intorno 

al modo di provvedere agli insegnamenti vacan ti , c propone, ove oc-
corra, le persone alle quali debba essere affidato l'in carico dei medesimi; 

7° f:1 le propos te per la confe rma, pcl riconoscimen to della stabilità 
e per la promozione dei professori s teaord inari; 

8° delibera , su propos ta del Direttore o per sua iniziativa, intorno 
alla direzione elci gabinetti , labora tori cd officine sperimentali , che pos­
sano istituirsi oltre quelli contemplati all 'art. 95; 

go ha in genere le altre alteibuzioni del Co nsiglio dei p rofessori di 
un a Scuola di applicazione per gli in gegneri . 
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AnT. lS. 

Su proposta del Direllorc, il Consiglio Didallico dù il suo avviso sulla 
istituzione di nuovi insegnamenti, laboraLorì e collezioni, inl,esi al conse­
guimento dei due fini del Politecnico di cui all'art. l, formulando anche 
all 'uopo proposte di sua iniziativa. 

ART. 19. 

Alle adunanze del Consiglio didattico partecipano sempre i professori 
ordinari e straordinari stabili. _ 

Gli straordinari non ancora dichiarati stabili pure partecipano alle 
adunanze, salvo per gli oggetti indicati al n. 7 dell'art. 17. 

Gl'incaricati vi partecipano per gli oggetti indicati ai nn. l, 2, 3, 4, 5 
dell'art. 17. 

Fa ufficio di Segretario uno dei professori, eletto aal Consiglio al 
principio di ciascun anno. 

ART. 20. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio didattico, è necessario: 
l o che tutti coloro i quali hanno qualità . per intervenire siano con­

vocati per iscritto tre giorni prima, salvo i casi d'urgenza, indicando gli 
oggetti da trattarsi; 

2° che intervenga la maggioranza dei convocati, detratti quelli che 
avranno giustificata l'assenza. · 

In seconda convocazione basta l'intervento del terzo dei convocali, 
oltre il Presidente. 

In nessun caso però l'adunanza è valida se gl'intervenuti sono meno 
di cinque. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. In caso di 
parità prevale il volo del Presidente. 

Le deliberazioni del Consiglio didattico sono comunicate dal Direttore 
al Consiglio di amministrazione. 

ART. 21. 

Ad eccezione del Direttore del Politecnico, nessuno può appartenere 
contemporaneamente al Consiglio di amministrazione ed al Consiglio 
didattico. 

Nè possono appartenere insieme al Consiglio di amministrazione due 
persone, tra le quali esistano le incompatibilità di cui all'art. 24 della 
legge comunale e provinciale (1). 

. (l ) "Non possono essere contemporaneamente Consiglieri nello stesso Comune gli ascendenti, 
1 discendenti, il suocero ed il genero , (legge Com. e Prov., testo unico 4 maggio 1898, art. 24). 

3 



CAPO III. 

Insegnanti. 

ART. 22. 

Gl'insegnanti del P olitecnico possono essere professori ordinari, pro­
fessori straordinari, in caricati. 

Il numero minimo di essi c gli sli pendi sono indicati nell 'annessa 
tabella A. 

ART. 23. 

Per il conferimento delle cattedre a professori ordinari e straordinari 
saranno seguite le norme delle leggi e dei regolamenti per l'istruzione 
superiore. 

ART. 24. 

I professori del Politecnico sono equiparali ai professori del mede­
simo grado dell e Regie Università e nominali con le medesime forme. 

Essi godono dei medesimi stipendi di quelli coi relativi aumenti, ed 
hanno i medesimi diritti e doveri. 

ART. 25. 

Gl'incaricati sono nominali dal Consiglio di amm1m strazione, su pro­
posta del Consiglio didailico o col parere favorevole del medesimo. 

ART. 26. 

Quegli insegnamenti del P olitecnico, che allualmente formano oggetto 
dci primi due anni delle Facoltà di scienze fisiche, matematiche e natu­
rali, sono dati nel Politecnico dagl'insegnanti di quelle materie nell'Uni­
versità di Torino, quando concorra il loro assenso ad assumerne l'inca­
rico nei termini del presente regolamento; e con l'aiuto di un adeguato 
numero di assistenti sono sussidiali da intense esercitazioni pratiche. 

Nel caso che per alcuni dei detti insegnamenti si mostri conveniente 
che essi siano impartiti nei locali stessi dell 'Università, onde poter usu­
fruire dei laboratori e dell e collezioni i vi esistenti , spe tterà al Consiglio 
di amministrazione di stabilire volla per volta i modi e le condizioni 
mediante speciali convenzioni con l'Università. 

Parimenle, nel caso che gl'in segnamenti di meccanica razionale e di 
geodesia siano impartili dagli in segnanti delle stesse materie nell'Uni­
versità, spellerà a l Consigli o d'amministrazione stabilire i modi e le con­
dizioni, come sopra. 
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ART. 27. 

L'anzianità degli insegnanti è determinata dal p rimo decreto di nomina 
nel loro grado, c a pari data di nomina dall'e tà. 

AnT. 28. 

L'insegnante è tenuto a far le lezion i , conferenze, esercitazioni e . gli 
esami, secondo l'orario stabilito dal Consiglio didattico, e ad intervenire 
alle adunanze del Consiglio medesimo . 

In caso di legittimo impedimento deve mandarne avviso al Direttore. 
Ciascun insegnante ha cura di scrivere sopra un registro particolare 

le date e gli argomen ti delle sue lezioni e con ferenze . 

CAPO IV. 

Assistenti. 

AnT. 29. 

Gli assistenti sono nominati dal Consiglio di amministrazione su pro­
posta dei singoli insegnanti , e dipendono immediatamente da questi. 

ART. 30. 

Gli assistenti durano in carica per un anno . 
Possono essere confermati per du e volte a semplice proposta dell'in­

segnante della materia. Ogni successiva conferma richiede la proposb 
motivata dell'insegnante approvata dal Consiglio didattico. 

P er ogni insegnamento grafico o di laboratorio si richiede un ade­
guato numero di assistenti. 

ART. 31. 

Gli assistenti, riguardo allo stipendio, sono divisi in classi, secondo la 
tabella A. 

Riguardo alle mansioni, sono divisi in tre categorie : 
l o assistenti addetti a due materi e possibilmente affini. Essi devono 

assistere gli allievi per tut.to il tempo destinato alle esercitazioni graficlie. 
Devono anche coadiuvare uno degl'insegnanti in tutte quelle mansioni 
che occorrono al regolare andamento dell'insegnamento orale; ed, a ri­
chiesta dell'insegnante, devono pure p resenziare le lezioni, per essere 
pronti a sostituirlo quando l'insegnante li designi alla Direzione; 

2o assi.stenti addetti ad un solo insegnamento, quando a questo · è 

annesso un laboratorio. Essi, oltre ad assistere gli allievi nelle eserci-
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tazioni di laboratorio, sono a disposizione dell'insegnante pel regolare 
andamento del laborato rio suddeLLo; 

3° assistenti aventi soltanto servizio di laboratorio. · 
Gli assistenti non possono dare lezioni nè ripetizioni private agli allievi 

del Politecnico, senza espressa autorizzazione del Consiglio didattico. 

CAPO V. 

Anno scolastico, vacanze, annuario. 

A RT. 32. 

L'anno scolastico è diviso in due periodi: il primo dal l o ottobre a 
tutto febbraio; il secondo dal l o marzo a tutto luglio. 

Un corso può compiersi entro uno o più periodi. 

ART . 33. 

Le lezioni cominciano non più tardi del 5 novembre e terminano il 
15 giugno. 

Dal 16 giugno a Lutto lu glio ha luogo la prima sessione di esami. 
In ottobre ha luogo la seconda sessione di esami, per coloro che non 

poterono presentarsi nella prima o furono in essa respinti. 

ART . 34. 

Le vacanze duranle l'anno scolastico sono: 
le domeniche e le altre fes te civili; 
dalla vigilia eli Natale al 2 gennaio; 
gli ultimi sei giorni del carnevale e il primo della quaresima; 
la settimana precedente la Pasqua ed il lunedì successivo; 
l'anniversario della nascita del Re, della Regina e della Regina 

Madre; 
l'anniversario della morte del Re Vittorio Emanuele Il ; 
la commemorazione del Re Umberto l. 

ART. 35. 

In principio di ogni anno scolastico, a cura del Direttore, di concerto 
col Presidente del Consiglio di amministrazione, si pubblica un annuario. 

Esso contiene i nom} del Direttore, del Presidente e degli altri com­
ponenti il Consiglio di ' amministrazione, degl'insegnanti ed assistenti, del 
per&Qnale non insegnante, degli allievi e dei diplomati dell'anno prece-
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dente, e di coloro che abbiano ollenuto speciali certifica ti, più il numero 
degli allievi iscritti per l'anno volgente ai vari corsi. 

Contiene pure i programmi dei sin goli corsi, il calendario e l'orario; 
la stati stica degli esami, tasse, di spense, pos ti di s tudio, premi; le notizie 
relative alle pubblicazioni degl'insegnanti ed assistenti, alle collezioni, 
gabinelli e laboratori, al viaggio d' istruzione; più un es tratto del Rego­
lamento, con le norme dell'ammissione e delle tasse. 

Riassume cd illustra quanto siasi fatto in relazione al fine indicato al 
n. 2 dell'art. l. 

·Contiene inoltre un riassunto del bilancio del Politecnico per l'ann()l 
precedente. 

CAPO VI. 

Disciplina scolastica. 

ART. 36. 

La giurisdizione di sciplinare spella, nei limiti delle rispettive compe­
tenze, al Direttore cd al Consiglio cl idallico . 

ART. 37. 

Le pene disciplinari che le Autorità del P olitecnico possono pronun-
ziare sono: 

l o l'ammonizione; 
zo l'interdizione temporanea da uno o più corsi; 
3° la sospensione da una o da entrambe le sessioni di esami; 
4° r esclusione temporanea dal Politecnico; 
5° l'esclusione definitiva. 

L 'ammonizion e è fatta dal Direttore. P er le altre pene occorre una 
deliberazione del Consiglio didattico. 

Di tutte vengono informati i parenti o il tutore dell'allievo. Delle 
ultime tre viene da ta comunicazione al Ministero della pubblica istru­
zione, al Presidente del Consiglio di amministrazione, a tutte le Scuole 
d'Ingegneria ed alle Università del Regno . 

L'interdizione per più eli tre mesi annulla l'iscrizione ai corsi relativi. 

ART. 38. 

Quando in un corso avvengono disordini che impediscano di far le­
zione, il Direttore lo sospende. In caso di gravi disordin i, può chiudere 
temporaneamente il Politecnico, informanclone tos to il Presidente ael 
Consi glio eli amministrazione . 
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Il Direttore inf!i) rma delle dette disposizioni i parenti o i tutori degli 
allievi. Egli pre r1de accordi col Pecsidentc del Consiglio di Amministra­
zione, e·d occoreendo, co n l'Autorità politica, per qu ei peovvcdimcnti che 
siano opportuni a ri stabilire l'ord ine c la disciplina. 
· La sospensione o chiusura può dar luogo al prolungamento dei corsi 

sospes i e quindi a lla dilazione degli esami relativi , e può produrre 
anche la sospensione degli esami per la fin e dell'anno sco laslico . 

AnT. 39. 

Gl'insegnanti si accertano della frequenza degli allievi mediante appelli , 
e del profitto m ediante i ntcnoaazioni ed esercizi. 

AnT. 40. 

L 'allievo, che pe r r·agioni di salute o di famiglia deb ba assentarsi, 
deve domandarne il pe rmesso a l Dire ttore. 

Questi, o ve g iudich i buone le rag ioni , co ncede il permesso e ne avvisa· 
gli insegnanti. 

L'all ievo che, senza legittimo impedimento, si assenti p iù volte, è 
ammonito, e, persis tendo, esclu so dagli esam i. 

AnT. 41. 

Gli all ievi non possono tenere adunanze nel P olitecni co, se non per 
ragioni di studio e col pe rm esso del Direttore. 

CAPO VII . 

Materie d'insegnamento del Politecnico. 

ART. 42. 

Sono materie d'insegnamento del Politecnico le seguenti: 
Analisi matematica (introduzione al calcolo infinitesimale, calcolo 

infinitesimale); 
Geometria (analitica, infinitesimale, proiettiva, descrittiva c sue ap­

, plicazioni) , Prospettiva ; 
Geodesia e Geometria pratica (rilievo dei terreni, topografia so tter­

ranea, disegno topo grafico); 
Meccanica razionale e Statica gra fi ca ; 
Meccanica industriale (cinema tica, dinamica, costru zione c compo­

sizione di macchine, m acchine idrauli che, termich e, agricole, meccan ica 
di locomozione); 



39 

Meccanica applicata alle costruzioni (resistenza dei materiali, sta-
tica delle costruzioni civili, teoria dei ponti); 

Cos truzioni (civili, rurali, stradali, idrauliche, marittime); 
Ferrovie (costruzione ed esercizio); 
Idraulica (generale, agricola, fluviale , marittima); 
Fisica sperimentale generale, Fisica applicata; 
Elettrotecnica (fondamenti scientifici ed applicazioni industriali, mi­

sure elettriche, costruzioni eletlromeccanich e, telegrafia e telefonia); 
Chimica generale inorganica ed organica, chimica analitica, fisico­

chimica; 
Chimica applicata (ai materiali da costruzione, chimica industriale, 

elettrochimica , chimica agraria, mineraria c metallurgica); Chimica ap­
plicata alla tintoria, ecc.; 

Mineralogia (generale e applicata, pelrografia); 
Geologia (generale e applicata, paleontologia); 
Metallurgia, Arte mineraria, Coltivazione delle miniere; 
Tecnologie (meccaniche, tess il i, speciali, e di apparecchi industriali 

eli fisica e chimica); 
Impianti industriali; 
Agricoltura generale, Economia rurale, Estimo; 
Materie giuridiche ed economiche, Amministrazione e Contabilità; 
Disegno (ornamentale, architettonico, eli figura, di macchine, ecc.); 
Plastica (ornamentale, architetlonica); 
Architettura generale (composizione architettonica e decorazione, 

rilievo eli fabbriche e di monumenti); 
Architettura tecnica; 
Igiene delle costruzioni e delle industrie; 
Storia dell'architettura in relazione all'arte e alla tecnica degli stili. 

Sono anche eventualmente materie eli insegnamento del Politecnico 
quelle contemplate dall'art. 13 e le lin gue straniere. 

CAPO VIII. 

Studi d'Ingegneria e d'Architettura. 

ART. 4.3. 

Nel Politecnico SI possono conseguire, con cinque anni di studio, 
seguenti diplomi : 

l o d'ingegnere civile; 
2° d'ingegnere industriale meccanico; 
3° d'ingegnere industriale chimico; 
q_o di architetto. 
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ART. 44.. 

Il piano di dis tribuzione degli s tudi , per ciascun anno dell'e sezioni 
di cui nell'articolo precedente, sarà stabi lito dal Consigli o didaLLi co ai 
sensi dell'art. 17. 

ART . 45. 

L'ordine, i limiti e la durata dei singoli insegnamenti teorici, grafici 
e pratici, nelle singole sezioni e nei sin goli anni di corso, sono parti-· 
colarmenle dichiarali c pubblica ti in apposito manifes to al principio di 
ogni anno scolastico. 

Su proposta del Dircllorc cd avvi so favorevole del Consiglio didattico , 
possono materie affini essere svolte da un unico insegnante, e parti di­
verse di una s tessa materia da più insegnanti. 

E parimente, previo accordo tra i rispettivi insegnanti ed avviso favo­
revole del Consiglio didattico, gli in segnamenti di materie affini possono 
fra essi essere alternati. 

CAPO IX. 

Allievi di Ingegneria e di Architettura. 

ART. 46. 

È allievo di ingegneria o architettura nel Politecnico chi è iscritto m 
tal qualità nella matricola del Politecnico . 

ART. 47. 

Chi intende di iscriversi come allievo deve presentare domanda al 
Direllore entro il L1 novembre, dichiarando: 

a) il nome proprio e dei suoi geni tori; 
b) il luogo di nasci ta; 
c) la residenza della famiglia; 
d) la propria abitazione in Torino; 
e) il diploma cui tende. 

La domanda deve essere inoltre corredata dai seguenti documen ti: 
l o fede di nasci ta; 
2° diploma originale di licenza liceale o di licenza dalla sezione 

fi sico-matematica di un istituto tecnico, ovvero altri titoli equipollenti 
contemplati nel presente regolamento; 

3° quietanza del pagamento della tassa di immatri colazione e della 
prima rata almeno della tassa annua d'iscrizione . 
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ART. 4.8. 

Per l::t ÌSCI'Ìzionl$ al primo anno della sezione di architettura è inoltre 
prescritta una prova eli suffi ciente attitudine arti s tica , secondo le norme 
s tabilite dal Consiglio didattico. · 

ART. 4.9. 

Chi abbia conseguita la li cenza fi sico-materna Li ca per in gegneria in 
una Università del Ilegno può iscriversi al terzo anno del P olitecnico, 
e non è tenuto a pagare la tassa di immatricolazione. 

ART. 50. 

Può iscriversi al primo, secondo , terzo anno chi abbia compiuto rispet­
tivamente il primo o secondo o terzo anno di co rso dell 'Accademia mi li­
tare o navale e superati i rela tivi esami. 

Gli ufficial i provenienti dalla Scuola eli applicazione di Artiglieria e 
Genio o dall'Accademia navale , e gli ingegneri provenienti dalle Scuole 
superiori navali , possono essere ammessi al Politecnico. Il Consiglio 
cEdattico determina l'anno di corso e le materie cui dovranno iscriversi, 
con gli esami speciali che dovranno superare pr1ma dell'esam e di 
diploma . 

" 
ART. 51. 

I giovani armeni, che abbiano compiuti gli s tudi secondari nel liceo 
tecnico « Moo rat Raphael » di Ven ezia, possono iscriversi al primo anno . 

ART. 52. 

Qualora dagli esami sos tenuti risulti la loro speciale attitudine agli 
studi del Politecnico : 

i giovani forniti della licenza d'I sti tuto tecnico, sezione di agrimen­
sura e eli agronomia, che abbian o compiuti gli s tudi presso l'Istituto 
forestale di Vallombrosa, possono essere ammessi a l p rimo anno per 
gli studi d'ingegneria civi le, purchè presen tino il di ploma di perito fo­
res tale; 

gli alunni licenzia ti dalle sezioni industriali di I stituto tecnico, le 
qnali abbiano i corsi speciali di chimica, fisica, matematica e mecca­
nica, possono essere iscritti al primo anno per gli s tudi d'ingegneria 
industriale. 
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ART. 53. 

P er gli stran ie ri ed italiani , anche non regni coli , e pei fi gli di cittadini 
itali ani che abbiano oa abbiano avuto all'estero abituale dimora, il Diret­
tore, udito il Consi glio didattico, decid e sull 'ammissione e sulle condi­
zioni re lati ve. 

La decisione dev'essere comunicata al Consiglio superiore della pub­
blica istruzione, ai sensi e ai fìni dell 'art. 12 del regolamen to generale 
uni ve rsitario. 

ART. 511 . 

Nessun'altra iscrizione può essere concessa, se non in seguito a deli­
berazione speciale del Consigli o di amministrazione, previo avviso favo­
revole del Consiglio didattico c con le condizioni che esso stabilirà caso 
per caso in accordo col regolamen to universitario. 

ART. 55. 

Chi entra come allievo, ottenendo l'iscri zione a un anno diverso dal 
primo , non è tenuto a pagare la tassa d'isc rizi one e le sop r'a tasse él i 
esame relative agli anni an teriori. 

ART. 56. 

Tutte le domande d'iscrizione o degli alli evi devono essere indiriz­
za te al Direttore, il qunle provvede in base ai precedenti articoli. 

ART. 57. 

Gli allievi del Politecnico hanno diritto di conseguire il diploma rela­
tivo alla sezione cui si sono iscritti , quando abbiano preso parte alle 
esercitazioni pratiche, superate le prove prescritte, e si siano conformati 
in tutto alle prescrizioni regolamentari. 

ART. 58. 

All'a tto dell'ammissione viene consegnato all'allievo il libretto d'iscri­
zione firmato dal Direttore e valevole durante l'intera carriera scolastica . 

La Segreteria vi registra anno per anno i corsi che l'allievo segue e 
l'esito degli esami che sostiene; l'Economo vi attesta il pagamento delle 
tasse e sopratasse o l'ottenuta dispensa. 

Gli insegnanti, con le loro firme , vi certificano la frequenza ai corsi. 
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AnT. 59. 

L'alli evo riceve anche una tessera eli riconoscimento col suo rilrailo 
fotografico da lui fornito. 

Al principio eli ciascun anno scolastico l'alli evo deve presen tare la 
tesse ra alla Segreteria, che vi appone la dala per accertare ch 'egli con­
tinua ad essere iscritto al P olitecnico . 

La tessera abilita ad usufruire di tutte le varie agevolezze che possono 
essere concesse agli allievi nelle biblioteche ed altri pubblici luoghi. 

AnT. 60. 

La Segrete ria tiene un registro nel quale è trascritta la carriera sco­
lastica di ciascun allievo. 

AnT. 61. 

L'allievo, che abb ia sostenuto con buon esito gli esami dci corsi obbli­
gatori ai quali era iscritto, può passare ad un altro Is tituto d'istruzione 
superiore, purchè ne faccia domanda non più tardi del 20 dicembre. 

Trascorso il detto termine sarà nega to il passaggio, quando non 
risulti da documenti che il trasfe rirsi dell'allievo, in regola cogli esami, 
all 'altro Istituto, è conseguenza necessaria del contemporaneo trasfe­
rimento della sua famiglia, o sia gius tificato da altre g ravi ragioni rico­
nosciute dal Direttore . 

Il passaggio è chiesto con domanda al Direttore; il quale, accoglien­
dola, ne informa il capo dell'altro Istituto, e gli invi a l'estratto completo 
della carriera scolas tica dell'allievo nel P olitecnico. 

Chi ha fatto passaggio ad altro Is ti tuto non può ritornare al Poli­
tecnico, se non qu ando sia trasco rso un anno scolas tico, ed egli abbia 
inoltre sos tenuto con buon esi Lo gli esami dei corsi obbligatori seguiti 
presso l'Istituto al quale aveva fatto passaggio, salvo il caso previsto 
nel secondo comma di questo articolo. 

Il passaggio non importa in verun caso nuovo pagamento di tasse 
g ià pagate. 

AnT. 62. 

L'allievo , che intenda passare da una sezione ad un'altra nel Poli­
tecnico , deve so ttoporsi alle condizioni s tabilite dal Consiglio didattico 
c dal Consiglio di amminis trazione . 

AnT. 63. 

A chi desidera conseguire un diploma rilasciato dal P olitecni co, es­
sendo già fornilo di un altro simil e diploma ovvero di una laurea uni­
ve rsita ria , può essere concesso di compiere i corsi in un num ero di anni 
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minore del prescritto, nei casi e co n le norme fissati dal regolamento 
speciale della Facoltà di scienze matematiche, fi siche e naturali . 

AnT. 64. . 

Durante il corso e nei periodi di sospensione degli insegnamenti, il 
Direttore provvede,_ previo avviso favorevole del Consiglio di ammini­
strazione e d'accordo coi rispettivi insegnanti, a visite degli allievi acl 
opifici, lavori in corso e simili, e, per gli aspiranti al diploma di archi­
letto , a studi e rilievi di fabbriche e monumenti an che fuori di Torino. 

CAPO X. 

Esami. 

AnT. 65. 

L'accertamento del profitto degli allievi in ciascuna materia è fatto 
dall'insegnante coadiuvato da assistenti , mediante prove durante l'anno 
scolastico ed alla fine di esso. 

Le prove di profitto consistono in interrogatori, lavori grafici, esercita­
zioni pratiche, redazioni di proge tti , ed un interrogatorio finale pubblico 
su tutta la materia compresa nel programma dell'insegnante . 

L'insieme di esse prove per ciascuna materia costituisce il relativo 
esame speciale. 

L'esito di esso, quando sia favorevole, deve essere tosto affisso nei 
locali della Scuola. 

A RT. 66. 

L'esito dell'esame è registrato in apposito verbale, col giudizio espresso 
in punti. 

Il massimo dei punti è cento: la semplice approvazione ne richieae 
sessanta; l'approvazione a pieni voli legali novanta . 

Può accordarsi anche la lode all'allievo che abbia ottenuto i pieni voli 
assoluti. 

ART. 67. 

È in facoltà del Direttore di disporre che nell'interrogazione finale l'in­
segnante della materia sia assistito da due altr·i insegnanti. 

ART. 68. 

I lavori grafici sono eseguiti nelle aule di di segno solto la dii'ezione 
dell'insegnante e la vigilanza degli assistenti. 
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L'a llievo deve consegnarli nei termini stabiliti, per oLLenere le firme 
bimes trali sul libretto d'iscrizione . 

ART. (39 . 

Gli interrogatori finali si fan no in due sessioni: la prima verso la fine 
dell'anno scolastico, l' altra al principio, e non possono ripetersi in una 
stessa sessione. 

Chi è respinto tre volte in una materia deve riprendere l'iscrizione ad 
essa. 

ART . 70. 

P er presen tarsi all'interrogatorio finale, l'allievo deve farne domanda 
nel termine fissato dal Direttore, allegando la ricevuta del pagamento 
della sopratassa di esame. 

Non può presentarsi all'interrogatorio chi non abbia ottenuto tutte le 
firme di frequenza dall'in segnante della materia. 

ART. 71. 

Nessun allievo può essere iscritlo al terzo anno , se non ha superato 
Lutti gli esami dei primi due anni. 

Il Consiglio cl ida ttico stabilisce le materie, per le quali il non a'irer 
superato l'esame non debba impedire l'iscrizione rispeLLivamenle al se­
condo o quarto o quinto anno. 

ART. 72. 

L'epoca degli esami generali o eli dipl oma è fi ssala al princ1p10 del­
l'anno scolastico dal Con siglio eli ammini strazione, su proposta del Diret­
tore, col parere favorevole del Consi glio didattico. 

ART. 73. 

L'esame di diploma consta di due parti. 
La prima parte consiste nel completo svolgimento di uno studio o di 

un proge tto pra ti co d'in gegneria o di architettura scelto dall'allievo, ov­
vero in una dissertazione scritta, svolta teoricamente o sperimentalmente, 
su argomento d'ingegneria o di a rchitettura. 

La Commissione esaminatrice, presa cognizione del progetto o della 
dissertazione, giudica dell'ammissibilità del candidato alla seconda parte 
dell'esame, la quale consiste nella di scussione sul tema svolto e su ma­
terie affini . 

Il giudi zio circa le due parli si fa mediante un'unica vo tazione. 
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AnT. 74. 

Vi possono essere più Commissioni per gli esami di diploma . 
Ognuna è composta di almeno tre insegnanti, oltre il Direttore che la 

presiede o chi è da lui delegato a presiederla, ed un membro estraneo. 
Questi sarà scelto tra gli ingegneri o architetti, che siano addetti a 
qualche ufficio tecnico pubblico, o che da un quinquennio esercitino la 
professione. 

Le Commissioni vengono propos te, al principio di ciascun anno scola­
stico, dal Direttore al Consiglio di amministrazione che le nomina. 

ART. 75. 

Gli esami di diploma sono pubblici . 
Ogni Commissione delibera in segreto a volo orale, prima sull'appro­

vazione, poi sui punti di merito. 
Ogni membro della Commissione di spone di cento punti, ed il voto è 

la media aritmeti ca dei punti dati dai singoli membri. 
La semplice approvazione richiede se ttanta punti; l' approvazione a 

pieni voli legali novanta . 
In caso di approvazione a pieni voti assoluti , la Commissione può 

accordare la lode, ma all'unanimità. 

A RT. 76. 

I diplomi sono conferiti in nome del Re dal Direttore, c portano le 
firme del Direttore, del Presidente del Cons iglio di amminis trazion e c del 
Segretario Capo . 

I diplomi non conten gono indicazioni di voti conseguiti; ma quando 
al candidato sia s tata concessa la lode, se ne fa in essi menziorte speciale. 

Insieme col diploma è rilasc iato, a ri chi esta, un certificato, il quale 
deve contenere l'indicazione di tutti gli esami sostenuti c dei relativi pun ti 
riportati durante l'intero corso nel Politecnico, 

CAPO XI. 

Tasse, dispense, propine. 

ART. 77. 

Le tasse che l'allievo deve pagare all'Ammini strazione del Politecnico 
sono: 

a) tassa d'immatricolazione; 
b) tassa d'iscrizione annuale in non più di due rate uguali; 
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c) sopratassa annuale per gli esami speciali; 
d) sopra tassa per l'esame di diploma . 

La tassa da pagare all'ufficio demaniale è quella di diploma. 
L'ammontare di ciascuna è s tabilito dall'annessa tabella C, in con­

formità della legge 28 maggio 1903, n. 22i. 

Anr. 78. 

Come contributo per le esercitazioni, gli allievi obbliga ti a prendervi 
parte pagano inoltre, all 'atto dell 'isc rizione, una quota , la quale sarà s ta­
bilita anno per · anno dal Consiglio di amministrazione su proposta del 
Consiglio didattico . 

Anr. 79. 

Chi ripete un esame deve pagare la sopratassa indicata nella tabella C. 

ART. 80. 

Senza esclusione delle responsabilità di ogni allievo per i guasti singo­
larmente cagionati, all'alto della iscrizione annuale gli allievi fanno 
presso l'Amministrazione del P olitecnico un deposito, nella misura fi s­
sata dal Consi glio di Amministrazione, per le riparazioni agli eventuali 
guasti al locale ed a l materiale scolastico da ciascuno di essi cagionati, 
non meno che per ogni guasto prodotto in occasione di disordini col­
lettivi. 

A fine d'anno le somme non spese vengono rimborsate agli allievi. 

Anr. 81. 

I diplomati che intendano ottenere un nuovo diploma , debbono pa­
gare una nuova tassa d'immatricolazione, più le tasse d'iscrizione e le 
sopratasse di esame per i nuovi anni di corso, più la tassa del nuovo 
diploma. 

Anr. 82. 

Chi , intendendo di .ritirare la propria iscrizione, non ne fa domanda 
prima del Lermi ne s tabilito per la chiusura delle iscrizioni , non ha diritto 
a res tituzione di tassa . 

Anr. 83. 

Chi non è in regola col pagamento delle tasse di un anno , non può 
continuare la carri era scolastica, nè ottenere alcun ce rtificato relativo a 
quell'anno. 
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ART. 84. 

Pee g li allievi di disag iata condizione domestica, la dispensa totale o 
parziale dalle tasse e sopra tassc dovu te al Politecnico è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione, su loro domanda e col paecre favorevole 
del Consiglio dida ttico circa le loro condizioni scolastiche, giusta le 
norme fi ssate dai due Consigli . 

P er la dispensa dalla tassa di diploma occorre l'approvazione a el 
Ministero della pubblica istruzione. 

ART. 85. 

P er ogni certificato, copia od estratto eli atti o registri , di cui si faccia 
domanda alla Segreteria, si paga, a titolo d'indennità, lire 1,50, non com­
preso il costo della carla bollata ovvero de lla corrispondente marca . 

Per il diploma si paga, a titolo d'indennità, lire 2,50. Se il diploma è 
in pergamena, si paga separatamente il prezzo di questa. 

ART . 86. 

Il Consiglio eli amministrazione determina anno per anno le propine 
di esame spettanti ai membri delle Commissioni cd agli i_n scgnanti per 
i ri spettivi esami speciali, impiegandovi l'ammontare delle sopratasse 
di esame. 

CAPO XII. 

Posti di studio, premi, viaggi di istruzione. 

ART . 87. 

Gli allievi d 'ingegneria e di architettura del Politecnico possono godere 
dei pos ti di s tudio nel R. Collegio Carlo Alb erto per gli studenti delle 
Provincie, con le norme del Co llegio s tesso. 

Possono concorrere ai sussidi o pos ti di perfezionamento per l'interno 
c per l'estero, giusta le norme del regolamento generale universitario. 

Gli allievi d'ingegneria civile possono godere del premio di fonda ­
zione Debern ardi. 

Altei posti, p remi o sussidi potranno essere istituiti dal Consigli o di 
amministrazione, su proposta o con l'assenso del Consiglio didattico . 

A RT. 88. 

Ove nulla os ti, l1a luogo un viaggio d'is tru zione per gli a llievi dell'ul­
timo corso sotto la guida di insegnanti cd assis ten ti . 

Il Consiglio d'amministrazione, sulla proposta del Direttore, delibera 
intorno al concorso del P olitecn ico ed a lle altre relative condizioni. 
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CAPO XIII. 

Corsi di perfezionamento. 

ART. 89. 

Fa parte del Politecni co la Scuola di clellrotecni ca «Galileo Ferrari s )), 
già istituita con R. Decreto H novembre 1888, n. 3156 (serie 3, suppl.). 

Il professore di elettrotecnica dirige ques ta scuola, ea ha un coadiu­
tore, che può avere il grado di i n car icato o di straordinario, anche 
stabile. 

Nella scuola possono aver sede altri insegnamenti di speciali appli­
cazioni elettrotecniche. 

Sono ammessi alla Scuola gl'in gegne1'i diplomali, i dottori in fisica o 
matematica, e gli ufficiali di arti glieria , genio o marina che abbiano com­
piuto il corso della rispettiva Scuola di applicazione o dell'Accademia 
navale. 

Il corso normale della Scuola si compie in un anno, e comprende un 
corso fondamentale di elettrotecnica e tutti quegli altri corsi comple­
mentari che potranno essere is tituiti secondo le norme del presente 
regolamento. 

A coloro che abbiano frequen tato regolarmente le lezioni e le eserci­
tazioni del corso normale ed abbiano superato il relativo esame finale, 
è rilascia to uno speciale certificalo di capacità nelle applicazioni indu­
striali dell'elettrotecnica . 

L'esame finale è sostenuto davanti ad una Commissione, composta 
degli insegnanti del corso normale e di un membro estraneo nominato 
dal Direttore. 

AnT. 90. 

Fanno parte del Politecnico corsi di perfezionamento aventi lo scopo 
di dar modo agli in gegneri civili ed indu striali meccani ci di fare speciali 
studt teorici e pratici d'in gegneria mineraria. 

Questi corsi comprendono le materie che saranno stabilite secondo 
le norme del presente regolamento. 

Gli allievi devono prender parte a tutte le esercitazioni ed alle escur­
sioni geologiche c minerarie che completano i corsi. 

A coloro che abbiano frequentato i corsi e superato i relativi esami, 
è rilascia to uno speciale certificato di ca pacità nelle applicazioni dell'in­
gegneria alle miniere. 
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ART. 91. 

Gl'ingegneri diplomati, i dottori in fi sica, chimica o ma tema tica , c gl·i 
ufficiali di artiglieria, genio o marina che abbi ano compiuto il corso 
della rispettiva Scuola di applicazione· o- dèl l'Accademia navale, possono 
essere ammessi a frequentare un corso qualunque del P olitecnico a ti­
tolo di perfez ionamento. 

A coloro che abbi ano frequenta to regolarmente il corso scelto e supe­
rato le rela ti ve prove d'esame, è rilasciato un cer tifica to dello studio 
compiuto. 

ART. 92. 

Al Politecnico sono annessi corsi di industrie speciali , aventi lo scopo 
di formare abili capi tecnici nelle industrie meccaniche ed elettriche. 

A ques ti corsi sono ammessi i licenziati dagl'istituti tecnici nella se­
zione industriale o fi sico-matematica e coloro che con esami o con titoli 
dimostrino di avere la necessari a cultura matematica e tecnica , a giu­
dizio di una Commiss ione compos ta di in segnan ti di ques ti corsi e no­
minata dal Direttore. 

Il corso completo si svolge in non meno di due anni, e comprende 
gli insegnamenti ed esercitazioni di labora torio e di officina che saranno 
s tabiliti a norma del presente regolamento. 

A coloro che abbiano frequenta to regolarmente tut ti i corsi e superato 
i relativi esami speciali con le stesse norme degli a rticoli 65 a 70, e 
che inoltre dimostrino di ave r lavorato con profitto per almeno sei mesi 
in una officina di cos truzion i meccaniche ed ele-ttri che, oppure in una 
centrale elettrica, è rilasciato uno speciale certifica to. 

Possono ancora, e con le stesse norme, ammettersi allievi ad alcuni 
degl'insegnamenti suddetti, come corsi singoli. A coloro che abbiano 
frequentato regolarmente il corso o i corsi scelti e superato le relative 
prove d'esame, è rilascia to un certi fica to dello studio compiuto. 

ART. 93. 

Le domande d'iscrizione ai vari corsi di perfezionamento debbono 
essere presenta te al Di rettore del P olitecnico, indicando il luogo di 
I1ascita, la residenza della famiglia e l'abitazione del richiedente. Deb­
bono anche essere correda te dalla feéle di nascita, dai documenti com­
provanti gli s tudi fa tti , e dalla quietanza di metà almeno della tassa 
d'iscrizione annuale ai singoli in segnamenti , potendo l'altra metà pagarsi 
in aprile. 

L'allievo deve inoltre paga re i contributi per esercitazioni e le sopra­
tasse per i singoli esami e fare il deposito per eventuali guasti . 
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Tutti i pagamenti si fanno all 'Amministrazione del Politecnico. Le 
rispettive somme sono fissate dal Consigli o di amministrazione. 

In quanto siano loro applicabili , agli allievi dci corsi di perfeziona­
mento s'intendono estese le norme prescritte per gli allievi d'ingegneria 
e di architettura ai Capi IX, X, XI. 

ART . 94. 

Il Consiglio di amministra7.ione, su proposta del Consiglio didattico, 
o di sua iniziativa, sentito il Consiglio didattico, può is tituire altri corsi 
di perfezionamento e corsi complementari, anche con esercitazioni di 
laboratorio, stabilendo per l'ammissione particolari norme, l'ammontare 
delle tasse e quanto altro si riferisce all'ordinamento dei corsi istituiti . 

CAPO XIV. 

Gabinetti, Laboratori, Collezioni, Officine, Biblioteca. 

ART. 95. 

Il R. Politecnico è provveduto: 
a) · delle collezioni generali già appartenenti al Museo Industriale; 
b) di gabinetti e laboratori tecnici e scientifici, officine sperimentali, 

e di collezioni scientifiche, tecnologiche ed artistiche; 
c) di una biblioteca tecnica, scientifica ed artistica, attinente spe­

cia lmente agl'insegnamenti che si impartiscono nel Politecnico; 
d) del laboratorio di Economia politi ca Cognelti de Martiis, annesso 

simultaneamente alla Università ed al Politecnico, secondo le norme 
stabili te col R. Decreto 17 marzo 1901, n. 121. 

La direzione dei gabinetti, dei laboratori, delle collezioni e delle offi­
ci'ne sperimentali, specialmente adib iti ad un particolare insegnamento , 
è affidata al rispettivo insegnante. 

ART. 96. 

Nel bilancio ordinario è s tabilita una dotazione annuale per ciascun 
gabinetto, laboratorio, collezione od officina sperimentale. 

Le note dei lavori eseguiti e delle provviste ordinarie per essi sono 
pagate dall'Economo, col visto del rispettivo Direttore, nei limiti del 
fondo disponibile su!Ia ~Jcita-zion e· annua. - · · . 

Gli eventuali residui della dotazione di un anno sono conservali in 
aumento alla dotazione dell'anno successivo. 

I direttori di gabinetti, laboratori, collezioni od officine non hanno 
facoltà di assumere impegni di spesa eccedenti le rispettive dotazioni. 
sen~a autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 
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ART. 97 . . 

L'elimi nazione, l'alienazione o il cambio di oggelli o libri inventariati 
non può fa rsi senza il parere favo revolr:l del Consiglio di amministrazione. 

Ad ogni decennio almeno, a cura del Direttore, avrà luogo una revi­
sione generale, per proporre l'eliminazione degli ogge tti o libri divenuti 
inutili. 

L'accettaz ione di doni non può fa rsi che per deliberazione del Con­
siglio d'amministrazione, ma deve sempre intendersi sogge tta alla even­
tualità di eliminazione, alienazione o cambio . 

. 
ART. 98. 

I laboratori sperimentali annessi ad insegnamenti , subordinatamente 
alle esigenze delle ricerche scientifiche e dell'insegnamento, compiono 
anche il servizio delle esperienze e delle analisi ri chieste dalle pubbliche 
Amministrazioni e dai privati. 

Gl'introiti derivanti da tale servizio sono devoluti per intero ai rispet­
tivi laboratori. 

:D: in facoltà del Consiglio di amministrazione, con l'avviso fa vorevole 
del Consiglio didattico, di istituire per il ~udde tto scopo ~borato ri spe­
ciali, ovvero riparti in quelli esistenti. 

ART. 99. 

Con speciali regolamenti interni compilati dal Direllore ed approvati 
da i Consigli dida ttico e di amministrazione : 

1° sarà disciplinato il servizio di analisi ed esperienze che si ese­
guono nel Poli'tecni co per le pubbli che Amministraz ioni e per i privati, 
e verran no determina te le relative ta riffe; 

2° sarà p rovveduto per le collezioni generali e per l'ammissione del 
pubblico a visitarle; 

3° saranno fi ssate le norme per l' acquisto e la custodia dei libri 
per la lettura e per i prestiti . 

CAPO XV. 

Segreteria e Amministrazione. 

ART. 100. 

Il Politecnico ha una Segreteri a ed un Economato, m conformità 
della annessa tabella B. 
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ART. 101. 

La Segreteria non può rilasciare agli allievi certificali, copie od estratti 
di atti e registri, senza domanda su carla bollata e senza permesso scritto 
dal Direttore. 

La firma dei certificati e delle a ttes tazioni che le copie e gli estratti 
sono conformi agli atti originali è affidala al Segretario Capo. 

ART. 102. 

Il Presidente del Consiglio di amm inistrazione sovraintende a tutto 
l'andamento amministrativo e finanziari o del P olitecnico; ne amministra 
i fondi, secondo le del iberazioni del Consiglio di amministrazione, per 
mezzo dell 'Economo e della Segreteria. 

A RT. 103. 

Il Consiglio di amministrazione delibera sul modo con cui provvedere 
al servizio ordinario eli cassa, sia direllamenle, sia mediante un Istituto 
di credito. 

ART. 104. 

I versamenti pecuniari di ciascun en te con tribuente sono falli al Poli­
tecnico in rate uguali , alla fine di ciascun trimestre, con mandato in 
capo al Presidente del Consiglio di amministrazione o all 'Istituto di 
credito che da esso sia indicato. 

A RT. 105. 

L'Economo deve, occorrendo, prestarsi al serv1z10 di cassa, secondo 
le norme e condizioni stabilite dal Consiglio di amministrazione; e deve 
versare immediatamente le ritenute in con to pensioni sugli stipendi pa­
gati al personale, secondo le modalità stabilite pel funzionamento della 
Cassa Pensioni. 

A RT. 106. 

L'Economo è contabile della gestione dei fondi. 
Egli è obbliga to a presentare ogni mese al Direttore ed al Presidente 

del Consiglio eli amministrazione il resoconto del movimento di cassa 
e la situazione patrimoniale del Politecnico . 

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione provvede a frequenti ed 
improvvise verifiche di cassa : del risultato di ogni verifica deve essere 
data notizia al Consiglio di amministrazione. 



' ART. 107. 

Nel maggio di ogni anno l'Economo fornisce al Presidente del Con­
siglio di amministrazione lutti gli elementi per la compilazione del 
bilancio preventivo dell'anno scolastico successivo, da presentarsi al 
Consiglio di amministrazione. 

Il bilancio è diviso in capitoli e suddiviso in articoli. 

A RT. 108. 

Nessuna spesa può essere effettuala se non sia contemplata in bilancio, 
c non deve oltrepassare i limiti del relativo stanziamen lo. 

Nessun pagamento può essere eseguilo senza mandato fìr;mato dal 
Presidente del Consiglio di ammini strazione e senza che il documento 
della spesa porti il vis to di lui, salvo il disposto dell'art. 96. 

A RT. 109. 

Il Preside n le del Consiglio di amministrazione ha facoltà di fare storni 
di fondi da articolo ad articolo di uno stesso capitolo del bilancio ap­
provato. 

Per gli storni di fondi da un capitolo all'altro è necessaria la delibe­
razione motivata dc1 Consiglio d'amministrazione. 

ART. 110. 

Non possono essere fatti prelcvamenti dal fondo di rise rva senza de­
liberazione del Consiglio di amministrazione. 

In caso di urgenza il Presidente del Co nsiglio di amministrazione può 
provvedere a detti prelevamenli , informandone il Consiglio di ammini­
strazione per l'opportuna ratifica. 

ART. 111. 

L'anno finanziario del Politecnico comincia al l o ottobre e termina 
al 30 settembre. 

Il conto consuntivo dev'essere, a cura del Direttore, presentato - al 
Presidente del Consiglio di amministrazione con tutti i docum enti giusti­
ficativi, perchè il Consiglio possa approvarlo prima del 31 dicembre 
successivo alla chiusura dell'esercizio cui si riferisce . 

Il conto consuntivo, coi relativi documenti giustifica tivi e con un 
estratto della deliberazione relativa . all'approvazione del medesimo, sarà, 
a cura del Presidente del Consiglio di amministrazione, inviato al Mi­
nistero della pubblica istruzione per la comunicazione alla Corte dei conti. 
' La Corte dei · conti giudica con giurisdizione contenziosa, e, in caso 
di richiamo o di appello , a sezioni riunite. 
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CAPO XVI. 

Pensioni. 

ART. 112. 

Per provvedere all'onere delle pensioni, secondo l'obbligo che in­
combe al Politecnico, è istituita una cassa speciale col titolo: Cassa 
Pensioni del Polilecnico di Torino. 

ART. 113. 

Il cari co dell e pensioni per il perso nale, che, per la fusion e della 
Scuola di applicazione c del i\fu sco industriale italiano, è passato dallo 
Stato al Politecnico , satà ripartito tra l'uno e l'altro in ptoporzione 
della durata dei servi zi pres tati ri spettivamente allo Stato ed al Po-
litecnico. . 

In ogni altro caso il carico dell e peusioni sarà ripartito in proporzione 
degli sti pendi pagati rispettivamente dall o Stato e dal Politecnico. 

ART. 114. 

Le attività della Cassa Pensioni sono costituite: 
a) da un contributo annuo versato dal Politecnico nella misura fis­

sata da un regolamento speciale; 
b) dalle ritenute sugli stipendi e sugli assegni fissi e personali, in 

misura uguale a quella indicata nell'art. 3 della Legge 7 luglio 1876, 
n. 3212, serie 3; 

c) dalle ritenute fatte sulle pensioni a norma dell'art. 6 della legge 
predetta; 

d) dalle donazioni o dai lasciti eventualmente fatti alla Cassa Pen­
sioni da privati o da Enti morali; 

e) dagl'interessi prodoUi cogl'investimenti delle somme predette. 

ART. 115. 

Il Consiglio di amministrazione, sentito il Comitato di cui all'art. 117, 
provvederà con regolamento speciale alle norme per il servizio della 
Cassa Pensioni, e per i limiti e le condizioni degli investimenti èlei rela­
tivi fondi. 
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ART. 116. 

La gestione contabile dell a Cassa P ensioni deve esse re completamente 
separata da quella del Politecnico, ma può esse re arrìda ta allo stesso 
personale del Politecni co fln chè lo sviluppo dei servi zi non necessiti un 
personale apposito. 

A cura dell'Economo, e so tto la responsabilità del Direttore, ogni 
quinquennio deve farsi il bilancio tecnico della Cassa P ensioni. 

ART. 117. 

Alla vi gilanza sull'andamento della Cassa P ensioni atten de un Comita to 
consultivo composto: 

a) del Presidente del Consiglio di amministrazione o di un membro 
del Consiglio delegato da esso; 

b) del Direttore del Politecnico; 
c) di due Professori delega ti dal Consiglio didatti co, i quali durano 

m carica per un quinquennio; 
d) del Segretario Capo. 

Prende parte alle sedute del Comitato un impiegato del P olitecnico, 
che fun ge da Segretario. 

ART. 118. 

Il dello Comitato: 
a) vigila sull'andamento amministrativo e contabile della Cassa; 
b) dà parere al Consiglio di amministrazione ci rca gl'investim fmti 

dei fondi della Cassa; 
c) so ttopone al Consiglio di amministrazione le sue osservazioni 

intorno a l bilancio preventivo ed al conto consuntivo della Cnssa; 
d) esprime il suo avviso al Consiglio di amministrazione, tanto s~ 

richiesto, quanto di. sua in iziativa, intorno a tutte le questioni concer­
nenti la Cassa. 

ART. 119. 

Quando l'Amministrazione del Politecnico lo stimi conveniente, l1c1 
facoltà di add ivenire acl una speciale convenzione con un solido Istituto 
di previdenza, per affidargli il servizio delle pensioni. In tal caso la 
convenzione dovrà esse re app rovata con regio decreto, e la Cassa P en­
sioni cesserà di fun zionare, ferme res tando le ritenute di cui ai commi 
b) e c) dell'art. 114.. 

Quanto al personale che può esse re iscritto alla Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, il Consiglio eli 
amministrazione potrà s tabilire che sia iscritto alla Cassa nazionab 
stessa anzichè alla Cassa pensioni del P olitecnico. 
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ART. 120. 

Il Consiglio di amministrazione cm a l'assicurazione contro gl'infor· 
tuni del personale inserviente addetto a funzi oni pericolose. 

CAPO XVII. 

Disposizioni transitorie. 

ART. 121. 

Il Direllore, d'accordo, secondo le rispettive competenze , col Con­
siglio dida ttico e col Consiglio di amministrazione, provvederà alle 
disposizioni transitorie necessarie pel coordinamento delle disposizioni 
vigenti con quelle del presente regolamento, in quanto non siano già 
state stabilite dal R. Commissario. 

AnT. 122. 

I p.rofessori ordin ari e straordinari stabi li del P olitecnico, già in carica 
nella Scuola di applicazione degl'ingegneri e nel Museo industriale, com­
preso l'attu ale professore aggiunto di elettrotecnica, conservano gli sti­
pendi e assegni , coi di ritti ad au menti, di cui godevano alla pubblicazione 
della legge 8 luglio 1906, n . 321. 

Analogamen te, tutti i compo nenti il personale amministrativo e secon­
dario ordinario del ìVI useo indu striale c della Scuola di applicazione per 
gl'ingegneri conservano gli stipendi, assegni cd emolumenti, di cui gode­
n no alla pubblicazione della citala legge, non meno che i diritti agli 
aumenti sugli s tipendi di cui allora godevano. 

Per il personale strao rdin ari o nulla è innovato, salvo speciali delibe­
razioni del Consiglio di amministrazione. 

ART. 123. 

Gl'insegnamenti esisten ti nella Scuola degl'ingegneri e nel Museo in­
dustria le, all 'atto della fu sione de i due Istituti , sa ranno coordin aLi , ripar­
tendo tra i professori in ca ri ca, i qu ali in segnano discipline affini, la 
materia dei corsi rispe lLÌvi, in guisa da togliere duplicazioni e sovrap­
posizioni. 

Collo stesso criterio si procederà nella ripartizione dei gabinetti e labora­
tori scientifici e tecnici e del rela tivo ma teriale, nonchè nella designazione 
di quelli fra gl'insegnanti ai qu ali spe tterà In direzione delle esperienze 
e delle analisi in servizio dei priva ti e delle pubbliche amministrazioni . 
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T ABELLA A. - Piano organico del personale didattico. 

Il ~ QUALIFICA OSSERVAZIONI 

Direttore. 
15 Professori ordinari. 
8 Professori straordinari. 

Il numero de i professo ri ordinari e straordi nar i indi­
cat i nella presente tabella è il minimo ; quindi Il !oro 
numero può esse re aumentato in corri s pondenza al lo 
necessità didal ti elle ed all a istitu zione di nuovi co rsi. 

Vi sarà inoltre un certo 
numero di Incaricati ,e 'di 
Assistenti delle varie ca­
tegorie, in relazione alle 
somme che saranno stan­
.ziate annualmente in bi­
lancio. 

Il numero degli inca,ri çati vi ene sta bilito ann ua lmente. 
· Il n umero delle varie categori e d i assis tenti è de t er­
m i nat o ann nalmen te dal le esigenze dei va ri servizi. 

Tabella degli stipendi e retribuzioni del personale didattico. 

QUALIFICA Stipendi O S SERVAZIONI 

Direttore . 
Professori ordinari 
Professori straordinari 
Incaricati . 
Assistenti 1• nomina . 
Assistenti 2• nomina . 
Assistenti addetti ad {da 

\m laboratorio . a 

5000 
3000 
1250 
1500 
2000 
1500 
2500 

Lo stipendio, o la indenn ità , a l Direttore, è s tabi lito 
dal Co nsiglio di amn1i nis tra zione caso per caso. 

Lo s ti pen dio dei p rofessori s traordi na ri può essere 
eleva to fi no a L. 3500. 

La retribu zione in rl icata per gli incari cati è la mi­
nima : il Co ns iglio di amminis trazione può determi· 
nare, a seco nda dei ca.i, un a retr ibuz ione m aggiore ._ 

T A BELLA B. - Piano organico del personale amministrativo e secondario. 

QUALIFICA 

Segretario-Capo. 
Conservatore delle colle­

zioni e biblioteca. 
Ragioniere-economo. 
Segretario. 

Vi sarà inoltre un certo 
numero di Vice-Segretari, 
A p p l i c a ti, Carpentieri, 
Meccanici, Fuochisti, ecc., 
in relazione alle somme 
che saranno stanziate an­
nualmente in bilancio. 

o s s E R v A z I o N I Il 
Gli s ti pendi del personale amm inistrati vo e secondario sa­

ranno s tabili t i dal Consig li o d'am m inistrazione, all 'atto delle 
singole nomine . 

li numero dei Vice Segretari ed A ppl kati sa rà stabili to a 
seconda delle esigenze dei varì servizì. 

Il persona le ammin istrativo costitui sce un ruolo unico. Le 
promozioni possono aver luogo tanto per m erito quanto per 
anziani tà , a g iudi ,. io del Con" iglio di amministrazi une. Però 
non può essere nomina to o promosso Segretario-Capo, Con· 
servatore delle éollezioni e bibli oteca, o Seg retario, c):!i non 
poss iede la laurea in giuri sprudenza, o quell a rilascia ta dal· 
l'Istitu to Su peri ore " A lfi eri di Sostegno ,. in Firenze, o quella 
ril asciata da una Scuola SLlperi ore <ti Co mm ercio del Regno, 
o il dipl oma di Ingegnere od Archi te tto. 

No n può essere nomina to o prom osso Rag ion ie re-eco nomo, 
se non ch i possieda la lau rea r ilasciata da una Scuola Supe­
riore di Commercio del Reg no o il diploma di Rag ioniere, e 
vers i all'atto dell a nomina un a congr ua cauzi one nella rnisnra 
e coll e modali tà stabil it e dal Cons iglio di amministrazione. 

Il person a le secondari " costitui sce un r uolo u nico: il Com­
messo alla Direzione e l'Usciere-Capo dovranno avere lo s ti­
pendio id enti co. 

l i numero dei component i il personale secondario viene sta · 
bili to dal Consiglio di amministrazion e in conform ità dell e 
esigenze dei vari servizi. 

Alcuni componen ti il personale seconda rio dovranno aver e 
speciali cognizioni per di simpegnar e speciali servi zi (Carpen· 
t iare, Meccanico, Fuoch ista). 
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TABELLA C. - Tasse scolastiche, contributi per esercitazioni, depositi. 

Corsi di Ingegneria e Architettura L . c. 

Tassa d'immatricolazione 
Tassa annuale di iscrizione 
Sopratassa annuale per gli esami 

speciali . . . . . . 
Sopratassa per l'esame di laurea 
Tassa di diploma : . . 
Contributo per esercitazioni : 

I anno 
II 
III 
IV 
v . . . . . 

Sopratassa perripetizione di esami 
Deposito annuale per guasti 
Libretto d'iscrizione e tessera di 

r:iconoscirriento (compresa la 
tassa di boll o) 

75 
165 

20 
50 

100 

15 
35 
45 
30 
10 
10 

4 20 

O SSERVA Z I O N I 

La t assa annuale d'iscrizione può essere 
pagata in due rate uguali : la p rima a ll ' a tto 
d e l l 'i~cri z i o n e , la seconda non p iù tardi del 
30 apr il e. 

J.a sr pra ta ssa per gli esami speciali devo 
assoro paga ta 15 gio rni prima dell a Sessione 

La sopratassa spec;ale di L. 10 de1•e essere 
pagata prima di ciascun esame speciale che 
l'all ievo deloba ripetere perchò 1·espi nto. 

La sopratassa per !;esame d i laurea e la 
tassa di diploma devono essere pagate 16 
giorni prima dell 'esame suddet to. 

Il deposito per guas t i, il contributo pe r 
esercitazion i e il cos to del li bretto e della 
tessera devono r ssere vr rsa t i all'atto del la 
is crizione. 

Tutte lo ta sse, sopretasse, contributi , ecc .. 
"i paga no alla Cassa del P oli tecnico': la so la 
tassa d i diploma deve essere versata agli 
tl ffi ci demauia li. 

Le tasse, sopra tasse, con tributi , ecc., riguar­
da n t i i cors i di perfezi onamen to d'indust rie 
specia li e i corsi singoli , vengono staloilite 
dal Consiglio di a mmin i;trazione. 



REGOLAMENTI INTERNI 

REGOLAMENTO PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO 

ART. l. 

I servizi amministrativi del R. Politednico sono suddivisi in tre sezioni: 
a) Segreteria; 
b) Ragioneria, Economato e Cassa; 
c) Collezioni e Biblioteca. 

ART. 2. 

La direzione di tutti i servizi amministrativi è affidata al Segretario 
capo ; ad ogni sezione sono preposti capi di servizio coadiuvati da un 
conveniente numero di funzionari e impiegali subalterni. Alla sezione 
di Segreteria funge da capo di servizio il Segretario capo . 

ART. 3. 

Le attribuzioni dell' Ufficio di Segreteria sono le seguenti: 
l) Segreteria della Presidenza del Consiglio di Amministrazione: 

affari generali, pratiche riservate, personale, stati di servizio e ruoli 
organici, carteggio con le Autorità, relazioni su affari da discutersi nel 
Consiglio di Amministrazione e nelle varie Commissioni amministra­
tive, affari legali, contl'alli e capitolati d'onel'i, repel'lorio degli atti sog­
getti a registro, proiQcollo generale ed archivio, conservazione delle 
carte e documenti dell'Istituto. 

2) Segreteria della Direzione del Politecnico: corrispondenza, pra­
tiche riguardanti il personale insegnante e gli allievi, matricole, iscri-
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zioni, congedi , orari, e ami speciali e lauree , diplomi e certificati, 
relazioni di affari da traLLarsi nel Consiglio didaLLico e nelle varie Com­
missioni didattiche, pratiche varie. 

AHT . 4.. 

Le attribuzioni òell'ufficio di Ragioneria, Economato e Cassa sono le 
seguenti: bilancio preventivo e conto consuntivo, statistiche finanziarie, 
ordini di riscossioni c mandati di pagamento, registrazioni contabili , 
se rvizio di cassa, s tipendi e pensioni, massa vestiario, ordini e conta­
bilità delle forniture, lavori in economia, inventari, conservazione ed 
investimenti di fondi , situazioni finanziarie, stato patrimoniale, rendi­
conti di cassa. 

ART. 5. 

Le attribuzioni dell'ufficio di collezioni e biblioteca sono le seguenti : 
inventario, conservazione ed ordinamento delle collezioni, acquisti, eli­
minazioni, cataloghi, esposizioni; inventario, ordinamento e conserva­
zione della biblioteca e relativi acquisti, eliminazioni, prestiti, cataloghi 
e schedari, mobili. 

ART. 6. 

Il Segretario capo, in conformità della legge 8 luglio 1906, n. 321, e 
del relativo regolamento approvato con R. D. 5 gennaio 1908, n. 98, 
coadiuva il Presidente del Consiglio di Amminis trazione e il Direttore 
del Politecnico, o coloro che di essi fanno le veci, nelle loro funzioni. 
Cura l'osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguar­
danti l'Istituto. Funge da segretario del Consiglio di Amministrazione e 
redige i processi verba li delle relative adunanze. Fornisce le notizie e 
le informazioni occorrenti alla traLLaz ione dei vari affari . Vigila su tutti 
i servizi amministrativi e contabi li dell'Istituto. Hiceve gli atti contrat­
tuali e ne cura l'iscrizione nell'apposito repertorio. Controfirma tutti i 
mandati di pagamento e gli ordini dr riscossione, gli stati patrimoniali 
e i rendiconti del movimento di cassa. Controfirma i diplomi e firma i 
certificati e le copie conformi di aLLi esistenti negli archivi dell'Istituto. 
Disimpegna tutte le mansioni ad esso demandate dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e dal Direttore del Politecnico. 

ART. 7. 

In caso di impedimento o di assenza il Segretario capo è sostituito dal 
Segretario, o, in mancanza di esso, da altro funzionario od impiegato, 
che sarà designato dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
d'accordo col Direttore del Politecnico. 



AnT. 8. 

Il Segretari o compie in oltre tutte le altre mansioni che gli vengono 
affidate dalla Presidenza del Consiglio di Amministrazione, dalla Dire­
zione del Politecnico o dal Segretario capo. 

ART. 9. 

Il Ragionie re-economo disimpegna tutti i servizi di ragioneria e di 
economato, tiene i libri con tabili. Non può .essere ammesso in servizio 
prima di aver versato, in con tanti o in rendita dello Stato vincolata, 
la cauzione da stabilirsi dal Consiglio di Amministrazione all'atto della 
nomina. 

ART. 10. 

Il Ragioniere-economo dovrà curare che non siano impegnate somme 
eccedenti le somme stanziate annualmente in bil ancio per ciascun inse­
g namento, gabinetto, laboratorio, officina sperimentale, per le collezioni 
generali , per la biblioteca e in genere per ogni altro titolo. Avrà cura 
di determinare, non più tardi del 1° giugno di ciascun anno, la · parte 
di ciasctma dotazione non impegnata , la quale, a norma dell'art. 06 del 
regolamento approvato con n. D. 5 gennaio 1908, qeve essere portata 
in aumento della dotazione dell'anno successivo. 

ART. 11 . 

Il Ragioniere-economo non darà corso ad alcun mandato di pagamento 
riguardante le dotazioni, se la spesa non ri sulti da fattura regolare com­
pilata in dupli ce esemplare, liquidata dal professore o direttore di gabi­
netto o labor:itorio e vistata dal Direltore del Politecnico, e se non abbia 
annesso altresì il buono di caricamento in inventario per gli oggetti che 
non siano di consumo. Parimenti non ammetterà a pagamento le ordi­
nazioni di spese superanti le lire 500, pagabili coi fo ndi della dotazione, 
se le· ordinazioni stesse non siano state preventivamente autorizzate per 
iscritto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal Direttore 
del Politecnico. 

ART. 12. 

Al termine di ogni esercizio finanziario il Ragioniere-economo darà 
comunicazione a ciascun Direttore di gabinetto, labora torio od officina 
sperimentale dell 'ammontare delle tasse percette per le analisi, ' prove, 
ricerche od esperienze eseguite nel labora tori o o gabinetto. rispettivo 
durante l'esercizio uli!anziat·io , e che, a norma dell 'a rt. 98 del regola­
mento approvato con R. D. 5 gennaio 1908, devono essere erogate in 



vantaggio del gabinetto, laboratorio od officina sperimentale cui si 
riferiscono, entro l' esercizio successivo secondo le modalità s tabilite da 
apposito regolamento. La par te di delle somme non impegnala allo giu­
gno successivo alla chiusura dell 'ese rcizio nel ·quale le tasse furono­
esa tte , passa in economia. 

ART. 13. 

Con le stesse norme stabilite per l' erogazion e delle dotazioni, in 
quanto siano applicab ili , viene provveduto alla erogazione dei fondi· 
e ai pagamenti riflellenti le spese di ese rcitazioni di ciascun insegna­
mento, gabinetto, labora torio od officina SIJ'erimentale. 

ART. 14. 

Il Ragioniere-economo avrà cura di fa rsi consegnare , al termine di 
ogni trimestre dell 'ese rcizio fin anziario, tutti gli cleuchi di variazione 
degli invenlarì dei singoli in segnamenti, gabinetti , laboratori , collezioni 
ed officine c della biblioteca, e ne p renderù nola nell 'elenco generale 
del materiale inventari a to e negli elenchi parziali; cd ove rilevi varia-· 
zioni notevoli in alcun i dei detti elenchi , dovrà tosto rendere avve.rlito il 
Presidente del Consigli o di Amministrazione. 

ART. 15. 

P er tutte le spese, le quali non sono di com pelenza degli insegnanti o 
dei vari direllori di gabinetto o di laboratorio, o del con.servatore delle 
collezioni e della bibli oteca, provYccl e il Ragioniere-economo, il quale 
liquida le fa tture relative, e , dopo il vis to del Presidente del Consiglio 
el i Amministrazion e, le ammette a l pagamento . Il Ragioni ere-economo 
non potrà però da r corso ad ordinazione di spese superanti le lire cento, 
senza la preventiva auto ri zzazione del Presidente. 

ART. 16. 

Per tutte le spese d'indole gene rale, il Ragioniere-economo dovrà, 
quando sia possibile , provvedere median te appalti o tra ttative priva te 
in base a speciali càpi tolati , che dovranno esse re approvati dal Presi­
dente del Consiglio d'Amministrazione, caso per caso . 

ART. 17. 

Uno dei Vice-Segreta ri, a ciò designato dal Consiglio di Amministra­
zione, e munito della camione che il Consigli o s tesso s tab ilirà all 'allo 
della nomina , di simpegna anche il servizio di Cassiere. 
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ART. 18. 

Il Cassiere non deve tenere nella cassa del suo Ufficio somme ecce­
denti l'ammontare della sua cauzione . 

ART. 19. 

I mandati di pagamento devono esse re sempre intes tati al creditore , 
e non possono essere incassa ti senza la quietanza del creditore s tesso. 
Pei pagamenti da farsi fuori di Torin o sarà p rovveduto convertendo il 
mandato di pagamento in uno chèque bancario pagabile sulla piàzza 
ove il pagamento deve aver luogo, intes tato al P residente del Consiglio 
di Amministrazione del R. Politecnico od a chi ne fa le veci e da 
questi girato al creditore. 

ART. 20. 

P er la ri scossione degli s tipendi , salari, assegni, gratificazioni, com­
pensi speciali, potranno gli insegnanti, i funzionari, gl'impiegati ed i 
componenti il personale secondario delegare, a tutto loro ri schio e 
senza responsabilità alcuna dell'Ammini strazione, un impiegato che in 
loro vece in cassi quanto a ciascuno è èlovuto. Tale delega dovrà essere 
fatta, nelle forme legali, al principio dell 'esercizio finan ziario . 

ART. 21. 

Le ritenute s ugli stipendi pet· ricchezza mobi le e pensioni, e tutte le 
altre somme che sono esa tte dal Cassiere , devono essere dal medesimo 
versa te, al più pres to possibile, in conformità delle disposizioni delle 
leggi e regolamenti speciali . Appena effettuato il versamento, il Cas­
siere dovrà presentare il relativo documen to gius tificativo al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione o a chi ne fa le veci . 

ART. 22. 

Il Conservatore delle collezioni e della biblioteca provvede alla con­
servazione ed all'o rdinamento delle collezioni generali e della biblioteca 
dell'I stituto e ai rispettivi inventa ri e ca taloghi , in conformità dei rego· 
lamenti speciali. 

ART. 23. 

Tutti gli altri fun zionari ed impiegati ammini strativi compiono i vari 
servizi di concetto, di ordine e di qualsiasi altra specie che vengono 
loro affidati, secondo la particolare compeltmza di ciascuno e secondo 
le varie esigenze del servizio . 
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~RT. 24 . 

Lo stipendio eli ogni fun zionario od impiegalo amministrativo è sta­
bilito dal Consiglio eli Amminis trazione all'allo della nomina. Il fun­
zionario od impiegalo che non consegua promozioni , può conseguire 
fino a quattro aumenti quinquenn ali ammontanti ciascuno al decimo 
dello sti pendio percepito. Tali aumenti tengono luogo eli aumenti ses­
sennali , e sa ran no conseguiti per intero anche se con ciò la cifra totale 
dello s tipendio venga a supera re quella dello stipendio assegnalo al 
funzionario o impiegalo di grado immediatamente superiore. 

ART. 25. 

Non possono contemporaneamente appartenere all'Amministrazione 
del R. Politecnico funzion ari od impiega ti che siano tra loro parenti od 
affini in linea retta o collaterale fi no al terzo grado. 

ART. 26. 

Le attribuzioni degli uffici e la designazione delle mansioni a ciascun 
funzionario od impiegato, in quanto non provvede il presente regola­
mento, sono stabilite dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
d'accordo col Direttore del P olitecnico. 

ART. 27. 

Nessun funzionario od impiegato può rifiutarsi, qualunque sia il suo 
grado, di disim pegnare qualunque parte del servizio amministrativo . 

ART. 28. 

Ciascun fu nzionario od impiegalo è responsabile personalmente verso 
il proprio capo di servizio dell' esatto adempimento delle fun zioni che 
gli sono a ffidate. A tale scopo le minute eli lettere, relazioni, elenchi, 
avvisi , diplomi , certificati , e in general e qualsiasi minuta o copia, do­
vranno essere sottoscritte in margine da chi le ha compilate. 

ART. 29. 

Il fun zionari o od impiega to che sia incaricato di disimpegnare tempo­
raneamente le fun zioni di Un ufficio superiore al suo grado non acquista 
diritto alla p romozione nè agli emolumenti dell'ufficio medesimo . 

5 
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ART. 30. 

L'anzianità dei funzionari ed impiegati , agli effe tti del conseguimento 
della pensione, decorre dalla data dell'entrata in servizio del Politecnico; 
per coloro che già prestavano ·se rvizio presso la Regia Scuola di Appli­
cazione per gli Ingegneri c presso il H. Museo Industriale Italiano, de­
corre dal giorno in cui assunsero servizio retribuito nei predetti Istituti; 
purchè versino l'amm ontare delle ritenute per le pensioni nella misura 
stabilita dall'art. 114, lettera b) del regolamento approvato con H. D. 
5 gennaio 1908, e aumentato del 10 % sulla cifra totale degli stipendi 
o assegni perce tti , c aumenta to altresì degli interess i scalari per tutto 
il tempo in cui non furono so ttopos ti a ritenuta per la pensione dalle 
predette Amministrazioni. 

ART. 31. 

L'orario per i vari uffici amministrativi sa rà stabilito dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione d'accordo col Direttore del Politecnico. 
I funzionari ed impiegati non possono assentarsi nei giorni e nelle ore 
d'ufficio, se non per ragioni eli servizio. Dovendo assentarsi per altro 
motivo, devono averne ottenuta licenza dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o dal Direttore del Politecnico o, in assenza di essi, 
dal Segretario capo. 

ART. 32. 

Anche dopo terminato l'orario normale nessun capo di ufficio può 
abbandonare l'ufficio, finchè si tratten gono nei locali della Direzione il 
Direttore del Politecni co o il Presidente o altro membro del Consiglio 
di Amministrazione, o fin o a che non siano terminate le adunanze del 
Consiglio di Amministrazione, del Consiglio didattico o eli Commis­
sioni, a meno che non siano stati dispensati. Parimente gli altri impie­
gati o funzionari non possono assentarsi fin o a che si trattenga in ufficio 
il loro capo di se rvi zio o non ne siano stati dispensati. Nessun com­
penso è dovuto per questo eventuale maggior servizio. 

ART. 33. 

Nei casi di infrazione ai loro doveri i funzionari ed impiegati ammi­
nistrativi possono essere sottoposti alle seguenti punizioni, a seconaa 
della gravità della infrazione commessa: 

a) censura; 
b) sospensione dallo stipendio; 
c) sospensione dal grado e dallo stipendio per un tempo deter­

minato; 
d) revocazione; 
e) destituzione. 
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La punizione a) può essere inflitta anche dai capi di servizio; le pu­
nizioni b) e c) possono essere inflitte dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazion-e o dal Direttore del P olitecnico , quando la durata della 
sospensione dello stipendio non~ ecceda i cinque giorni; tutte le altre 
punizioni non possono· applicarsi che con deliberazione del Consiglio 
d'Amministrazione. 

ART. 34. 

Per tutto (juanto non è dispos to nel presente negolamento od in 
quello per la esecuzione della legge 8 luglio 1906, n. 321, sono applica­
bili al personale amministra tivo del P olitecnico le disposizioni della 
legge 25 maggio 1908 sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato. 

(Approvato dal Consiglio di Amministrazione nelle adunanze 2 maggio 
e 13 luglio 1908). 

Il Segretario Capo 

u. MARTIN WEDARD. 

Il Presidente 

P. BosELLI. 
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REGOLAMENTO PER IL PERSONALE SECONDARIO 

ART. l. 

Il personale secondario del R. Politecnico costituisce un molo unico, 
che comprende il commesso alla Direzione, l'usciere capo, gl'inservienti, 
meccanici, operai specialisti e fattorini. 

ART. 2. 

L'assunzione del personale secondario è fatta dal Consiglio di Ammi­
nistrazione. Il personale secondario è reclutato fra coloro che non ab­
biano oltrepassato il 30° anno di età, che siano incensurati e di buona 
condotta, che siano di sana costituzione fisica e che abbiano superato 
l'esame di proscioglimento dall 'obbligo dell'istruzione. 

ART. 3. 

L'assunzione in servizio viene fatta per un anno a titolo di prova; ove 
la prova abbia avuto esito favorevole, la nomina vien·e confermala dal 
Consiglio d'Amministrazione e resta definitiva. 

ART. 4. 

Il numero dei componenti il personale secondario è stabilito dal Con­
siglio di Amministrazione a seconda delle esigenze del servizio. 

ART • . 5~ 

Gli stipèndi del commesso alla Direzione, dell'usciere capo e degli 
inservienti che hanno mansioni speciali sono stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione all 'atto della nomina. Tutti gli altri componenti il 
personale secondario percepiscono lo stipendio annuo di lire 1100, con 
diritto 9- quattro aumenti quinqu ennali di lire 110 ciascuno. Tali aumenti 
sono conseguibili per intero, anche se con ciò si venga a superare lo 
stipendio del grado superiore. 

ART. 6. 

Gli stipendi del personale secondario sono al lordo dell'imposta di 
ricchezza mobile e della ritenuta per la pensione, in misura uguale a 
quella stabilita dalla legge per gli impiegati dello Stato. Però fino a 
quando lo stipendio mensile netto di un componente il personale secon-
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dario non raggiunge le lire 90, l'Amministrazione a_ssume a suo carico 
la quota di ritenute necessarie a colmare la di fferenza tra lo stipendio 
come sopra grava to e le lire 90 nette. 

ART. 7. 

La ritenuta_ per pensione di tutti i componenti del personale secon­
dario sarà dall 'Amministraz ione ve l'sala alla Cassa Nazionale di previ­
denza per la inva lidità e vecchiaia degli operai, in tanti libretti indivi­
duali e sarà integrata dall'Amministrazione stessa fino a raggiungere il 
contributo annuo che dalla Cassa sarà indica to come suflìciente a ciascun 
iscritto per un trattamento di pensione uguale a quello degli impiegati 
dello Stato che si tl'ovino nelle identiche condizioni. 

AnT. 8. 

Il commesso alla Direzione ha la sorvegli anza di tutto il personale 
secondario. Egli deve curare che i .suoi dipendenti adempiano scrupo­
losamen te alle disposizioni regolamentari e compi ano il se rvizio ad ess i 
aflìdato. È responsabile di nanzi al Pl'esideute, al Dit·ettore ed al Se­
gretario capo della perfetta osservanza della disciplina e del regola­
mento. È coadiuvato in tale sorveglianza e direzione del servizio dà l­
l'usciere capo. 

ART. 9. 

Il commesso alla Direzione e l'usciere capo hanno diritto all 'alloggio 
nell 'edificio nel quale prestano rispettivamente servizio. 

ART. 10. 

Il commesso alla Direzione è sos tituito, per le mansioni ordinarie, 
nei casi di assenza o di impedimento, dall'inserviente addetto alla Pre­
sidenza e Direzione, che sarà delegato dal Presidente. 

L'usciere capo nei casi consimili , è sos tituito dall 'inserviente che sarà 
delegato dal Presidente e che non sostituisca il commesso alla Direzione. 

ART. 11. 

Gli inservienti aventi funzione di portinaio devono risiedere perma­
nentemente nell'edificio del quale hanno la custodia , devono curare la 

' apertura e la chiusura degli accessi e, restando sempre nell'edificio loro 
assegnato , essere in grado di fornire tutte le indicazioni richieste. Prima 
dell'ora di apertura dei locali devono procedere alla pulizia del .cortìle 
e del marciapiede esterno. Devono disimpegnare tutto il servizio avente 
relazione coll'uflìcio di portinaio, in -conformità degli speciali ordini di 
servizio che saranno a _ tale scopo emanati . 
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ART. 12. 

Gli inservienti aventi funzion e di portinaio non dovranno abbando­
nare i locali di portieria, e, quando debbono assentarsi per ragioni di 
servizio, devono farsi sostituire da persona di famiglia che l' Ammini­
strazione abbia riconosciuta idonea al servizio, oppure devono richiedere 
la presenza di altro inserviente. 

ART. 13. 

Con speciali ordini di se rvizio saranno dal Segretario capo stabiliti 
servizi e le mansioni che devono compiersi da ciascuno dei compo· 

nenti il personale secondario . 

' 
ART. 14.. 

Nessun componente il personale secondario può rifìutarsi di com­
piere il servizio che gli viene ordinato. 

AnT. 15. 

I componenti il personale secondario , i quali sono addetti a servizi 
speciali , sono tenuti ad eseg uire tutto il lavoro cui sono stati in modo 
speciale destinati, senza diritto acl al cun compenso st!'aordinario. f: loro 
vietato di eseguire nell 'interno dell 'Istituto lavori per conto di terzi . 

ART. 16. 

È vietato ai componenti il personale secondario di assentarsi dal lo­
cale cui ciascuno è addetto , senza giustificato motivo e senza averne 
ottenuta licenza dall'ufficio o dalla persona da cui direttamente dipen­
dono. 

ART. 17. 

Pel buon andamento dei servizi , tutti i componenti il personale se­
condario devono porgersi scambievole aiuto e supplirsi l'un l'altro se­
condo le istruzioni emanate, caso per caso, dal Segretario capo e senza 
diritto a compensi speciali. 

ART. 18. 

Tutto il personale secondario è tenuto alla scrupolosa osservanza del­
l'orario che verrà stabilito dall 'Amministrazione a seconda delle es i­
genze dei vari servizi. 
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ART. 19. 

Tulli i componen ti il personale secondario hanno l'obbli go, senza 
dirilto a speciale compenso, di rimanere in servizio, anche oltre l'orario 
normale, quando negli uffici, laboratori, gabinelli , scuole, officine speri­
mentali, aule di disegno, biblioteca o collezioni , ai quali essi sono rispet­
tivamente addetti, si trattengano funzionari , impiegati, insegnanti od 
assistenti. 

ART. 20. 

In caso di legittimo impedimento all'osservanza dell'orario , l'inte­
ressato dovrà darne avviso al commesso della Direzione o all'usciere 
capo dal quale dipende, affì nchè possa esserne riferito al ~ egretario 

capo, il quale, occorrendo e secondo i casi, ne informa il Presidente o 
il Direttore del Politecnico per gli opportuni provvedimenti pel servizio. 

ART. 21. 

In caso di malattia devesi avve t'tire al più presto il Segretario capo, 
il quale provvede ad accertarsi, ove lo creda del caso, della ve rità degli 
impedimenti a p res tare servizio, mediante visita medica fatta da un sa­
nitario richiesto all'Autorità militare. 

ART. 22. 

Gli inservienti ad detti alle scuole, laboratori, officine sperimentali , 
sale da disegno e biblioteca osserveranno che estranei non s'introdu­
cano nei locali suddetti senza giustificato motivo e, ove accadano disor­
dini, ne daranno immediato avviso al Direttore del P olitecnico ed ai 
professori e funzionari interessati. 

ART. 23. 

A tutti i componenti il personale secondario, e in modo speciale a 
coloro che sono addeùi alla sorveglianza degli allievi, è vietata la ven­
dita di qualsiasi oggetto agli allievi stessi e qualunque altro rapporto 
di interesse coi medesimi o con altri per compra o vendita di materiale 
didattico o scolastico e di lascia re introdurre nelle sale da disegno, nei 
laboratori , officine, scuole o nella biblioteca persone estranee allo scopo 
di vendita di oggetti scolastici, dispense où altro. 

I contravventori a tali disposizioni potranno essere immediatamente 
licenziati dal Consiglio di Amministrazione. 

ART. 24. 

Ogni componente il personale secondario deve procedere al mattino 
alla pulizia, alla aereazione e, ove occorra, alla accensione ed alla 
sorveglianza degli apparecchi di riscaldamento nei locali ai quali è 
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addetto , m coflformìtà degli ordini di servizio che saranno emanati a 
tale scopo. 

Terminato il se rvizio non potrà lasciare i locali senza essersi assicu­
rnto che tutte le porte e fines tre siano ben chiuse, che siano chiusi i 
rubinetti dell'acqua e del gas e gli interruttori dell'enel'gìa elettrica e, 
m genere, senza che Lutto sia in perfetto ordine, e sia escluso ogni 
pericolo. 

ART. 25. 

Durante i mesi estivi al personale secondario competono venti giorni 
di licenza ordinaria, da usufruirsì in una o più volte secondo le dispo­
sizioni date dalla Presidenza e dalla J)irezìone. 

È sempre in facoltà della Presidenza e della Direzione di sospendere 
in tutto .. od in parte la concessione delle licenze ordinarie quando lo 
rilrr:ga opportuno. 

ART. 26. 

'j utti i componenti il personale secondario hanno una dotazione annua 
di lne quaranta a titolo dì fondo massa vestiario per l'abito di fati ca 
che 'indossano in servizio e pel berretto di panno. Di tale fondo il Ra­
g.lm. iere-economo tiene contabilità speciale con librelti personali; prov­
vedfl agli acquisti nei limiti del credito di ciascuno. Al termine d'ogni 
quinquennio il Ragioniere-economo ' provvede alla liquidazione dei conti 
individuali. Il credito eventuale viene versato in contanti all'interessato 
e il debito eventuale viene p relevato sullo stipendio del debitore in 
quote mensili non inferiori alle lire 5. Per coloro che devono portare 
anche l'uniforme in- panno, saranno date disposizioni, caso per caso, 
dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

ART. 27. 

In caso dì indisciplina o di qu alunque altra infrazione al regolamento, 
agli ordini di servizio e agli ordini regolarmente impartiti dal Presidente, 
dal Direttore del P olitecnico, dai singoli Professori, Direttori di gabi­
netti, laboratori ed officine sperimentali, dal Segretario capo, dal Con­
servatore delle collezioni e biblioteca, dal Ragioniere-economo, dal Se­
gretario e da coloro che ri spe ttivamen te dì essi compiono le veci, i 
componenti il personale secondario poss·ono essere sottoposti alle se­
guenti punizioni: 

a) censura; 
b) sospensione dallo stipendio; 
c) sospensione dal grado e dallo stipendio; 
d) revocazione; 
e) destituzione. 
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ART. 28. 

La punizione di cui alla lellera a) può essere applicala anche dai 
capi di se rvizio, dai professori o direllori di gabinetti o laboratori . od 
officine sperimentali, limitatamen te al personale da ciascuno di essi di­
rettamente dipendente. Di tale punizione deve essere dato immediato 
avviso al Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Direttore del 
Politecnico. · 

La punizione di cui alla letlera b) , limita tamente a dieci giorni di 
sospensione, può essere applicata dal Presidente del Consiglio di Ammi­
nistrazione o dal Direttore, i quali possono delegare tale facoltà al 
Segretario capo. 

Le altre punizioni sono applicate dal Consiglio di Amministrazione, 
il quale può delegare tale facoltà al suo Presidente. 

Le punizioni b) c) d) non possono essere applicate se non dopo sen­
tito l'interessato nelle sue difese. 

P er tutto quanto non è disposto nel presente regolamento o in quello 
per l'esecuzione della legge 8 luglio 1906, n. 321, sono applicabili al 
personale secondario del Politecni co le disposizioni della legge 25 mag­
giO 1908 sullo s tato giuridico degli impiega ti dello Stato. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

ART. 29. 

I componenti il personale secondario di ruolo del R. Museo Indu­
striale Italiano e della R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri con­
servano gli aumenti sessennali sullo stipendio, maturati al l o maggio 1908, 
i quali andranno in aumento dello stipendio portato dal nuovo organico. 
Gli stipendi di tali componenti il personale secondario continuano ad 
essere sottoposti alla ritenuta per le pensioni, a norma dell'a rt. 114, 
lettera b) del regolamento del Politecnico, approvato con Regio De­
creto 5 gennaio 1908, n. 98. Le loro pensioni gravano sull'apposita Cassa 
del Politecnico in conformità dei diritti da essi acquìsiti. 

ART. 30. 

Pei componenti il personale secondario del R. Museo Industriale e 
della H. Scuola di Applicazione, i quali non erano inscritli alla Cassa 
di Previdenza per la invalidità e vecchiaia degli operai, e che siano 
in età tale da non rendere utile la loro iscrizione, sarà provveduto, caso 
per caso, d'accordo con gli interessati. 

(Appro valo dal Consiglio di Amministrazione nelle adunanze 2 maggio, 
13 luglio, 9 ottobre 1908 e 28 marzo 1911). 

Il Segretario Capo 
U. MARTIN WEDARD. 

Il Presidente 
P. BosELLI. 
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REGOLAMENTO PER LE COLLEZIONI GENERALI 

ART. l. 

Le collezioni generali del R. Politecnico hanno per iscopo di presen­
tare una esposizione storica e progressiva di oggetti scientificamente 
ordinati, attinenti all'industria ed alle arti c di servire come materiale 
scientifico pei diversi insegnamenti che si imparti scono nel R. Poli­
tecnico. 

Esse perciò devono essere coordinale solto il punto di vista tecnico 
e tecnologico, offrendo così agli alli evi del R. Politecnico ed agli altri 
visitatori, per ogni industria , quelle informazioni d'indole tecnica 
che possano interessare gli studiosi . 

ART. 2. 

Le collezioni sono suddivise in due sezioni : 
a) Sezione storica, nella .quale sono raccolti cimeli , documenti e 

notizie riguardanti invenzioni e scoperte che, tanto nel campo scienti­
fico quanto in quello tecnico, sono state fatte specialmente da italiani ; 

b) Sezione moderna , comprendente le materie prime c i prodotti 
interessanti le industrie e le arti. 

ART. 3. 

Le collezioni devono essere divise a seconda della loro natut'a, im­
portanza ed utilità ed accompagnate da cartelli, nei quali, in modo 
chiaro, siano esposti i dati tecnici e industriali che le riguardano. 

Esse devono essere ordinate in modo da rappresentare la tecnologia 
delle varie industrie, esponendo, ov'è possibi le, i diversi stadi pei quali 
passa la materia per raggiun gere il prodotto ultimo e devono essere 
possibilmente corredate di carte geologiche, topografìche o geografiche 
con l'indicazione dei luoghi di produzione e di tutti quegli altri docu­
minti che valgano ad illu strare il progresso e la importanza delle sin­
gole industrie e l'efficacia dei prodotti. 

ART. 4. 

Il Conservatore deve trasformare e ridurre le singole collezi.oni a 
seconda del progredire dell'industria, in modo che corrisponaano allo 
stato attuale della medesima, facend o all'uopo al Consiglio di Ammi-
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nistrazione anche proposte eli nuovi acqu is ti. Egli , in iale opera, deve 
uniformarsi alle prescrizioni del Consiglio cl ' Amministrazione, del Di­
rettore ed alle indicazioni dei p rofessori competenti. 

ART. 5. 

Il Conservatore deve : 
a) Tenersi costantemente al corren te dei progressi che si fanno nelle 

industrie concernenti le vari e collezioni , rif e re~done periodicamente al 
Consiglio eli Amministrazione, per essere in grado di soddisfare alle 
prescrizioni del presente regolamento; 

b) Limitare le sue proposte per le raccolte al minimo strettamente 
necessario per dare una chiara idea della fabbri cazione dei vari prodotti 
e delle forme più caratteristiche che possono assumere nel commercio; 

c) Tenere a vista del pubblico: l o un libro speciale in cui siano 
elencali lutti i donatori secondo l'ordin e alfabetico tanto dei loro nomi 
quanto delle materi e; 2° un registro nel quale i visitatori possano ap­
porre la loro firma; 3° un ca talogo eli tutte le collezioni contenente, 
per ogni materia, tulte le informazioni raccolte colla maggiore ampiezza 
possibile. 

ART. 6. 

Avvenendo l'q fferla eli doni , il Direttore, sentito l' avviso dei professorì 
competenti ed il parere del Conserva tore, riferisce al Consiglio di Am­
ministrazione circa la convenienza eli acce ttarli, sia per le collezioni 
gen erali, sia per qualche laboratorio od offi cina sperimentale del Po­
litecnico. 

Il Consiglio eli Amministrazione delibera definitivamente in proposito. 

ART. 7. 

Ciascun oggetto donato dev'essere munito di un cartello indicante il 
nome del donatore. , 

L'acce ttazione dei doni deve sempre intendersi soggetta alla even­
tualità eli eliminazione, cambio od alienazione. 

ART. 8. 

Le collezioni debbono esse re inventariate seco ndo le prescrizioni del 
regolamento di contabilità dello Stato e secondo le indicazioni del Con­
siglio eli Amministrazione. 

Il valore degli ogge tti donati è proposto dal Conserva tore, d'accordo 
col Direttore del Politecnico ed àpprova to dal Consiglio di Ammini­
strazion e. 
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ART. 9. 

Gli oggelli appartenenti alle collezioni sono posti, su richiesta scritta 
al Conservatore, a disposizione degli insegnanti del Politecnico, quando 
questi debbano farli conoscere e spiegarli agli allievi; ma non possono 
essere sottoposti a prove od esperimenti che possano alterarli. Nella 
richiesta dovrà essere indicata l'epoca della restituzione. 

ART. 10. 

Il Conservatore delle collezioni è responsabile della loro conserva­
zione ed ogni anno presen ta al Consiglio eli Amministrazione e al 
Direttore una relazione nella quale siario descritte tutte le variazioni 
avvenute. 

ART. 11. 

Le collezioni generali del R. Politecnico sono aperte al pubblico per 
la visita gratuita in giorni da stabilirsi dal Consi glio di Amministrazione. 

Durante i giorni della sellimana possono essere accordati speciali 
permessi di visita nelle ore di ufficio, sopra semplice richiesta verbale 
rivolta al Direttore od al Conservatore direttamente. 

Speciali permessi di studi' e di ricerche _possono essere accordati dal 
Consiglio di Amministrazione sentito il Conservatore. 

ART. 12. 

Appena andato in vigore il presente regolamento, sarà nominata dal 
Consiglio di Amministrazione una speciale Commissione presieduta dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, composta di tre membri 
del Consiglio stesso, del Direttore, del Conservatore e del Segretario 
capo del Politecnico, che fungerà da Segretario della Commissione. 
Essa potrà, nelle singole adunanze, aggregarsi professori del Politecnico 
ed anche persone estranee competenti in materia. Compito della Com­
missione è di fare una revisione generale degli oggetti delle collezioni 
e di fare al Consiglio di Amministrazione le proposte se gli oggetti 
stessi debbano essere alienati, donati ad altre istituzioni, o passati a 
qualche gabinetto o laboratorio od officina sperimentale del Politecnico 
come materiale inventariato o come oggetto di consumo. 

(Approvalo dal Consiglio di Amministrazione nell'adunanza del 24 
aprile 1909). 

Il Segretario Capo 
u. MARTIN WEDARD. 

Il Presidente 
P. BosELLI. 
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REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA 

ART. l. 

La Biblioteca del R. Politecnico comprende specialmente opere tecni­
che, scientifiche ed artistiche, aventi attinenza agli scopi dell'Istituto. 

Essa è divisa in due sezioni : una per ciascuno dei due edifizi attual­
mente occupati dal Politecnico , con speciale riguardo agli insegnamenti 
che si dànno nei detti edifizi. 

ART. 2. 

L'ordinamento e la conservazione della Biblioteca sono affidati al 
Conservatore delle collezioni e Bibliotecario. 

ART. 3. 

Tutte le proposte di acquis to di libri ed abbonamento a periodici 
debbono esser fatte al Direttore del Politecnico. Questi, sentiti gl'inse­
gnanti delle rispettive materie e il Conservatore, provvede agli acquisti 
nei limiti del bilancio, riferendone al Consiglio di Amministrazione 
nella prossima adunanza. 

ART. 4. 

Ad ogni volume e ad ogni fascicolo che entri nella Biblioteca viene 
impresso il bollo del Politecnico. 

ART. 5. 

Ciascuna delle due sezioni della Biblioteca deve essere fornita a cura 
e responsabilità del Conservatore: 

1° Di un giornale delle opere che si vanno man mano acquistando 
e ricevendo; 

2° Di un catalogo alfabetico e di un catalogo per materie delle 
opere che l'intera Biblioteca possiede; 

3° Di un inventario di posizione per le opportune verifiche; 
4° Di un registro delle opere inviate in esame dai librai e di quelle 

proposte per l'acquisto, giusta l'art. 3; 
5° Di un registro delle proposie di acquisto fatte dai frequentatori 

della Biblioteca; 
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6• Di un registro dei fascico li delle opere periodiche 111 corso di 

pubblicazione, sinchè non completino un volume; 
7• Di un registro dei lib ri pres ta ti a domicilio; 
8° Di un registro dei libri in legatura; 
go Di una tabella, da tenersi nella sala di lettura degli insegnanti 

ed assistenti, che indichi i fascicoli dei periodici a rriva li. 

ART. 6. 

Almeno una volLa all'anno .i libri devono essere levati dagli scaffali e 
riconosciuti , in base all'inventario di posizion e, per accertarne l'esistenza 
e lo stato di conservazione. 

ART. 7. 

La Biblioteca rimane chiusa nei giorni festivi e nel mese di settembre. 

ART. 8. 

L'orario della Biblio teca è s tabilito dal Direttore. 

ART. 9. 

Sono ammessi alla lellura: 
a) Gl'insegnanti del P olitecnico e degli altri Istituti di studi supe­

riori, e le persone presentate per iscritto e so lto la propria responsa­
bilità dai membri del Consigli o di Amministrazione, dagli insegnanti 
del Politecnico e dal Conserva tore; 

b) Gli assistenti del Poli tecni co e degli altri Is tituti predetti; 
c) Gli allievi del Politecni co e delle Facoltà di scienze matematiche, 

fisiche e naturali . 

ART. 10. 

I memb ri del Consigli o di Amministrazione, gli in segnanti e assistenti 
del Politecnico, contro ricevuta rilasciata al Conservatore nell'apposito 
registro, possono avere libri in prestito a domicilio, ecce tto i vocabolari , 
i manuali e i trattati di uso corrente; ma non più di sei volumi per volla 
e per un tempo non maggio re di due mesi. P ossono anche ricevere in 
prestito a domicilio fasc icoli separati di pubblicazioni periodiche, op­
pure di opere appartenenti a un volume in corso di pubblicazione, un 
mese dopo l'arrivo e per un tempo non maggiore di quindici giorni. 

Il Conservatore, contro ricevuta su apposito regis tro, è autorizzato 
a consegnare qualsiasi fasci colo, opera, tavola, a tlante o trattato di 
uso corrente agli insegnanti e assistenti del P olitecnico, quando essi 
debbano valersene per l'insegnamento nel Politecnico stesso. 
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ART. 11. 

Gli allievi del P olitecnico, con l'eccezione di cui all'art. 10, possono 
ricevere libri in prestito a domicilio per non più di quindici giorni, 
purchè la domanda sia con trofirmala con la malleveria da un profes­
sore del R. Politecnico, il quale indicherà i volumi da concedere. 

ART. 12. 

I termini di cui all 'art. 10 possono essere proroga ti rinnovando la 
richiesta dietro presentazione del libro . Il Conservatore ha però sempre 
facollà di chiedere l'immediata restituzione dei libri prestati, ogniqual­
volta Il servizio lo esiga. 

ART. 13. 

Nella prima quindicina di luglio tutti i libri dati in prestito a domi­
cilio debbono essere presentati al Bibliotecario per la verifica. 

ART. 14. 

Il prestito dei libri a domicilio per gli allievi resta sospeso dal trentun 
maggio al primo ottobre. 

ART. 15. 

Chi danneggia o perde un'opera avuta 111 prestito deve pagarne il 
prezzo. 

(Approvato dal Consiglio di Amministrazione nell'adunanza del lO feb­
braio 1910). 

Il Segretario Capo 
u. MARTIN WEDARD. 

Il Presidente 
P. BosELLI. 
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REGOLAMENTO PER LE PROVE E PER LE ANALISI 
CHE SC ESEGUISCONO NEI GABINETTI E LABORATORI 

ART. l. 

I Gabinetti e Laborato ri sperimental i annessi al R. P oli tecn ico, subor­
dinatamente alle esigenze delle ricerche scien tifiche e dell 'insegnamento . 
compiono anche il se rvizio di prove ed analisi per le pubbliche Ammi­
nistrazioni e per i privati. 

ART. 2. 

Le domande devono essere presenta te alla Direzione del Poli tecnico ; 
in esse il richiedente si dichia rerà pronto a pagare anti cipa tamente · le 
relative tasse e spese, e chiederà istruzioni circa l' eventu ale prepara­
zione e l'invio dei campioni. 

ART. 3. 

Le domande per prove di strumenti di misura devono contenere il 
numero disti ntivo, il numero di fabbricazione degli apparecchi spediti , 
e tutte le eventuali cara tteristiche che possano servire alla loro iden­
tificazione. 

ART. -1 . 

Ciò che deve formare oggetto di prova od analisi èleve essere inviato, 
franco di ogni spesa, all'edificio ove ha sede il Gabinetto o Labora torio 
competente, secondo la tabella annessa al presente regolamento. Non 
si ri sponde di eventuali guas ti dipendenti da ca ttivo imballaggio o dal 
trasporto. 

ART. 5. 

In apposito registro la Direzione del Politecnico annota le domande 
secondo l'ordine di presentazione facendo risultare : 

a) il nome ed il domicilio del richiedente; 
b) la da t.a di presentazione della domanda ; 
c) l'ammontare della tassa ; 
d) la data in cui la domanda venne trasmessa alla Direzione del 

Laboratorio o Gabinetto competente; 
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' e) la data con la quale il risulta to della prova od analisi venne 

trasmesso alla Direzione del Politecnico; 
f) la data con la quale fu co nseo-nalo il certificalo al richiedente; 
g) la data della n consegna o della rispedizione degli apl1arecchi 

verifica ti. 

ART. 6. 

Le prove ed analisi sono eseguile so lto la direzion e c la sorveglian za 
dei Direttori dei rispe ttivi Gabinetti o Laboratori; i certificali portano 
la firma clell 'esperimentatore, il quale ri sponde dell'esecuzione della 
prova od analisi, e sono controfirm ali da l Direttore del Labora torio. Essi 
sono consegnati alla Direzione del P olitecnico che ne trasmette all'in­
teressato una copia redatta su carla da bollo e vis ta la dal Presidente 
del Consiglio eli Amministrazione, dal Di rettore del P olitecnico e dal 
Segretario capo e ne conserYa gli origina li per un decennio negli archivi. 
Per le copie successive di certificati che Ycnissero e.-entualmente ri­
chieste è dovuta la tassa di L. 1,50 oltre il rimborso della spesa eli bollo. 

ART. 7. 

I certificati non contengono assolutamente apprezzamenti d'indole pe­
ri tale, ma sollanto i risultati sperimentali ottenuti. 

ART. 8. 

Tutte le spese di corrispondenza, bollo, cd eventu ale ritorno degli 
oggetti esperimentati sono a carico del ri chiedente. 

AnT. 9. 

Il pagamento delle tasse, bollo c delle allre spese si fa alla Cassa 
del Politecnico , che ne rilascia regolare ricevuta , da consegnarsi all'in­
teressa to insieme con la copia del certificato della prova od analisi. 

AnT. 10. 

Di ogni campione inviato ai Labora tori chimici viene co.nse rvata, pe r 
lo spazio di 6 mesi, una parte, con le indicazioni necessarie per iden­
tifica rlo. 

ART. 11. 

Dei risultati sperimentali ottenuti non viene fatta comunicazione ver­
bale o scritta acl es tranei, c tanto meno possono i ri sulta ti stessi venire 
pubblicati senza l'autori zzazione scritta dal richiedente . 

6 
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ART. 12. 

Gli ogge tti sperimen tati , non reclam ati dai richiedenti entro un mese 
dalla co nsegna del certific:tlo, cli\·cngono propri età della Direzione del 
Gabinetto o Labora torio nel quale la p roYa o l'::t nalisi è stata eseguita. 

ART. 13. 

I Gabi net ti c Labo ra tori del H. P olitecnico , elle a ttualmente esegui­
scono prove od ana li si pe~ le pubbliche Ammini strazioni e per i privati, 
sono i segue n Li; 

Laboratorio eli Elellro lccn ica, via Ospeda le, 32. 
Laborntorio eli Elettrochimi ca , vi:t Ospedale, 32. 
Gabinetto di in gegneria minerari a, Cas tello del Valentino. 
Gabinello per le proYc cd a nali i chimi che, via Ospedale, 32. 
Labora torio eli chimica tecnologica, via Ospedale, 32 . 
Labora torio di chimica app lica la a i ma teriali da cos truzi one, n a 

Ospedale, 32. . 
Labora torio spe i'im ental r pe r i ma teriali da cos truzione, Castello del 

Valentino. 
Laboratorio di macchine c cos tru zioni meccaniche, via Ospedale, 32. 
Gabin etto eli idrauli ca, Cas tello del Valentin o. 
Gabinetto di min eralogi:t e geologia , Castello del v alenlino. 
Gabi11 etlo di Lermotecni ca, via Ospedale, 32. 
Gabinetto di tecnologia meccanica , via Ospeda le, 32. 
Gabi ne tto di tecnologia tessile, via Ospedale, 32. 
Gabin etto eli assnggio per le carte , via Ospedale, 32. 
La bora torio eli chimica-mclcillurgica e mcla llog mfia, via Ospedale , 32. 



TARIFFE DELLE PROVE ED ANALISI ( l ) 

c he si eseguiscono nei Gabinetti e Laboratori 

del R. Politecnico di Torino 

I. - PROVE SU MATEIUALI DA COSTRUZIONE. 

a ) Pietre n aturali , pietre a rtiflciali c la ter:zi. 

Peso specifico a p pare n te (2 SBggi) 
assoluto . (3 ) 

Coefficiente di imbibi zione (2 ) 
Resistenza a lla tensione (3 ) 

alla compressione (3 ) 
a lla flessione (2 ) 
a l taglio (2 ) 

a ll 'urto (2 ) 
al logoramento per attrito (2 ) 
alla compressione di m attoni (3 ) 

Gelività (25 gelate su 3 ) 

b) Agglomer ati idt·aulici . 

Calci e Cementi. 
mater. necesa. 

lrg. 

Tariffa L . 5 -
5 -
8-
9-
9-

10-
10-
8-

30-
12 -

> 150-

Peso specifico e perdita all 'arroventamento. 
P eso al litro . 

1- (2 saggi) L. 7 -

Fmezza di macinazione 
3-
0,50 

(2 > ) 5-
(2 > ) > 4 -

(l) Le modalità e le tari ffe delle prove ed analisi non contemplate nelle soguenti tabelle 
·verranno stabilite di vo:ta in volta d'accordo c_ol laboratorio competente. 



Pas tCI n 01· m ale . 

Presa e rela•iva variazione di te m pera tura . 
l nde fo rlll abi li tà di volume 
lìes is teuza :\Il a te nsione pe r og n i g rado d i 

stag i01111 t m a 
Hcsiste nza al in compress ion e per og n i g rado 

di stagionatura 

matcr. necess . 
k g. 

2 - (2 
2 - (G 

2 - (fi 

5 - (6 

sagg i) L. 
) 

JJfalt(t con sabbict n or ma le, p l ast i ca o baitu{(t a macchina. 

Resi stenza nll;t tensio ne per ogn i g rndo d i 
stag iona tura . 

Res istenza n Il a compress ione: per ogni g rad o 
d i s tag ionatt11'a 

Porosità , pe r ogni qualitù di malta e g ra do 
di s tagiona tura 

Ade re nza a ll e pie tre per ogni q ualità e grado 
di stagionatura 

mate r. necc&s. 
k g. 

1, 50 (6 

2,50 (6 

mahr. ncccss. 
ko o · 

2 - (2 

2 - (3 

(G 

saggi ) L. 

> ) > 

sag gi ) L . 

) > 

. ) > 

8 -
6 -

8 -

9 -

9-

12-

6 -

10 -

24 -

Resis te nza d ci calcestruzzi a l la ten sion e o 
al la compression e per og ni dosatu ra dei 
componenti e grado d i stagiona tura 

Geli vi t ;\, per ogni lll a lta specia le e g rado di 
stagionatu ra (come per le pietre) 

c) Metalli. 

Tension e : r es istenza a ll a r ottura e allung am en to percentuale. L. 3-
Tensione : ca ri co a ll ' ini zio dello snerva mento, r esistenza mas-

sima , allungamento perce ntuale di rottu ra e cont ra zion e 
p e ree n tua le della sezione di rottura G -

Compress ione semplice 3 -
lì' lcssione: ca rico di · rottura 5 -

di snervamento e freccia di incurva mento 7 -
lìes istcnza all'urto per la ghisa 4 -

i ferri e gli acc ia i con de terminazion e 
de lla freccia di incurvamento 

Pi cgamento d t i ferri ed acciai . 
5 -
1,50 



85 

P rova d i durezza B rinell o Luclwik . L. 5 -
'l'ensione dei fili m et .tll ici : r esistenza a lla r ottura e allungn-

me nto percen tuale corrisponde nte 1,50 
'l'or~ i oue dei fi li metall ici : de formazione c nu mero dei g- iri di 

rottura . 0 ,75 
Plegamen to dei fi li a ll a r ottura . 0,50 
!{esiste nza a lla tension e per funi me tall iche si no a mm . 30 d i 

diametro 3 -
I dem per fun i metalliche oltre m m. 30 di d iametro 5-

d) H.esistenza a ll a te nsione pe r funi d i canapa, d i man il la, ecc. 
(come per f'Llni metalli che). 

e) P rova idmulica d i r ecipi ·nti fin o a 250 ntm osfe re ( t S;1 ggio) L. 5 . 

f) P rove sui legnami. 

Peso del m etro cubo (3 Sllggi) L. 5 
Umidità . (" " ) 5 
Densi tà (3 ) 5 
Assorbimento . (3 , ) 5 
Hes istenza a ll a compressione n el senso delle fibre (3 ) 9 

radiale a i ci rcol i 
annuar i (3 9 

Res istenza a lla compressione nel senso tangenzia le ai 
c ircoli a nnuari (3 ) 9 

Hesistenza a ll a tensione n el senso dell e fi bre ('' i) ) 9 

a l taglio (3 ) 9 

a ll a flessione (3 ) 9 

NB. - La preparaz ione dei saggi dev'essere eseguita secondo le norme fi ssa le dal lavora 
to rio, e la s pesa re lati va viene computata a par te, eccetto per i laterizi. 

Per maggio r numero di prove sono accordati sconti speciali. 

II. - PHOVE S U MATERIALI ED ORGAN I DI MACCH INE. 

a) Prove a ll a pressione in te rn a 

di bottiglie o r ecipien ti d i vetro sino a 15 atm :,sfe1·e 
o l tre 15 

di r ecipienti diversi 
di r er.ipi enti di cemen to e metalli c i 

L . l 
4 
5 
s 
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Prove alla compressione di metall i e legnam i per macchi ne 

b) Prove alla trazione 

di cinghie di cuoio, di gomma, di tessuto, di funi di 
canape , ecc., per trasmissioni, di metalli e leghe per 
macchine 

df tessuti in genere . 
di funi metailiche per trasmissioni 

cì Prove all a torsione 
di alberi, tubi e fili metallici per trasmissio ni 

cl ) Prove alla flessibilità di molle 

· e) Prove a lla corrosione per attrito . 

f) Campionu-tura di manometri 

sino a 10 atmosfere 
ollre a 10 atmosfere . 

4 
l 

· lO 

4 

5· 

' lO· 

5 
· lO 

,q) Verifica di apparecchi di misura, di controllo, di trncciamcnto, ecc. 
ProYC dinamometri chc, ecc. (ta riffa da stabil irsi per i singoli casi ). 

HI. - VERIFICA DELL'ESATTEZZA DI APPAH.ECCHI DI MISURA , 
DI CONTH,OLLO, DI TRACCIAMENTO, PER USO INDU­

STHIALE, ecc. (tariff,~ da stabilirsi per i singoli casi ). 

IV. - PROVE SU LUBl~IFICANTI. 

to Dete rminazion e di viscosità coll ' appa recchio di Engler L . 5o 

. 2o di densità . 

go comparativa de l potere lubrifi.cante coll'ap-
parecchio Dcttmar per ogni olio sperimentato. • 10 

4o Per prove più complesse cullo stesso apparecchio, come 
determinazione del coefficiente d 'attrito in v2rie condi­
zion i di funzionamento, ecc., si calcoleranno l'energia 
elettrica impi egata a L. l il Kw.-ora, il tempo im piegato 
a L. 2,50 ogni mezz'ot·a, il consumo di gas, benzina, ecc., 
a l prezzo di costo, deducendo così la tari ffa voi ta per 
volta . 

Nfl. - P er lo al t re prove sui L'lbr ilìca· 1ti vedi 'l'ari/T,, Prove Chimiche. 
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V. - PROVE SU PRODOT'ri DELL'INDUSTRIA TESSILE. 

Prove sn fi let ti e tessuti. 

Prove di resistenza e di costituzione di filati e ritor ti L. 5 
• tessuti ad armatura • 15 

operati (tariffa a 
convenirsi). 

VI. - J'IWVE SU F IBlm TESSILI, CARTE 1iJ MATERIE AFJ<'JKI. 

Qnalità del prodotto e natu1·a delle clele1'minazioni . 

Fib1·e pe1· l'inclltslria cw·ta1'ia e tessile. 

Esame microscopico delle fibre costituent i le mate rie p rime 
dell ' industria ca r taria e tessile, al lo stato greggio c 
lavorate . L. 3 a 10 

Analisi qua.litativa degli impnsti dei varì tipi di car te, 
cartoni, ecc. . 

Composizione centesimale dei detti im past i (percentuale di 
sti'accio, cellulosa e pasta di legno) 

Micrometri<L delle fibre 
Riproduzione microfotografica delle fibre 
Ricerche microscopiche su fecole ed altre sostanze interes­

santi l ' indust ria cartari a c tessile. 
Analisi della resi stenza di carte, cartoni alla rottura ed 

allungamento nei due scusi del foglio su almeno 5 
campioni 

Analisi della resistenza allo sgualcimento, allo sfregnmento 
ed all a piegatura . 

Determinazione della quantità di ceneri 
Analisi qualitativa , e quantitativa delle ceneri 
Determinazione dello spessore' e del peso pe r m. q. della 

carta 
Ricerca qualitativa della pasta di legno 
Qualità della collatnra . 
Solidità della collatum dei varì tipi di carte 
Determinazione delle sostanze impregnanti. 
Determinazione della quantità di resina 
Determinazione del grado di imbibizione delle carte 

3 

3 a 6 
3 

20 

3 a 20 

" o 

2 
2 
'1 a 30 

l 
~ 

l 
2 
;j a lO 

lO 
l 
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P rova della impermeabil ità de lle car te all'aria ed ai g rassi 
Determinazioni sul pote re fil t1a n te delle c ar te 
R icerca del cloro ed acidi liber i con tenuti nell a carta 
Esame compl eto dell a res istenza, elastici tà, sgualcimen to 

e sfregamento dell a car ta, del r esiduo in cenere, ricerca 
microscopica dell e fi bre cd a ltre materie, dell ' incollatura, 
degli acidi liberi e de l cloro . 

Determinazione dell a quantità d'acqua contenuta nella car ta, 
nella cel lul osa c n ella pasta di legno . 

Rice rca ed esperienze su t ipi speciali d ì carte al lo scopo di 
stabilire se essi corri spondono a l tipo contra ttua le, o se 
possono ser vire ad u si dete rminati 

lnchiost1·i . 

Prova dell a r es istenza all 'azion e della lavatura con acqua , 

L . 2 
2 
2 

10 

2 

2 alO 

acidi , cloro, ecc . L. 3 a 10 
Determinazione dell a densità, de! grado di fl uidità, del 

peso delle ceneri 3 a 10 

P 1·odo t ti cl ive1'si p 1·esen ta ti cla fa bb1'icanti di cm·ta 

Acqua p e1· u so dell'industriCI ca1·ta1·ia . 

An alisi id rot imetrica 
Sostanze min era li compless iva mente 
Sostanze organi che 
P er ogni al tra determi nazione 

Calce p e1' le lisei'Ve. 

Determin azion e cl eli ' ossido 

S?cla w ustica e ca1·bonato eli soda . 

D~terminaz ione a lc1lim etri ca della quantitit di id rato 
Determinazione a lcalimetrica compl essiva 

S olfato d i allwnina . 

Ossido a !l umina 

Clont i'O d i ca lce. 

rritolo (determinazio ne della quanti tà di cl oro att i v o) 

S ostan ze m i1w 1·ali complesse. 

(Cao lin o, solfa to d i calcio, solfato d i bario, ecc .) . 

L . 25 
3' 
3 
5 

L. 4 

L . 3 
2 

L. 5 

L. 5 

Analisi qu an ti tativa , per ogni el emento . L. 5 

( 



Fecole . 

Determinazione dell a quant ità d 'acqua 
Determinazione dell a quantità di cenere 
Determinazione della quanti tà di materia amid acea 

Colofonie. 

Determinazione della parte saponificabile 
Determinazione dell.e impurità 

Colla a nima le. Glice1·ina . 

Analisi . 

Combustibili . 

Saggi senza determinnzione dello zolfo 
Saggi con d eterminazione dello zolfo 
Oli min erali , paraffine) ecc .. 

\ "II. - PROVE CHIM ICH E. 

Saggi di acidi e di b:1 si . 
sali industri a li . 
biacca, minio , vernici, ecc. 
mordenti per tintoria 
tessuti e ti lati . 
olì e materie grasse, saponi, ecc . 
oli minerali , paraffine, ecc . 
sostanze concianti 
sostanze amidacee, destrine, ecc. 
min erali di oro e di argento senza separazione 

con 

L. 

L . 

L . 

L. 

argilla se nza la determinazione degli a lcali e senza 
separazion e del ferro dall'alluminio 

minerali dei metalli comuni 
r eft·attarietà 
biossido di mangauesl· 
calcari non idrauli ci e calci grasse 
ca lca ri id raulici, calci id rauli che e cementi 
combustibili senza determin azion e di zolfo 

con 
acque per alimen tazione di caldaie 

f\9 

2 
2 

10 

5 
3 

5 a 20 

25 
35 
') ~ 
~ o 

L . 15 
> 20 
> ~o 

> 25 . 20 
> :?5 
> 25 . 20 . 25 . 30 
> 35 

la 

• 30 . 25 . 35 . 15 . 30 . 35 . :l5 
> 35 . 25 
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VIII. PHOVE METALLOGHAFICHE. 

Per un semplice esame mic1·ograjìco e ind·icazione della struttura 

per ww lega m etallica di composizione nota: 

a) Su provetta già tagliata e approssimativamente spianata ed in 
bape a precisa indicazione dell e condizioni di attacco ri-
ch ieste L. & 

b) Su provetta da tagl iarsi e prepararsi completamente, ed in base 
a precisa indicazione delle condizioni di a ttacco ri chieste 7 

c) Su provetta da tagliat'Bi e prcpctrar si completamente e con ri-
cerca dell 'attacco adatto . • 10· 

Per 1ma rn iCI'O[J rafict, da esegui1·si: 

a) Nelle condizioni in d icate in J, a 

b) »' b 

c) >, c 

L. 10 

• 15 

» 20 

IX. - PHOVE E CAì\IPIONAT URE SU APPARECCHI ELETTRICI. 

Natura delle determinazio ni . 

Cctmp·ionatura di ampe1·ometri (con·ente contin1ta ed alternata). 

(Le prove son,o fatte in tre punti della scala). 
Amperometro da O a 200 ampère L. 5-
Amperometro da oltre 200 ampère aumento di L. l per ogni 

100 ampèrc in più. 
P er ogni punto in più 0,50· 

Carnpionatw·a di vo ltomet1·i (con·ente continua. e alternata). 

(Le prove sono f<ttte in tre pun ti del la scala) . 
Voltometro da O a 200 volt L. 5·-
Vo ltometro oltre 200 volt, a corrente continua, aumento di L. l 

per ogni JOO volt. 
Voltometro oltre 200 volt, a corrente a lternata, aume nto di 

L. 0,50 per ogni 200 volt. 
Per ogni punto in più 0 ,50 



Campianat1wa eli wa ttomet1'i . 

(Le prove sono fa t te in tre punti della scala). 
Wattometro da O a 200 volt e da O a 100 ampère . 

100 a 200 ampère 
P er ogni punto in più 

Per i wattometri di tension e ed intensità maggiore la tariffa 
r isulta dalla somma delle tar iffe per i corri spondent i 
a mperometro e vol tomctro, aumenta ta di L . 5. 

Per ogni pun to in più 

Campionatw ·a de i con tal01· i. 

Contator i a cor'rente con ti nua : 
Da O a 200 vult: 

fino a % ampère 
da 25 a 150 a mpère au mento proporz iona le fin o a 
da 150 a 300 

91' 

L. 10 -
15 -
0,50 

1-

L . 5 -
· 10-
• 15 -

oltr e 300 ampère aumen to di L. l ogn i 100 ampère in pm. 
Per tension i superior i a 200 voi t, aumen to di L . l og ni l CO voi t in più . 

Contator i a corrente a ltern ata : 
fino a 200 vol t e fino a 10 am père, monofasi 5 -
fino a 130 J/ :3 volt e fin o a 10 a mpèro, trlfas i 8 -

Per portate e tens ioni magg iori le stesse tariffe dei watto-
metri, escluso l 'a umen to di L . 5. 

Le pru.ve dei contatori consiste ra nno : 
1° Determinazione dell a m inima corrente di marcia; 
2<:> costan te con corrente media ; 
3o massi ma. 

In ques te prove non è com presa la verifi ca del rotismò indicatore . 
Per corren te a ltern a ta le prove si branno m cari co n on induttivo o 

poco incluttivo. 
Per prove f<ttte su carico di da ta indut ta nza prezzi doppi . 
::'\e l caso in cui r iscon t raudos i fo rti error i, v enga ri chi esta la corre­

zione del conta tore, q nesta ve rrà fa tturata a par te col le norm e indlcn te 
nelle Osse1·vazioni ge n e1·oli, tenendo cont o del t empo impiegato e dell a 
en ergia spesa , escluso il dir itto fi sso eli L. 10. 

Jll isw·e di 1·esisle nza. 

Misure in dust r iali co n app rossimazione non ol tre l t100, per 
ogni prova L . 5 -

Misure di m •ggio r prec!sione con· app rossimazione non oltre 
l tOOO, per ogni prova . • 10 



92 

Misure d i mnggior precisione con approssi mnzione non oltre 
1[ 10.000 per ogn i prova . L . 15-

P er u n numero di prove su resistenze analoghe compreso fra 
5 e 10, s i pag h,erà per 5. 

Per un numero d i prove su resistenze a naloghe compreso fra 
10 e 20, si pagherà per 10. 

Queste prove si intendono fatte alla temperatura ambien te . Per prove 
a temperature speciali e pe r determinazirme d i coefficienti dell a tempe ­
ratur<t, la tari ffa sarà stabilita caso per caso. 

Misw·e di capacità. 

Misura in dustr iale di capacità 
Studio com pleto di u n condensatore 

Mùlwe di ind uttanza. 

M·isura del coeffi ciente d i induzione propria e mutua d i spirali 
senza ferro 

.Misura dell a reattanza di spirali con fe rro sotto data corrente 

P rove sulle lampade ad incandescenza . 

.Misura della in tensità e tensione de ll a corren te e dell ' intensith 

L . 5 
• 30 

L . 10 
·10 

luminosa in un a direz ione L . 5 
<Ca mpionatura per una determinata in tensi tà luminosa , 10 
Misura dell a in tensità e ten sione dell a corrente e studio dell a 

r ipar tizione del la luce in un piano ' 15 

Prove sulle lampade ad arco . 

Misura dell a in tensità e tension e dell a corrente c dei r a pport i 
dell e in tensità luminose in cinque direzioni in u n piano L. 20 

Misura della intensità e te nsione de ll a corrente, traccia mento del 
diD.g ra mrua d i ri parti zione dell a luce in un piano e determ i-
nazione dell a intensità media sferica . . ì • 40 

Prove sulle va lvole ed inte1' I' Utto1·i au tomatici a massimo e mini mo. 

Determin azione del pun to di fusione o di az ione (Stessa tariff<i 
che per gli a mperomet ri a pari in te nsità) 

Prove stt ma te1·iali magnetici . 

Determin azione dell a permeabi lità fra dat i limi ti dell a forza ma-
gn etica L . 10 

Determinazione de l lavoro d i isteresi • 10 
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T racciamen to della curva normale L. 25· 
'l'racciamento di un ciclo e studio completo del material e • 40· 

Per queste prove i materi al i dovranno essere preparati secondo le 
istruzioni che saranno date caso per caso dalla Direzione del Gabinetto. 

Prove sui rna/el'iali isolan ti. 

]:i'ino a tensione di 40.000 volt . L . 10 
Per tensioni supel'ior i fino a 160.000 volt, aumento proporzionale 

fino a 
Ossuvazioni genei'Ctli . - Di r egola, quando si debbano eseguire più 

prove identiche, i prezzi della tariffa si ridurranno a i d.ue terzi, salvo· 
speciali riduzioni per prove in grande numero. 

Per campionatm·a di apparecchi speciali o per prove non contemplate 
nella presente tariff1t, verrù. stabilito il prezzo nei singoli casi o con spe­
cia le convenzione o prendendo a base : 

1° L'energia spesa a L. l pe t' Kw. -ora; 
2° Il tempo impiegato a L. 2,50 per ogni mezz'ora .. 

l l1·egolarnento e le tariffe di w i sopra venne1·o app1·ova ti dal Consiglio 
di Amministrazione nelle adunanze del 28 marzo 1911 e 15 se ttembre 1914 
e dal Consiglio Didattico nelle adunanze del5 aprile 1911 e 29 maggio 1914, 

Il Di1·etto1·e 
E. D'OVIDI O. 

Il P1· e sidente 
P. BosELLI. 

I l Seg1·etar io Cctpo 
U. MARTIN - WEDARD. 

--~~-e---
_., •· T .• .,--





P ARrrE SECONDA 

DIVISIONE DEI CORSI- ISCRIZIONI 

rrASSE - POSTI DI STUDIO 

CENNI ILLUSTRNriVI DEl GABINErrTI, LABORArrORI 

E BIBL l O 'l'E CA 





DIVISIONE DEl CORSI 

Anno Scolastico 1915-16 (Corsi di Ingegneria e di Architettura) (*> 

CORSO DI INGEGNERIA CIVILE. 

ANNO PRIMO. 

il) Analisi matematica l o - A) Geometria (analitica e proiettiva) - Chi­
mica generale - Disegno a mano libera - Disegno geom~trico. 

ANNO SECONDO. 

Analisi matematica 2° - Geometria descrittiva con applicazioni - Fi­
sica sperimentale - Meccanica razionale - Disegno d'ornato - Disegno 
d'architettura. 

ANNO TERZO. 

A) Architettura- A) Statica grafica e Scienza delle Costruzioni- A) Mec­
cani ca applicata alle macchine - Chimica applicata ai materiali da costru­
zione - Elementi di tecnologia meccanica - A) Termodinamica - Geologia 
e Mineralogia applicate. 

ANNO QuARTO. 

A) Geometria pratica e Geodesia - A) Idraulica e macchine idrauliche 
- Architettura -A) Macchine termiche (Corso generale) - A) Termotecnica 
- Principi di elettrotecnica W periodo). 

( *) Inizio delle lezioni : 4 novembre 1915. 

7 
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ÀNNO . QUINTO. 

Teoria dei ponti - Costruzioni stradali - Elellrotecnica (1° periodo) -
Costruzioni idrauliche (2° periodo) - Ferrovie - Materie legali - Economia 
rurale ed estimo - Igiene applicala all'ingegneria. 

CORSO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA. 

ANNO PRIMO. 

A) Analisi matematica 1° - A) Geometria (analitica e proieUiva) - Chi­
mica generale - Mineralogia applicata (l) - A) Disegno a mano libera -
Disegno geometrico. 

ANNo SEc<:>Noo: 

Analisi matematica 2• - Geometria descrittiva con applicazioni - Fisica 
sperimentale - Meccanica razionale - Disegno di macchine - Elementi 
di costruzioni industriali. 

ANNO TERZO. 

A) Statica grafica e Scienza delle costruzioni - A) Meccanica applicata 
alle macchine - Il) Elementi di Tecnologia meccanica - Chimica applicala 
ai materiali da costruzione - Disegno di macchine - A) Termodinamica -
Economia e legislazione industriale . 

ANNo· QuARTO. 

A) Termotecnica - A) Idraulica e motori idraulici - A) Costruzion e di 
macchin~ - Macchine termiche (corso generale) - Geometria pratica -
A) Principii d~ Elettrotecnica - Misure elettriche con esercitazioni (SoLto­
sezione -Elettrotecnici) - Esercitazioni del gruppo meccanico (Sottosezione 
Meccanici). 

ANNO QuiNTO. 

Sottosezione Elettrotecnici 

EleLLt·o tecnica- Macchine termiche (corso complementare)- Tecnologia 
meccanica - Costru zioni eleLLromeccaniche - Misure elellriche (con eserci­
tqzioni) - Tecnologia degli impianti elettrici - Igiene applicata all'Inge­
gneria . 

(l) Si consigliano gli allievi a sostenere al termine del primo anno l'esame di Mineralogia, 
il quale, sebbene non necessario per la promozione al terzo anno, è pure obbligatorio per essere 
ammesso all'esame di laurea. ' · 
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Sotlosezio ne M ecc anici 

Elettrotecnica (con esercitazioni generali) - :Macchine termiche (corso 
complementare) - Tecnologia meccanica - Impianti industriali - Teoria 
dei ponti (cos truzioni metalliche) - Igiene applicata all'Ingegneria - Co­
struzioni areonautiche, oppure Ferrovie, oppure Tecnologia tessile (una 
delle tre a scelta). 

CORSO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE OHIMIOA. 

ANNO PRIMO. 

A) Analisi matematica 1°- A) Geometria (analitica e proiettiva) - Chi­
mica generale - Mineralogia applicata (l) - A) Disegno a mano libera -
Disegno geometrico . 

ANNO SECONDO. 

Analisi matematica 2° - Geometria descrittiva con applicazioni - Fisica 
sperimentale - Meccanica razionale - Disegno di macchine - Elementi di 
costruzioni industriali . 

ANNO TERZO. 

A) Sta tica gra fica e Scienza delle costruzioni - A) Meccanica applic.ata 
alle macchine- A) Fisico-Chimica e Chimica . analitica (Esame unico) -
!l) Termodinamica- Elementi di tecnologia meccanica (1° periodo) - Chi­
mica applicata ai materiali da costruzione - Economia e legislazione in­
dustriale. 

ANNO QUARTO . 

!l) Macchine termiche (corso generale) - A) Costruzione di macchine -
A) Principii di elettrotecnica - A) Chimica· metallurgica - Chimica orga­
nica - Chimi ca industriale inorganica - Termotecnica . 

ANNO QUINTO. 

Metallurgia - Elettrotecnica generale - Tecnologia delie industrie chi· 
miche - Chimica industriale organica - Elettrochimica - Igiene applicata 
all'Ingegneria . 

. (1) Si consigliano gli:allievi a sostenere al termine del primo anno l'esame di Mineralogia, 
11 quale, sebbene non necessario per la promozione al terzo anno, è pure obbligatorio per essere 
ammesso all'esame di laurea. 
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CORSO DI ARCHITETTURA. 

A NNO PRIMO. 

A) Analisi matematica P - fl ) Geometria (analitica c proiettiva) - Di­
segno d'ornato - Di segno di fig ura - .4. ) Disegno di architettura, con no­
zioni pratiche di geometria descrittiva - Prospettiva e paesaggio (P parte). 

ANNO S ECONDO. 

Analisi matematica 2° - Geometria descrittiva co n applicazioni - Fi sica 
sperimentale - Meccanica razionale e Stati ca geafica - Disegno d'ornato -
Disegno d'archiLetLura - ProspeUJiva e paesaggrro (2 .. parte) . 

ANNO TERZO . 

A) Architellura tecnica - Composizione ornam entale - Plastica ·· 
A) Composizione ·aechiteLLonica - A) Stati ca grafica e Scienza delle co­
struzioni. 

ANNO Q UARTO. 

11) Geometria pratica - Termotecnica - Architcllura tecnica - A) Com­
posizione architeLLonica - A) Storia dell 'architeLLura e tecnica degli s tili 
- Decorazione e arredamento artis tico degli ambienti e tecnologia delle 
arti collegate con l'architellura. 

ANNO QUINTO. 

Igiene applicata all'edilizia - Composizione architeLLonica - Storia del­
l'architettura e tecnica degli sti li con illustrazioni di res tauri di monu­
menti - Nozioni di estimo - Materie legali. 

NB. - L'esame di prospettiva e paesaggio ha lu ogo al termin e del 
2° anno; gli esami di storia dell 'a rchitettura e tecnica degli s tili hanno 
luogo al termine di ciascun anno . 

P er coloro che nel corrente aooo scolastico 1915-16 si isonivono al 
.quinto anno d.i corso, si osserverà il seguente: 

PIANO TRANSITORIO DI STUDI. 
Oorso~dijlngegneria Civile . 

Elettrotecnica generale· (1° periodo) - Costruzioni s tradali e costruzioni 
idrauliche - Teoria dei ponti - Macchine termiche - Igiene applicala al­
l'ingegneria - Architettura - Ferrovie. 
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Corso di Ingegnef"ia Industriale Meccanica. 

Elettrotecnica generale - Misure elettriche (2° periodo) - Macchine ter­
miche - Impianti industriali - Igiene applicata all'ingegneria - ' Tecno­
logia tessile - ' Ferrovie - ' Cos truzioni stradali e costruzioni idrauliche -
' Teoria dei ponti - * Costru zioni elettromeccaniche - ' Tecnologia degli 
impianti elettrici - ' Metallurgia - ' Costruzioni aeronautiche. 

Corso di Ingegneria Industriale Chimica. 

Tecnologia delle industrie chimiche e relativi impianti industriali -
Elettrotecnica generale - Chimica industriale organica - Elettrochimica -
Macchine termiche - Igiene applicata all'ingegneria - Metallurgia. 

Corso di Architettura . 

Igiene applicata all'edilizia - Composizione archilellonica - Storia del­
l'architettura e tecnica degli stili con illustrazioni di ris tauri di monu­
menti. 

Anno Scolastico 1916-17 (Corsi di Ingegneria e di Architettura) C*) 

INGEGNERIA CIVILE. 
ANNO PRIMO. 

Il) AnaLisi matematica l o - A) Geometria Ganalitica e proiettiva) - Chi­
mica generale - D:isegno a mano 1ibera - Disegno ge·ometrico. 

ANNO SECONDO . 

Analisi matematica 2° - Geometria descrittiva con applicazioni - Fi­
sica sperimentale - Meccanica razionale - Disegno d'ornato - Disegno 
d'architettura. 

ANNO TERZO. 

A) Architerttura - A) Statica grafica e sdiema delle Costruzioni -
A) Meccanica applicata a.Ue macchine - Chiimica applicata ai materia li 
da costruzione- Elemen4i di tecnologia meccan ica - A) Termodinamica -
Geologia e Mineralogia applllcate. 

ANNO QUARTO. 

A) Geometria pra!Jica e Geodesia -A) Idraulica e macchine' idrauliche -
Architettura -A) Macchine tCirmiche (Corso generale) - A) Termotecnica­
Principi di e.Iettrotecnica (l o periodo). 

• Uno solo (a scelta) degli otto corsi è obbliga torio. 
(') I nizio delle lezioni : 6 novembre 1916. 
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ANNO QUIJS'l'O. 

l'conia dci ponti - Cos truzioni sLmdali - Elellro lecni ca (1° periodo) -
CoslmziÌ.oni ~drauliche (2" periodo) - Ferrovie -Materie legali - Econom:a 
rurale ed estimo - Ig iene applicata all'ingegneria. 

INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA. 

AN.NO PRIMO . 

A) Analisi matematica l" - A) Geometria (analitica e proiettiva) - Chi­
mica g.enera•le - Mine·ralogia applicala (l) - A) Disegno a mano libera­
n~se.gno geometrico. 

ANNO SECONDO. 

Analisi matemalàca 2" - Geometrja descrittiva con applicazioni - Fi sica 
sperimentale - Meccanica razionale - Disegno di macchine - Elementi 
di costruzioni industrrialli. 

ANNO 'l'ERZO . 

!l) Statica grafica e Sci.enza delle costruzioni - A) Meccanica appli cala 
alle macchine - A) Elementi di Tecnologia meccanica - Chimi ca appli­
ca la a i materiali da costruzioJlé - Disegno di macchine - A ) Termodina­
mica - Economia e le!Slislazione industriale . 

ANNO QuARTO. 

A) Termolecnica - A) Idraulica e macchine idrauliche - A) Costruzione 
di macchine - ~bcch~ne termiche (corso generale) - Geomeli{a pi"atica ·· 
A) Principi di Elettrotecnica - Misure elettriche con esercitazioni (Solto ­
sezione Ele ttrotecnici) - Ese:rcitaz•ioni del gruppo meccanico (Sott.osc­
zionc Meccanici). 

ANNO QUI NTO. 

Sottosezione Elettrotecnici. 
EleLLrotecnùca - Macchine termiche (corso complementare) - Tecnolq­

gia meccanioo - Cos truzion i eletlrom eccaniche - Mi sure elellriche (con 
esercitazioni) - Tecnologia degli impianti elettrici - Igi ene applicaLa al­
l'Ingegneria. 

Sottosezione Meccanici. 
Elellrotecnica (con esercitazioni generali) - MacclliÌne termiche (corso 

complementare) - Teonologfra meccanica - Impianti i.ndust1·iali - Teoria 
dei ponti (cos truzioni metalliche) - Ig iene applicala all 'Ingegneria -

. 2) CosLruziorui aeronau~iche - 2) Ferrovie - 2) Tecnolog.ia Tessile 

(l) Si consigliano gli allievi a sostenere a l termine del primo anno l'esame di Mineralogia , 
il quale, sebbene non necessario per la promozione al terzo anno, é pu re obbligatorio per essere 
ammesso all'esame di laurea, 

(2) Facoltative per la scelta dell a settima mater ia obbligatoria . 
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INGEGNERIA INDUSTRIALE OHIMIOA. 
ANNO P RIMO. 

A ) Anai1s i matematica 1° - A) Geometria analitica e proielliva , con 
nozioni di descrittiva - Chi1111ica generale - Mineralogia appLicala (l) -
A) Disegno a mano libera - Disegno geometrico. 

ANNO SECONDO. 

Anali si matematica 2° - Geome-Lria desc.ritbiva con applicazioni - Fisica 
spe11imentale - Meccanica ravionale - Disegno di macchine - Elementi di 
cos truzioni ·industl'iali - Chimica organica. 

ANNO TERZO. 

A) Sta ti ca grafica e Scienza delle costruzioni - A) Meccanica applicata 
alle macchine · A) Fisico · Chimica e Chimica analitica (Esame 1mico) 
- A) Tcrmodinamica - Elementi di Lecnolog.ia meccanica (1° periodo) ·· 
Chimi ca applicaLa a.i materiali da cos~ruzion e - Economia e legi slazione 
industniale - Disegno di macchine . 

ANNO QuAR'l'O . 

A) Macchine te.rmiche (corso generale) - A) Costruzione di macchine -
A) Principi di elettrotecnica - A) Chimica metallm;g!Ìca - Ch4mica orga­
nica (2) - Chimica •industriale tinorgan<ica - Termolecnica. 

A NNO QUINTO. 

Metallurgia - Elettrotecnica generale - Tecnologia delle industrie chi­
mi che - Chimica industriale organica - Elettrochimica - Igiene appli­
cala all 'Ingegneria. 

ARCHITETTURA. 
ANNO PRIMO. 

A) AnaLisi matematica P - A) Geometria (analitica e proietliva) - Di­
segno d'o-rnato - Disegno clli figura - A) Disegno di architellura, con no­
zioni pratiche di geometria descrittiva - Prospettiva e paesaggio (prima 
parte). 

ANNO SECONDO. 

Analisi matematica 2° - Geometria descrittiva con applicazioni - FiSIÌca 
sperimentale - Meccanica razionale - Di segno d'ornato - Disegno di ar­
chitefiura - Prospettiva e paesaggio (seconda parte). 

(l) Si consigliano gli allievi a sostenere al termine del primo anno l'esame di Mineralogia 
il quale, sebben e non necessario per la promozione al terzo anno, è pure obbligatorio per essere 
ammesso all'esame di laurea. 

(2) Per gli allievi che n o n !eguirono detto corso negli anni precedenti. 
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ANNO TERZO. 

A) Architettura te-cnica- Composizione ornamentale- Plastic:;r - A) Com­
posiLione architettonica - A) Statica grafica e Scienza delle costruzioni. 

ANNO QuARTo. 

A) Geometl'ia pratica- Termotecnica - Architettura tecnica - A) Compo­
sizione architettonica - A) Sto.ria dell'architettura· e tecnica degli stili -
Decorazione e arredamento artistico degli ambienti e tecnologia dell e 
arti collegate con l'architettura. 

ANNO QUINTO. 

Igiene applicala alla ediLizia - ComposiLJi.one archi Lellonica - Storia 
dell'aPchitettura e tecnica degli stili con illustraz. di restaur1i di monu­
menti - Noztioni di estimo - Mater1e lega,~i. 

NB. - L'esame di prospettiva e paesaggio ha luogo al termine del secondo anno; gli esami 
di storia dell'architettura e tecnica degli stili hanno luogo al termine di_ciascun anno. 

l. - Chi intende iscriversi come allievo del primo anno di Ingegneria 
Civile, o di Ingegneria Industriale Meccanica, o di Ingegneria Industrialò 
Chimica, deve presenlail'e, .entro a termine stabilito per le iscrizioni , do­
manda, su carta bollata da cent. 70, indit~izzata al Di.reltore dell 'Istituto , 
dichiarando il nome propt~io e dei genitori, il luogo c~i nascita, la resi­
denza della famiglia, la propria abitaz.ione ~n Torino, il diploma cuti tende. 
La domanda dev.e inoltre •ess0re corredala dalla fede di nascita, debita­
mente legaLizzata, e dal diploma originale di licenza liceale o di licenza 
dalla Sezione fisico-matematica di un Istituto Tecnico. 

2. - Possono del pari essere iscritti al primo anno dei corsi suddetti 
i giovani armeni , che abbiano compiuti gli studi seconda·ri nel Liceo 
Tecnico << Moo.rat Raphae.l >> di Venezia , ed ti licenziati dal H. Is tituto In­
dusLPiale Nazionale << Ales9anclro D. òssi >> di Vicenza. 

3. - Quando nisulti dagli esami sostenuti la loro speciale altitudin e 
agli studi superi.ori, po·9Sono essere iscritti al primo anno di Ingegnetri a 
Civile i giovani fomiti di licenza di Istituto Tecnico nella Sezione di 
Agnimensura e di Agronomia, che abbiano compiuti gli studi presso l'l­
sLituto forestale di Vallombrosa e presoobino il diploma originale di 
perito forestale. 

4. - Quando ri.sulLi dagli esami sostenuti la loro speciale altitudine 
agli studi superiori, possono essere ti·scritt.i al primo anno di Ingegneria 
Industriale Meccarllica gli alunni licenziati dalle Sezioni industriali degli 
Istituti Tecn~ciÌ , le quali abbiano i CorSIÌ speci.al'i di Fisica, Chim:ca, Ma­
tematica e Meccanica, i licenziati dall 'Isu:tuto industriale Nazionale di 
Fermo, i licenz,iabi dagli Istituti Nautic'i (diploma di costruttore navale 
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in p rima, di macchinisLa in p r-ima, o di capitano di lungo corso) ed i li ­
. cenziaLi dal R. I.s tilulo Ale ·samko Volta eli Napoli. 

G. - Possono esse<r-e iscrd Li al primo, secondo o terzo anno di In ge­
gne r-ia Civil e, Industriale i'vl eccanica e lndusiriale Ch!i m~:ca i giovani che 
abbiano compiuto rispettivamente il p rimo, secondo o terw anno di corso 
dell 'Accademia Milita.re e superati i relati V1i esami. 

6. - Gli aspiranti al secondo anno di Ingegneri a devono allegare alla 
domanda il foglio el i congedo dall'Università o dall'Istituto Tecnico Su­
pC I'iore di Milano, dal quale risulli che hanno superato tulli gli esami 
speciali di Lu tti i corsi obbligatori del primo anno di corso nell 'Istituto 
che abbandonano . 

7. - Pe.r essere iscrillo al terzo anno di Ingegneria è necessa rio aver 
superato tutli gli esami su tutte le maLe11ie obbligato.rie pel primo e se­
condo anno eU: Ingegneri a presso il H. P olitecnico , o presso il R. Istituto 
'l'e..: nico Superiore di Milano, oppure presentare regolare ce·rlificato di 
avere superato presso una dell e Università del Regno gli esami indicati 
nell 'art.13 del Hcgo lamcn lo speciale per le Facolt~t d'i sc ienze, approvato 
con Hegio Decreto 9 agos to HHO, N. 88, modificato con n. Decreto 6 se t­
tembre 1913, ecce ttua lo (per gli anni 1015-16 c 1916-17) l'esame di Me~­
canica razion.ale. Tale certificalo tien luogo della soppressa li cenza in 
fis ico ma tematica per Ingegneria . Possono pure essere iscri tti al terzo 
an no di Ingegneria coloro che hanno comp iuto il primo c secondo anno 
di corso p resso la H. Sc uola Superio re Navale di Genova ed abbiano su­
pera to gli esami di : Storia navale, Lingua inglese, Analisi algebrica , 
Trigonometria piana e sfer ica, Geome tria analitica, GeomeLnia proiel­
ti va · con disegno, Geometria descrittiva con disegno, Fis<ica genera i~ e 
complementa re, Chimica generale con esercitazioni , Meccanica elemen­
tare, Disegno a mano ùibera di organ i di macchine e di costmzioni na­
vali , Calcolo infinilesimalc, Meccanica razionale, e siano forni li di li­
cenza dal Liceo o dall'Is tituto Tecnico, sezione fi s ico-malema t..ica . Gli 
iscri tti al terzo anno di Ingegneria Civile che non hanno compiuto il p,ri­
mo e secondo ann o di Ingegneria presso il R. Politecruico, devono, du­
rante il p redetto terzo anno d i corso, iscrivers i al Corso di Applicazioni 
di Geometri a descritli va e superare il rela tivo esame. 

8. - L'ammissione al qua rto o quin~o anno di Ingegneria (per gli anni 
sco las Lici 1015-16 c 1015-17) ha luogo, eccezionalmente, con le norme sta­
b ilite dalla circolare ùcl i\IinisLero della Pubblica l sLruzione in da ta 15 
ma rzo Hll5, N. 20-63:51. Coloro che hanno compiuLo il terzo anno nell e 
Univc r&i tà di Genova o Pav ia devono giustificare dii ave r superalo l'esame 
di A rchiteltura, oppure sottoporsi ad una prova pra tica per dimostra re 
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di a vere sufficiente cognizione di della materia. Gli ufficiali di Artiglieria 
c Genio, che abhiano conseguito ·il grado di tenente in seguito al Corso 
della Sc uola dJi appli cazione, possono esset'e isctftti rispettivamente al 
quarto e quinto anno di Ingegneria Civile con le norme stabilite dalla 
Ci t'colare l\llirusteriaJe N. 39, in data 17 giugno -1913. Possono p me ot­
tenere iscrizione al quarto anno dii Ingegneria Industr.iale Meccanica con 
le modalrit.à da stabilirsi caso per caso dal Consiglio Didattico e dal Con­
siglio d' Amminislt'nione. 

9. - Chiunque intende iscrive·rsi alla Sezione di Architettura deve as­
soggettarsi ad una prova pratica di suf(ìciente attitudine artisLica, giusta 
l'art. 48 del H.cgolamento del Polit ecnico . Tale prova comr rende un espe­
rimento di disegno d'orna to dal gesso a mezza macchia, e di cksegno di 
figura dalla stampa a mezza macchia. Chi non è fornito della licenza 
liceale o della licenza dalla Sezione fi sico-matemati ca dell'Is tituto Tec­
nico deve assogge ttarsi ad un esame eli ammissione sulla lcttemtura 'ita­
li ana, sulla storia e geografia , sulla ma tematica e sulla chimica e fi sica 
con programmi conformli a quanto sia necessario per frequentare util­
mente il Corso di Architettura. I programmiÌ de ttagl~ati per detti esami 
vengono inviati a chi ne fa richies ta alla Seg.reteria del Politec.ntico. 

10. - Le Commissioni esaminatrici per l'ammissione alla Sezione di 
Architettura sono -nominate, secondo le norn1e vigen lti nel H.. Poldtecnico, 
dal Direttore del Politecnico d'accordo col Presidente della H. Accade­
mia AlbNtina di Bell e Arti; i Commissari sono scelti per glii esami de l 
gruppo scientifico tra i Profcssot'i del Politecnjco; per la prova artisti ca 
tra gli insegnanti del n. Pohtecnico e della H. Accademia Albertina di 
Belle Arti; per gli esam~ del gruppo lettera rio tra i professori della H.egia 
Università, dei lJicei e deH'Istituto Tecnico di Torino . ll giorno e l'ora 
delle singole prove saranno ind icati con speciale avviso all'albo del H.e­
gio Politecnico e a quello della n. Accademia di Belle Arti . 

11 . - Non è ammesso il passaggio dalla Sezione di Architeltura alle 
Sezioni di In gegner.ia. Lo studente che voglia far passaggio da una Se­
zione di Ingegneria alla Sezione di Architellura dovrà dare le conve­
nienti prove arti stiche, a ttenendosi pel resto all'art. 62 del Regolamento 
del Politecnico. 

OORSO SUPERIORE DI ELETTROTECNICA. 
· • Scuola. Galileo Ferraris • . 

ANNO UNICO. 

Introduzione all 'Elettrotecnica - Elettrotecnica generale - Misure elet­
tri che - Costruzi oni elettromeccaniche - Tecnologia degli impianti elet­
tl'i ci - Telefonia , telegrafia e racliotelegrafia- Esercitazioni di laboratorio. 
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Al Corso Superiore di Elellrotecnica sono esclusivamente ammessi 
coloro che hanno conseguito il diploma di laur-ea in In gegll enia Civile, 
Industriale o Navale, oppure qu ello di Doltore in Fisica o Matematica e _ 
gli uffìciali di Arti glieria , Genio o Marina che hanno compiuto il Corso 
della r'ispeLLiva Scuola di Applicazi one o dell 'Accademia Navale. 

Gli originali dei diplomi o dei decreti di nomina devono unirsi alla 
domanda. 

A coloro che hanno compiuto il Corso Superiore di Elettrotecnica e 
superati Lutti gli esami relali:v,i vien e rilasciato un certificalo di capa­
cità nelle applicazioni industriali della Elellrotecnica. 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN INGEGNERIA MINERARIA. 

ANNO UNICO . 

Miniere (giacimenti minerari, loro esplorazione e coltivazione) - Pre­
parazione dei minerali - Macchine minerarie - Esercitazioni pratiche. 

Sono ammessi al Corso gli Ingegneri Civili e Industriali. 
Agli Ingegneri che abbiano compiuto il Corso completo e supera ti i 

relativi esami viene rilasciato un certificato di capacità come Ingegnere 
mmeran o. 

Possono anche essere ammess i a frequentare uno o più insegnamenti 
del Corso suddetto gli In gegneri diplomati, i Dottori in Fisica, Chimica, 
Matematica o Scienze Naturali, e gli Uflìciali di Artigli eria, Genio o 
Marina che abbiano compiuto il Corso della rispettiva Scuola di Appli­
cazione o dell'Accademia Navale . 

Ciascun insegnamento del Corso può essere seguito come Corso com­
plementare libero o come Corso singolo da chi abbia i requisiti neces­
sari per la relativa iscrizione. 

A c0loro che abbiano seguito regolarmente gli insegnamenti e supe­
rato le relative prove di esame sono rilasci alli speciali cerlificati. 

CORSO SUPERIORE DI ELETTROCHIMICA. 

ANNO UNICO. 

Fisico-chimica - Elettrochimica - Complementi di Elettrochimica -
Elettrotermia - Esercitazioni di laboratorio. 

Coloro che intendono iscriversi al Corso Superiore di Elettrochimica 
debbono unire alla domanda il diploma originale di laurea in Ingegneria 
Civile, Industriale o Navale, o quello di Dottore in Chimica o in Chimica 
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e Farmacia, o in Fisica, o in Matematica. Sono pure ammessi gli Uffi­
ciali di Artiglieria, Genio o Mari na che hanno compiuto il Corso della 
rispe ttiva Scuola di Applicazione o dell 'Accademia Navale. 

A coloro che hanno seguito il Corso completo e supera ti gli esami 
rela tivi viene rilasciato un certificato di capacità nelle appli cazioni in­
dustriali della Elettrochimica. 

CORSO SUPERIORE DI ORNAMEN'l'AZION.E INDUSTRIALE. 

ANNI TnE . 

Geometria descrittiva - Cenni ,.sulla storia delle a rti applicate all'in­
dustria - Esercitazioni di disegno di ornamentazione industriale - Eser­
citazioni di plastica. 

Coloro che intendono inscriversi al Corso Superiore di Ornamenta­
zione Industriale devono provare el i aver compiuto il primo biennio 
di s tudi in una Accademia di Belle Arti o il Corso completo di una 
Scuola inferiore di Arte applica la all'Industria e di ave r superato tutti 
gli esami rispe ttivi , oppure debbono dimos trare, con documenti o con 
p rove pratiche da stabilirsi caso per caso, la loro coltura a rtistica e la 
loro attitudine a seguire il corso . 

A coloro che seguono il Corso completo e conseguono la licenza dal 
Corso stesso viene conferita l'abilitaz ione all 'insegnamento del disegno 
ornamentale e industriale negli Is tituti tecnici. 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO 
DI INDUSTRIE MECCANICHE ED ELETTRICHE. 

A NNO PRIMO. 

Fisica applicata - Meccanica generale e resistenza dei materiali -
Costruzione e disegno di macchine (la Parte) - Eletlt'otecnica (P Parte) 
- Metallurgia e Tecnologia meccanica (P P arte) - Labora tori o di mec­
canica ed officina. 

ANNO SECONDO . 

Meccanica industriale - Costruzione e disegno di macchine (2a Parte) 
- Elettrotecnica (2a Parte) - Tecnologia meccanica (2a P arte) - Labora­
torio di elettrotecnica - Visite ad officine. 

Coloro che intendono iscriversi a l Corso eli pe rfezionamento di In­
dustrie Meccaniche ed Elettriche devono unire all a domanda il di ploma 
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originale di licenza dall'Istituto Tecnico (Sezione Fi sico--Matematica o 
Industriale). Possono essere ammessi al de tto Corso anche coloro che, 
con titoli o con esame, dimostrino di possedere la necessaria coltura 
matematica e tecnica, a giudizio di una Commissione composta di inse­
gnanti del detto Corso e nominata dal Direttore. 

Colle stesse norme possono essere ammessi allievi ad alcuni degli 
insegnamenti del Corso eli perfezionamento suddetto come Corsi singoli. 

A coloro che segu irono il Corso completo e subirono tutti gli esami 
rela tivi viene conferi lo il titolo di «Tecnico superiore» . 

· CORSI-SUPERIORI COMPLEMENTARI LIBERI. 

COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE 

TELEFONIA, TELEGRAFIA E RADIOTELEGRAFIA 

TECNOLOGIA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Vi sono ammessi gli In gegneri Indu striali , Civili , Navali, i Dottori 
in Fisica e Matema tica e gli Ufficiali di Artiglieria , Genio e Marina, 
che abbiano compiuto il Corso della rispe ttiva Scuola di Applicazione 
o dell'Accademia Navale . 

Al Corso di Telefonia , Telegrafia e Radiotelegrafia sono , inoltre, am­
messi gli allievi del 5° anno di In gegneria e gli impiegati tecnici oei 
Telegrafi e dei Telefoni dello Stato e di altre Amministrazioni pubbliche 
ed anche gli estranei i quali abbiano speciale interesse al detto insegna­
mento e dimostrino di possedere le necessarie cogni zioni per seguire 
con profitto il Corso. 

A coloro che abbiano seguito regolarmente i corsi suddetti e superate 
le relative prove di esame vengono rilasciati speciali certificati . 

CHIMICA APPLICA T A 

ANNO UNICO. 

Chimica applicata ai materiali da costruzione - Chimica tecnologica 
inorganica ed organica - Elettrochimica - Chimica metallurgica e metal­
lografia. 

A tutti i detti corsi sono annesse ampie esercitazioni di laboratorio. 
Gli iscritti frequenteranno solo i laboratori da essi prescelti. 
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Al corso complementare ùi Chim ica applicala possono Iscriversi 1 

laureati in Chimica, i laureati in Chimica c Farmacia , gli Ingegneri ed 
i laureati in Agraria. 

La tassa di isc ri zione è di L. 50 pagabili all'allo dell'isc rizione. Gli 
iscritti dovranno versare inoltre, per con tributo eli ese rcitazioni , L. 50 
per ciascuno dei laboratori che inCenclono frequentare, L. 10 per depo­
sito per guasti e L. 4,35 per cos to e bollo del libretto e della tessera. 

Compatibilmente colle esigenze dell 'orario, gli iscritti a questo Corso 
polt'anno iscrive rsi anch e ad altri Corsi del Politecnico, a norma del­
l'art. 91 del Regolamento approvato con n.. D. 5 gennaio 1908 n. 98. 

Per quanto riguarda il numero e la durala delle esercitazioni, gli 
iscritti prenderanno gli opportuni accordi coi signori Direttori dei labo­
ratori che intendono frequentare. 

Agli iscritti che abbiano frequentato regolarmen te i Corsi e superati 
gli esami verrà rilasciato uno speciale certificato dal quale risulteranno i 
Corsi seguiti e le esercitazioni compiute . 

OORSI COMPLEMENTARI LIBERI. 

TECNOLOGIA DELLA CARTA 

Al Corso possono essere inscritti gli allievi del 2° anno del Corso di 
pecfezionamento di Industrie Meccqniche ed Elettriche e del q_o e 5° anno 
di Ingegneria In dustriale Chimica , senza pagamento di tassa, e anche 
gli estranei aventi spec iale interesse alla Industria Cartaria, quando di­
mos trino eli possedere le cogni zioni necessarie per seguire con profitto il 
Corso. Questi ultimi dovranno versare L. 20 per contributo di esercila­
zi.oni di laborat011io ,L. 10 corrie deposito per i guasti, e L. 4,35 per costo 
del libretto d' iscrizione e della tessera di ri conoscimento. 

A coloro che abbiano seguito regolarmente il corso suddetto c supe­
rate le relative prove d'esame viene rilasciato un o speciale certificato. 
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AVVERTENZE GENERALI PER LE ISCRIZIONI. 

Gli stranieri e i cittadini italiani o figli di cilladini italiani che ebbero 
all 'estero stabi le dimora , ove domandino di _iniziare o di continuare gli 
studi al Politecnico, devono comprovare gli studi falli all 'es tero. Tutti 
i documenti devono essere legalizzati dal Console italiano locale e auten­
ticati dal :Ministero degli Esteri del Regno d'Italia. 

Le domande devono pervenire alla Segreteria del R. Politecnico (via 
Ospedale, 32) entro il term ine stabilito 'per le iscriz~oni; 

3 Novembre 1915 per l'anno scolastico 1915-16 
4 » 1916 » » » 1916-17 

Gli allievi che nel precedente anno non erano iscritti al R. Politecnico, 
devono pagare all 'alto dell 'ascrizione la somma di lire 4,35 per costo e 
bollo del libretto d'iscrizione e della tessera di riconoscimento. Devono 
pure allegare alla domanda due loro ritratti in fotografia, formato vi­
sita, ritraenti la persona a mezzo busto e non montati su cartoncino. 

Tutti i pagamenti devono essere falli alla Esattoria Comunale di To­
rino (Via Ospedale, ·18); la sola tassa di diploma deve versarsi agli uffici 
demaniali. - P er effettuare il pagamento l'allievo dovrà ritirare apposito 
modulo dalla Segreteria del Poli tecnico . 

All 'atto dell'iscrizione devesi versare la tassa d'immatricolazione, i 
depositi, il cos to del libreLLo e della tessera, e me"tà almeno della tassa 
d'iscrizione annua . L'altra metà e la sopra tassa di esame devono essere 
pagate non più lardi dei 30 apr.ile successivo. 

Chi abbandona per qualsiasi ragione gli studi non ha diriLLo a rim­
borsi di tasse o depos iti , a meno che nitiri l'ti scrizione prima del termine 
della sua chiu surn. 

Chi ripete l'iscrizione ad u.n determinalo anno di Co rso deve pagare 
nuovamente la tassa d'iscrizione per dello anno , i co ntributi per le eser­
citazioni di laboratorio, il deposito per guasti e la sovralassa di esame. 

La sovratassa di esame non è valida che pel solo anno scolastico nel 
quale è pagata. 

Agli allievi di Ingègneria e di Architettura segnalati per valore negli 
s tudi e di disagiata condizion e economica può essere accordata la dispensa 
per intero o per la metà dalle tasse, giusta le norme stabilite dal Consiglio 
di Amministrazione e dal Consiglio Didattico. Le domande per la dispensa, 
coi relativi documenti, devono essere presentate assieme con la domanda 
d'iscrizione. Delle do mande non regolari, non documentate o pervenute 
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dopo !l termin"'ecLi chiusura dell e iscri zioni non sarà tenuto conto. A richiesta 
degli interessati la Segrcteriainvierà le norme dcttaglialeper la esenzione. 

Del deposito eli lire 10 per guas ti non si tien conto individuale . Se in 
fine di anno, detratto l'importare dei guasti verificatisi, si avrà un avanzo, 
questo sarà diviso in parti uguali fra tulli gli allievi. 

Sono assolutamente vietate le sess ioni straordinarie o suppletliue e 
qualunque prolungamento delle due Sessio ni normali di esami. 

L'iscrizione di ogni allievo implica perfetta acquiescenza alle avvertenze 
surriferite e a tutte le norm e legislative e regolamentari generali e spe­
ciali riguardanti l'istruzione tecnica superiore, e particolarmente la co­
noscenza della legge 8 lu glio 1906, n. 321, ed il relativo regolamento 
approvato col R. D. 5 gennai o 1908, n. 98. 

Gli allievi di In gegneria c eli Architc llu ra per ottenere la promoziòne 
al 2° anno di . Corso devono superare gli esami sulle mate~;ie di iscrizione 
contrassegnate , nel piano degli studì , con la lettera A). Per la promo­
zione al 4° e 5° anno di Corso ebbero vigore eccezionalmente , per gli anni 
scolastici 1915-16 e 1916-17, le norme della Circolare i\IIinisteriale del 15 
Mano 1915, N. 20-6351. Per la promozione dal2° al 3° anno è necessario 
aver superato tutti gli esami delle materi e obbligaLorie di isorizione del 
1° c 2° anno: però , per gli anni scolastici suddetti, fu fatta eccezione per 
l' esame di ~Ieccanica Razionale. Pet· la promozione a qualunque anno di 
Gorso è indispensabile aver ottenuto tutte le attestazioni di frequenza in 
tutte le mate,rie d'iscrizione. 

Gli allievi di Ingegneria e eli Architettura del R. Politecnico possono 
godere dei posti di studio del H. Collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle Antiche Provincie, con le norme del Collegio stesso . - Gli allievi 
di Ingegneria Civile possono godere del premio di fondazione Deber­
nardi. - I laureati in Ingegneria possono godere del premio «Giorgio 
Lattes "· 

Gli allievi del H. Po!Jitecnico possono ottenere, in tempo eli pace, il 
ritardo alla chiamala pel servizio militare. 

Il piano degli s luùi per i vari co rsi, l'ordine e la ripartizione dei sin­
goli insegnamenti nei varì anni eli studio e l'ammontare delle contribu­
zioni per esercitazioni possono essere modificati annualmente. 
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ELENCO DELLE TASSE 

da pagarsi per l' iscrizione ai singoli Corsi. 

"'"' ·- ~ o~ "' ~"' l "' o ... ., "" ~""'- "'"' ~~E "'a o :O ·~~ g <=o ~·8!:: ..,<n g;a <= ·~ ·~"' ., o 

"" ~ s·:::.: (lj.~ ·r «l·- "'" ""'"' ""'"'" ~A C ORSI o:~ ro8 ;;ooc 2,tD "'"' ~~~ ..:.~ ~.§ ~ ~ Q,).~ '""' "' ·M 
"'"' "''" ~ o.. s...·- E-< 'C 
OC·- O s... N A<> j5 ~'O 'O ·--... ~:o :)<!) p. m ;o 

'O "' ------ ..---- --- 1 
Corso d'Ingegneria civile -Industriale { 1 75 165 25 10 20 - -

meccanica - Industriale chimica - 2 - 165 15 10 20 - -Architettura . . . . . . . . 

{ 
3 - 165 50 10 20 - -

Corso d'Ingegneria civile e Architet- 4 - 165 50 10 20 - -
tura . 5 - 165 50 10 20 50 100 

Corso di Ingegneria industriale mec- { 
3 - 165 60 10 20 - -
4 - 165 60 10 20 - -canica e industriale chimica 5 - 165 60 10 20 50 100 

Corso Superiore di Elettrotecnica lun!co - 50 75 10 20 - -
Corso Superiore di Elettrochimica muco - 50 50 10 20 - -
Corso Superiore di Ornamentazione { ~ - - 25 10 - - -

industriale - - 25 10 - - -
- - - 25 10 - - -

Corso di perfezionamento in Ingegne-
unico 50 ria mineraria .. - 75 10 20 - -

Corso complementare di Chimica ap-
unico 50 50'! 10 plicata . . . - - - -

Corso di perfezionamento di Industrie { 1 - 10 50 10 - - -
meccaniche ed elettriche 2 - 10 50 10 - - -

Corsi complementari liberi (per eia-

l scun corso) - - - - 10 - - -

(l) L'ammontare dei contributi per esercitazioni di laboratorio per tutti gli allievi è sta-
bilito anno per anno dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Consiglio Didattico 
(art. 78 e 93 del Regolamento approvato con R. D. 5 gennaio 1908) . 

Per le iscrizioni ai Corsi singoli le tasse da pagarsi sono determinate caso per caso dal 
Consiglio di Amministrazione. 

(2) Per ciascuno dei laboratori che l'allievo frequenta. 

8 



NORME 
PER LA 

dispensa dal pagamento delle Tasse Scolastiche 

La domanda in carta bollata da 0,70 deve e sere presenta ta all'Ufficio 
competente entro il termine s tabilito per le isc ri zioni ed essere corr~­

data dei seguenti documenti: 

a) Attestato del Sindaco , nel quale sia dichiarato il nome, l'età, 
la qualità, il luogo di nascita , del domicilio a ttuale e dei domicilii an­
teriori e di stabile dimora di ciascun membro della famiglia, il patri­
monio di qualsiasi natura posseduto, sia nel Comune sia altrove, dai 
singoli membri della famiglia, non esclusi i proventi delle loro pro­
fessioni , i redditi speciali in titoli di rendita , crediti·, usufrutti, dote, ecc. , 
e tutte quelle maggiori notizie, anche se non richieste specificatamente 
nel presente modulo , che possono essere atte a far valutare più esaùa­
mente le condizioni di fortuna della famiglia del richiedente; 

b) I certificati delle Agenzie delle tasse da cui dipendono tutti i 
luoghi summenzionati. In tali certificati dovranno essere nominati tulli 
i membri della famigli a, anche se quelli dovessero essere negativi, ed 
in essi certifica ti dovrà risultare : per i terreni l'impos ta erariale pura 
e semplice; per i fabbri cati il reddito imponibile; per i titoli nominativi 
e per i capitali a mutuo la rendita et[etli va; per le industrie e le rendite 
professionali la rendita imponibile. 

c) La dichiarazione del padre dello studente , o di chi ne fa le veci , 
che nessuno dei memb ri dell a fam igli a poss iede nulla el i piìt di quanto 
ri sulta dai documenti presentati. La firm a clovrù esse re vidimata dal 
Sindaco. 
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-I- G@-rtificati · rilasciati dalle- Autorità comunali debbono essere legaliz­
zati · dal P-refetto · della Provincia o dal Presidente del Tribunale, quando 
se ne faccia uso fuo ri del Comune. 

Tutti i documenti sopra enumerati possono essere presentati in carta 
semplice ai sensi della Circolare 10 ottobre 1901 del Ministero delle 
Finanze. 

La dispensa dalle tasse e sopratasse non può concedersi allo studente 
che non abbia superato tutti gli esami delle materie dell'anno precedente 
consigliate dalla facoltà o scuola, o al quale nel corso dell'anno sia stata 
inflitta una pena disciplinare scolastica, o che, essendosi presentato ad 
un esame, siasi ritirato. A tale scopo i provenienti da altri Istituti devono 
presentare speciale certificato. 

Contro il decreto di non accordata dispensa è ammesso il ricorso al 
Consiglio di .Amministrazione, non più tardi del quindicesimo giorno 
dalla pubblicazione all'albo del decreto stesso. 



POSTI DI STUDIO 

PREMIO DEBERNARDI 

a favore degli allievi aspiranti alla laurea in Ingegneria Civile. 

Vincitore del premio nel 1915-16 fu l'allievo del 3° anno di In gegneria 
Civile, signor Mantell ino Paolo al quale - ora iscritto al 4° anno - il 
premiO stesso venne confermalo pel corrente anno sco-lastico 1916-17. 

PREMIO LATTES 
a favore di quel laureato in Ingegneria Civile o Industriale ~lec­

canica o Industriale Chimica il quale abbia compiuto nel 
Politecnico il triennio di applicazione, riportando la classi­
ficazione più alta. 

V.incitoni del premio, in questo biennio, furono rispettivamente gli al­
lievi signori : Moschetti Stefano, ingegnere industriale meccanico -
( Anno 1916 ) - Capetti Scipione, ingegnere industriale meccanico 
(Anno 1917). 

--~--·~ 



CENNI ILLUSTRATIVI 

DE l GABINETTI E LABORATORI, 

DELLA BIB LIOT ECA E DELLE COLLEZIONI 

GABINETTO DI ARCHITETTURA 

Il Gabinetto esiste da circa un trentennio; da quando cioè venne per il 
medesimo stanziato apposito assegno annuo. 

Il Gabinetto di Architettura comprende tre distinte collezioni : 
a) Pubblicazioni concernenti l'Architettura tecnica e l'A rchitettura 

generale , la decorazione e la storia dell'arte, con oltre 1200 volumi. 
Tra queste pubblicazioni sono comprese opere di altissimo pregio, 

quali la Basilica di S. Marco, i Monumentos Arquitectonicos de Espana 
e l'Architekture der Renaissance in Toscana, oltre a buon numero di pe­
riodici e dizionari di tecnica e di a rte. 

Il complest:o di queste pubblicazioni costituisce un prezioso materiale 
di consultazione, nl qu ale fann o quo tidianamente ri corso gli allievi e 
molti professionisti di Torino. 

b) Disegni, fotografie e tavole murali. 

c) Calchi e modelli. 

Le tavole, i calchi, i modelli , ecc., sono di valido sussidio per le lezioni 
orali a cui servono di illustrazione, e raggiungeranno pienamente lo 
scopo pel quale furono raccolti quando potranno avere migliore collo­
camento. 



GABINETTO PER L'ASSAGGIO DELLE CARTE 

E MATERIE AFFINI 

Il Gabinetto è direttamente inteso a promuovere il progresso dell'in­
dustria cartaria. A tale scopo: 

1° Esso dispone di un laboratorio che comprende tre sezioni: la 
prima per le esperienze· meccaniche, provvista di tutti gli apparecchi ne­
cessari per tale genere di determinazioni; la. seconda per le _ esperienze 
e .analisi chimiche; la terza per le osservazioni al microscopio. 

2° Eseguisce analisi e determinazioni su campioni di carta, su cam­
pioni di materie prime e su campioni d'inchiostro, richieste tanto dai 
privati quanto dalle pubbliche Amministrazioni; fornisce informazioni 
e mezzi di studio e di ricerca in materia di industria cartaria; si tiene al 
corrente dei progressi che possono avvenire in tale industria e fa inda­
gini dirette a risolvere i problemi di indole speciale che siano per pre­
sentarsi nelle varie fasi della fabbricazione, o che siano proposti dai fab­
bricanti di carta. 

3° È istituito in esso un Corso di insegnamento sulla Tecnologia e 
Assaggio delle carte con esercitazioni di laboratorio, al quale, oltre gli 
allievi del Politecnico, possono iscriversi gli estranei aventi speciale 
interesse. Il laboratorio è provvisto, oltrechè del materiale necessario 
alle predette esercitazioni, di una autoclave sferica e di una pila olandese 
azionate da un motore a gas, di un generatore di vapore e del macchi­
nario occorrente per esperimenti in piccolo. 

4° Possiede una collezione di tutte le materie prime dell'industria 
car.taria, di una numerosa serie di carte e prodotti speciali, di carte-va­
lori, di carte giapponesi e chinesi, di papiri e carte antiche, di filigrane, 
ecc.; ecc. 

GABINETTO DI CHIMICA ANALITICA. 

L'inségnamento teorico e pratico della chimica analitica, istituito già 
dall'epoca de'na fondazione del R. Museo Industriale Italiano, era stato, 
fino a questi ultimi anni, impartito dal professore di ·chimica tecnologica 
e svolto praticamente nel laboratorio che serviva promiscuamente alle 
esercitazioni degli allievi dei due Corsi di studio. 

Col nuovo ordinamento aegll'stuaì ·d~iri-gegneria, l'insegnamento della 
chimica analitica venne affidato ad altro insegnante, mettendogli a di­
sposizione un apposito laboratorio. 
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Questo si compone di una sala munita el i cappe di aspiraz ione, di ban­
chi e di tullo l'occorren te per le ese rcitazioni prati che di N. 24 allievi, 
sussieli:::ta da locali per la produzione dell 'acido solfldrico, per la pre­
parazione c la conservazion e dei rcage nl i e da mflgnzz ini per i prodotti 
chimici c le vetrerie. 

1l gabincllo dispone inoltr·c dL nnfl c:1 rnc ra osc ura per le anali si spe t­
ll'oscopiche e el i camere e laboratorii per uso del professore e degli as­
sistenti. · 

LABORATORIO DI CHIMICA 
APPLICATA AI MATERIALI DA COSTRUZIONE. 

Nell'anno 1906, in fo rza di un a speciale convenzione fra il R. Com­
missario della Scuola di appli cazione per gli ingegneri ed il Presidente 
del Museo Industri ale, il Lab oratorio di Chimica docimasti ca della Scuola 
stessa fu trasferito nel pal azzo del ,Museo, ove poteva trovare spazio 
maggiore e più adatto pel suo ampliamento e svolgimento. 

Fondato il Politecni co, ai due Corsi di Chimica docimastica (per gli 
allievi di I ngegneria civile) e di Chimica mineraria (per gli allievi di 
Ingegneria Industriale) fu sostituito il Corso unico di Chimica applicata 
ai materiali da cos truzione comune agli allievi di tutte le sezioni , e , 
quindi , il Laboratori o relativo ebbe necessità di un grande e radicale 
ampliamento, ed a ciò si p rovvide sop raelevando due sale per provve­
dere ad un'au la di lezione capace di oltre 250 allievi e di una grande 
sala per esercitazioni prati che. · 

Il Laboratorio è fornito di ricchissimo e numeroso materiale scientifico 
e didattico, apparecchi di proiezione, ecc. , impartendovisi anche l 'inse­
gnamento teorico e pratico ~ell a Chimica generale. 

Meritano speciale menzione un recente impianto per la produzione 
dell'aria liquida , gli impianti per i saggi sui materiali refrattari, sui 
cementi. 

Nel Laboratorio si eseguiscono Analisi e Saggi speciali per pubbliche 
Amministrazioni e per privati. 

Sono affidate al Laboratorio le ricerche e determinazioni pel Corpo 
Reale delle miniere. 

GABINETTO DI CHIMICA ORGANICA . 

Il Regolam ento del P olitecni co aveva, com'è noto, provveduto alla 
suddivisione del Corso per gli Ingegneri industri ali in due distinte cate­
gorie: Ingegneri indus triali meccanici e Ingegneri in dustriali chimici; 
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per cui il nuovo piano degli studi, doveva contemplare, fra gli altri inse­
gnamenti, anche quello di Chimica organica, il quale ebbe principio fin 
dall'anno scolastico 1908-909. 

Contemporaneamente alla nuova cattedra di Chimica organica, fonda­
mentala per gli allievi d'Ingegneria chimica, veniva pure istituito il re­
lativo Gabinetto, il cui scopo è appunto quello di instradare gli allievi 
nelle ricerche speciali in questo ramo così importante della Chimica. 
Il Gabinetto è largamente fornito di una buona collezione di preparati 
e degli apparati più usuali occorrenti per le relative esperienze e ri cer­
che scientifiche. 

LABORATORIO DI CHIMICA TECNOLOGICA. 

La Scuola di Chimica tecnologica con annesso Laboratorio fu istituita 
nel R. Museo Industriale di Torino al fine di promuovere l'istruzione 
industriale in Italia e segnatamente il progresso delle inaustrie chimiche 
é del commercio e cominciò a funzionare regolarmente nel 1869 sotto la 
dil'ezione del prof. Emilio Kopp. L'illustre tecnologo, essendo stato 
chiamato nel 1871 al Politecnico di Zurigo, fu sostituito dapprima da un 
altro chiaro scienziato , il prof. Alfonso Cossa, e , in seguito, dall'ing. 
Alberto Rovello, reggente l'Ufficio delle miniere in Torino, al quale il 
Ministero dell'Agricoltura e Industria affidò, come incarico temporaneo 
straordinario, l'insegnamento della Chimica industriale e la direzione 
del Laboratorio. Dal 1875 la stessa Cattedra fu tenuta dal prof. Orazio 
Silvestri, il quale, chiamato nel 1878 all'Università di Catania, venne 
sostituito nel 1879, dopo breve supplenza degli assistenti ing. Anelli e 
dott. Conti, dall'ing. prof. Ermenegildo Ro~ndi, che per oltre trent'anni 
tenne, con operosità e competenza non comuni, il grato ma non lieve 
incarico . Alla fine del 1910, collocato a riposo dietro sua domanda per 
motivi di salute il prof. Rotondi, il Ministero della Pubblica Istruzione, 
accogliendo i voti dei Consigli didattico ed amministrativo, trasferiva al 
P olitecnico di Torino il prof. Felice Garelli, che teneva a Napoli, in 
quella Scuola Superiore Politecnica, col grado di ordinario, lo stesso 
insegnamento. 

Il Laboratorio di Chimica tecnologica, assai modesto e ristretto alla 
sua prima fondazione, venne man mano ampliandosi e modificandosi, 
onde rispondere alle esigenze sempre maggiori causate dal crescente 
numero di allievi ingegneri industriali ed allievi dei Corsi di Industrie 
chimiche. Nel 1897 il numero dei frequentatori delle lezioni ed esercita-

l 
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zioni era tale che si impose la necessità dì un nuovo e spazioso Laborato­
rio chimico. Gli fu assegnata sede appropriata al piano terreno dei 
nuovi edifici coi quali si era allora ingrandito notevolmente il primitivo 
palazzo del Museo Industriale. Nel 1900 il nuovo Laboratorio era ulti­
mato, arredato completamente e messo nelle condizioni in cui trovasi 
attualmente. Occupa in tutto 19 ambienti, compresa l'aula per le lezioni 
orali; le varie camere, a seconda della loro ampiezza e disposizione, 
furono opportunamente adibite ai vari uffici: direzione, camere per col­
lezioni, biblioteca, laboratori p~r il professore e per i tre assistenti, 
camera oscura, ecc., e delle due sale maggiori si riservò l'una, con 24 
posti di lavoro forniti di tutto il necessario, a laboratorio destinato per 
le esercitazioni di Chimica analitica e l'altra, ancor più vasta, come 
laboratorio per le esercitazioni di Chimica industriale, per le analisi tec­
niche, le preparazioni, le esperienze relative ai più importanti procedi­
menti di Chimica tecnica. 

Oltre a questi ambienti, nei sotterranei trovansi locali adatti per i 
forni a muffola, forni fusori e per coppellazioni, per gli alambicchi, gli 
apparecchi di concentrazione nel vuoto, col vapore sovrariscaldato, i 
magazzini per le vetrerie, gli acidi, ecc. 

Tutte lé camere sono illuminate a luce elettrica ed abbondantemente 
provviste di gas e di acqua. 

Fra la suppellettile scientifica, della quale è fornito il Laboratorio e 
che serve all'insegnamento dell'analisi chimica generale ed applicata 
alle varie industrie, vanno menzionati gli apparecchi seguenti : 

Una macchina pneumatica sistema Bianchi. 
Uno spettroscopio. 
Due polarimetri, un polaristrobometro, un saccarimetro Schmidt 

Haensch. 
Un rifrattometro Jean, un burrorifratlometro ,Zeiss, un rifrattometro 

Zeiss ad immersione di nuovo modello. 
Vari microscopi. 
Vari apparecchi speciali per le analisi dei gas e specialmente quelli 

per il gas illuminante (apparecchi Regnault, Schilling, ecc.), fotometri. 
Un viscosimetro Pagliani ed altri viscosimetri. 
Un apparecchio proiettore, che è efficacissimo ausilio per le dimo­

strazioni nell'insegnamento orale. 
E fra gli strumenti che servono a studi di ·reazioni in grande, ad espe­

rienze e dimostrazioni in scala industriale, ricordiamo: 
Centrifughe da laboratorio, filtri-presse, apparecchio per la distilla­

zione della glicerina e degli acidi grassi, due piccoli autoclavi, apparec­
chi per distillare nel vuoto e in corrente di vapore, apparecchi per stam­
pare stoffe a mano ed a macchina, vaporizzatori, camere di ossidazione, 
bagni per tintura, ecc. 
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In questo laboratorio si compiono due Corsi di esercitazioni pratiche: 
quelle di Chimica analitica, seguite dagli allievi ingegneri industriali 
chimici del 3° anno del Politecnico, e ques to Corso è compiuto in quel 
Laboratorio già menzionato che contiene 24 posti di lavoro. Il Corso di 
esercitazioni pratiche di Chimica• tecnologica, che comprende analisi in­
dustr·iah , controlli chimici delle varie fabbricazioni e preparazioni diverse, 
è seguito dagli allievi ingegneri industriali chimici del 4° e 5° anno de l 
Politecnico e aci essi è ri servato l'ambiente più vas to e meglio forni lo di 
tutto il necessario. 

Colla fine del 1912 venne iniziato il corso complementare di Chimica 
applicata, al quale si inserissero già vart laurea ti. 

Nel programma di completamento e di riorganizzazione del Labora­
tor·io vi è l'istituzione di piccole officine sperimentali per le in dustri e che 
più interessano l'economia nazionale e cioè quelle delle materie grasse, 
dei cuoi e delle pelli , le distillerie, le tintorie, ecc . 

Oltre all ' insegnamento per g·ll allievi ingegneri l ' Istituto di Chimica 
tecnologica era incaricato, prima della costituzione dello speciale Gabi­
netto per le prove chimiche il quale incominciò a funzionare verso la 
fine del 1914, di eseguire le analisi chimiche per i privati e per le pub­
bli che Amministrazioni; ser vizio, questo , che si estend eva sopra tutti i 
prodotti riferentisi alle varie industrie. 

Alleggerito da tale grave compito l ' Istituto di Chimica tecnologica ba 
potuto dedicare la maggior parte della sua attività allo studio di pro­
blemi di Chimica tecnica e contribuire alla soluzione di questioni indu­
striali divenute d'attualità dopo lo scoppio della guerra. Così ha potuto 
porgere aiuto e consiglio ad industriali che si sono proposti (c tal uni 
han già conseguito ottimi risultati pratici) di fabbricare in Italia colori 
artificiali, prodotti chimici e farmaceutici sintetici che, per l 'addietro , 
erano esclusivamente importati. Ha, per incarico del Ministero della 
Guerra, preso parte ai lavori della Commissione per lo studio del panno 
grigio- verde e, dall 'inverno 1916, funziona come laboratorio chimico 
ufficiale per tutte le analisi e:. consulenze richieste dall 'Ufficio :Militare 
Benzolo- Toluolo · Glicerina, reg·ionale per il Piemonte . 

GABINETTO DI COSTRUZIONI 

con Laboratorio sperimentale pei materiali da costruzione. 

Per gli insegnamenti della Scienza delle costruzioni e della Teoria dei 
ponti servono di complemento una raccolta di modelli, tavole murali, 
opere tecniche, ed un Laborato rio sperimentale per la prova dei materiali 
da costruzione. L'una e l' altro trovano pos to in cinque sale a pianterreno 
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'del Castello del Valentino prospicienti sul Po, ed in un'altra sala a parte 
riservata alle prove su grandi travi. 

La collezione dei modelli riguarda unioni in legname, unioni in ferro, 
travi in ferro semplici o composte a parete piena od a graticcio; solai 
di varì tipi in legname o con ossatura metallica; incavallature in legno, 
in feno o miste di vari tipi, armature in legname per volLe, ponti di 
servizio in legno, ponti diversi di vario tipo e materiale , pile metalli­
che , ecc. Questa collezione di modelli , e numerose tavole murali, insieme 
ad una biblioteca tecnica speciale, servono essenzialmente a facilitare e 
completare gl'insegnamenti suddetti . 

Il Laboratorio sperimentale fu fondalo nel 1879 dal co·mpianlo profes­
sore Curioni, e fin da allora fu provvisto di una potente macchina uni­
versale per le prove dei materia li , la quale venne da noi nel 1893 radi­
calmente trasformata, onde render·la p iù adatta alle cresciute esigenze 
di tal genere di prove (1). 

Attualmente il Laboratorio dispone dell e seguenti macchine ed istru­
menti: 

Macchina universale della potenza di 100 tonn. atta a sperimentare 
ai diversi generi eli sollecitazione, mossa da tre pompe coniugate a 
stantuffo, azionate da motorino elettrico di velocità r egolabile per mezzo 
eli un reostato. La macchina è provvista di un flessimetro, di un appa­
recchio a diag rammi per le prove di tensione, dell'apparecchi o a spec­
chi tipo Bauschinger, eli quello Martens , dell'apparecchio eli Bach, 
dell'estensimetro Kennecly e eli allri eli vario genere. 

Macchina eli 30 -tonn. con apparecchio a diag ramma per sperimen­
tare a pressione, flessione, piegamento c per la prova eli durezza dei 
metalli, proveniente dall'officina Amsler-La[[o n e So /w di Sciaffusa . 

i\lfacchina .Jl.msler per la prova a torsione dell a potenza massima di 
150 Kgm. con apparecchio a diagramma . 

:Macchina Amsler da 3 tonn. per la prova di fili metallici alla ten­
sione con apparecchio a diagramma, di proprietà della R. Marina, e 
lasciata in uso al Laboratorio. 

Macchina per la prova dei fili metallici alla torsione, con appa recchio 
a diagramma, proveniente dalla stessa Officina Amsler. 

Compressore Amsler per la prova idraulica dei recipienti fino alla 
pressione di 300 atmosfere. 

Apparecchio per prova idraulica dei tubi. 
Macchina Michaelis per la prova a tensione dei cementi. 
i\'faglio rolativo da 200 Kgm. per prove tte metalLiche intagliate di 

mm. 30x30. 

(1) Cfr. C. Guror : Notizie sullabo..atorio, ecc. "Annali Società Ingegneri ed Architetti Italiani ,; 
Roma, 1895. 
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·attualmente il comm. Achille Loria; un vice-direttore, attualmente il 
prof. Luigi Einaudi, ordinario di scienza delle finanze nella R. Univer­
sità e incaricato dell'insegnamento di Economia e Legislazione industriale 
nelPolitecnico; un assistente (la cui spesa era a carico del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio) ed un custode-disegnatore (la cui 
spesa era a carico del Ministero della Pubblica Istruzione). Inoltre il 
Ministero di Agricoltura corrispondeva, a favore del Laboratorio, un 
assegno annuo di lire 500. 

Fondato il Politecnico, il Laborato rio passò, come tutto ciò che aveva 
attinenza col R. Museo Industriale Italiano , a far parte del nuovo ente, 
il quale, non credendosi più il Ministero di Agricoltura in obbligo di 
corrispondere le spese suindicate, si assunse pure la spesa dell'assi­
stente e il contributo annuo di lire 500 (deliberazione del Consiglio di 
amministrazione 10 luglio" 1908). 

Nel Laboratorio, che possiede una ricca biblioteca, si compiono dagli 
alliev~ del Politecnico e da quelli della R. Università studi e ricerche 
allo scopo di promuovere e agevolare l'applicazione dell'esperienza allo 
studio della vita economica. 

Al Laboratorio sono pure ammessi laureati e persone che, anche non 
avendo titoli accademici, intendano giovarsi del materiale scientifico del 
Laboratorio per ricerche e studi inerenti alla vita dell'istituzione. 

I lavori compiuti nel Laboratorio conseguirono importanti premi nelle 
varie eo;posizioni italiane. 

GABINETTO DI ECONOMIA RURALE ED ESTIMO 

II Gabinetto comprende : 
a) Una scelta biblioteca, ricca di 650 opere, con circa 800 volumi, 

concernenti la Teoria e la Tecnica delle stime, l'Agronomia e l' Agricol­
tura Generale, la Statistica e la Contabilità Agraria, l'Economia Rurale 
c Forestale. - Tali pubblicazioni sono utilmente consultate da Allievi 
e Professionisti, sia per l'espletamento dei mandati peritali, sia per 
l'applicazione dei prégressi tecnici all'agricoltura. 

b) Una raccolta di disegni e fotografie esposti su tavole murali , 
riguardanti la flora e la fauna agricola, le costruzioni rurali edilizie, 
meccaniche ed idrauliche. 

c) Una raccolta di modelli delle principali macchine agrarie. 
d) Una collezione di legnami, di semi e prodotti agrari diversi e di 

concimi industriali. 
I disegni , i modelli e le collezioni giovano a complemento dell'in­

segnamento orale. 
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LABORATORIO DI ELETTROCHIMICA 

L'insegnamento teorico e pratico dell'Elettrochimica fu per la prima 
volta ufficialmente instituito in Italia nel 1898 per deliberazione della 
Giunta Direttiva del cessato R. Museo Industriale Italiano. Per pa­
recchi anni ha costituito un Corso eli perfezionamen to per gli ingegneri, 
per i dottori in Fisica ed in Chimica e per gli ufficiali d'Artiglieria e 
Genio; ora, dopo l'istituzione del Politecnico, integrato con un Corso 
di Fisico-Chimica, fu reso inoltre obbliga torio per il conseguimento del 
diploma di ingegnere industriale chimico. 

Il Laboratorio è quindi frequentato da un lato dagli allievi ingegne ri 
chimici, che vi eseguiscono una serie di esercitazioni a complemento e 
delucidazione del corso orale e dall'altro da laureati che vogliono ap~ 

prendere i metodi sperimentali elettrochimici o dedicarsi a qualche ri­
cerca sperimentale. 

L'attuale Laboratorio fu installato nella primavera del 1903; esso è 
un Laboratorio chimico moderno, in cui si può adoperare comodamente 
cd abbondantemente la corrente elettrica. 

Comc1 sorgente d'energia elettrica il Labora torio dispone eli corrente 
alternata c di corrente continua, essendo in comunicazione diretta coll e 
reti cjttadine. 

La corrente alternata a 110 volt e di cui possono essere utilizzati fino 
300 amp. serve essenzialmente per i forni elettrici ad arco ed a resistenza. 

La corrente continua si può avere a 480 e a 240 volt , con un'inten · 
sità massima di 20 ampère : essa serve alla carica degli accumulatori e 
può essere anche utilizzata direttamente per operazioni elettrochimi che 
per mezzo di quadri di distribuzione fornit i dalla Casa Fratelli Ruhstrat 
di Gottinga. 

Le batterie d'accumulatori sono due: una eli Lt8 elemen ti Tuclor, l'allra 
di 39. Vi è poi una serie di elementi trasportabili di diversi tipi c 
dimensioni, che servono nelle misure e nelle esperienze. 

La batteria di 48 elementi è divisa in 12 gruppi eli quattro elementi 
in serie, i quali, per mezzo di un commutatore a mercurio, possono 
essere acco ppiati diversamen te in modo da ottenere ai morsetli 8, 24, 
4.8 o 96 volt di tensione. 

L'altra batteria è divisa in 13 gruppi di tre elementi in serie: questi 
gruppi possono essere utilizzati da soli oppur diversamente accoppiati, 
così da avere le tensioni 6,, 12, 18, 24, ecc., volt. 

La distribuzione della corrente nei diversi ambienti del Laboratorio 
si fa per mezzo di un quadro che serve anche alla ca ri ca delle batterie 
per mezzo della corrente stradale a 240 volt. 
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Il quadro permette di mandare in un qualunque ambiente la corrente 
più opportuna per la ricerca od esperienza che si vuoi fare. Nel Labo­
ratorio degli allievi dove arrivano cinque linee indipendenti, per mezzo 
di un quadro sussidiario, si può distribuire la corrente a piacimento ai 
diversi posti di lavoro. 

Le due batterie possono essere messe in serie tra loro e anche colla 
corrente stradale; possono essere messe in opposizione e caricare la 
più piccola coll'altra. 

Nei posti degli allievi si sono evitate tutte le installazioni fi sse, af­
finchè l'uso, la misura, la regolazione della corrente non sia ridotta 
ad una manualità incosciente. L'allievo non ha che una presa di cor­
rente accanto al rubinetto del gas e Clell'acqua; egli. riceve l'ampero­
metro , il voltmetro, la resistenza, gli apparecchi necessari per l'espe­
rienza che vuole eseguire e deve costruirvi il suo circuito. A tale scopo il 
Laboratorio è abbondantemente fornito di amperometri, voltmetri e re­
sistenze svariate. 

Oltre a questi apparecchi d'uso corrente, il Laboratorio possiede am­
perometri, voltmetri, wattometri di precisione, che vengono natural­
mente adoperati solo per ricerche speciali . Vi sono inoltre parecchi 
galvanometri, cannocchiali e scale, elettrometri a quadranti ed elettro­
metri capillari, interruttori, ponti a filo, cassette di resistenze, pil e 
campione, elettrodi normali , ccc . 

Il Laboratorio possiede inoltre apparecchi per la determinazione della 
conducibilità, dei numeri di trasporto, dei pesi molecolari, della solu­
bilità; è fornito di termostati, motorini elettrici e termici, agitatori, 
elettrolizzatori diversi, ecc., ecc. 

Vi sono tutti gli apparecchi per le analisi elettrolitiche, volumetriche 
e di ga?; pompe ad acqua ed a mercurio, un apparecchio per la distil­
lazione del mercurio nel vuoto, una pinza termoelettrica, bilancie, spet­
troscopt, polarimetri , ecc., ecc. 

Vi sono pure diversi tipi di forni elettrici, con un'abbondante scorta 
di materiale di magnesia , regalato al Laboratorio dalla Ditta Carlo 
Spaeter di Coblenza. 

Il Laboratorio possiede anche un apparecchio Siemens, per la produ­
zione dell'ozono ed un trasformatore di circa 15 KVA., che permette 
di avere tensioni di 1250, 2500, 5000 volt. Esso serve, per es., a far 
funzion are modelli di forni per la combustione dell'aria. 

Il materiale di Laboratorio permette di fare svariate ricerche, non 
solo nel campo dell'Elettroch imica pura ed applicata, ma anche nel 
campo della Fisico-Chimica e della Chimica inorganica. 
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LABORATORIO DI ELETTROTECNICA 

Questo laboratorio fu fondato, insieme con la Scuola Superiore di 
Elettrotecnica, con R. Decreto H novembre 1888, e con successivo R. 
D. 8 dicembre 1897 fu intitolato al nome del suo grande primo Direttore, 
Galileo Ferraris. 

Il Laboratorio di Elettrotecnica è situato al piano terreno dell'edificio 
dell'ex Museo Industriale, ed occupa un'area di circa 1600 m. q., oltre 
l'anfiteatro di 250 m. q. e parecchi grandi locali nel sotterraneo. 

Al pian terreno, oltre l'anfiteatro, si trovano i laboratori per gli allievi, 
quello per le tarature, i diversi laboratori speciali, le stanze di studio 
per i professori e gli assistenti, l'officina meccanica e le gallerie per le 
collezioni . Nel sotterraneo vi è una grande sala per le macchine, e in 
diversi altri locali sono installate le batterie degli accumulatori, le vasche 
per le prove sui cavi, e apparecchi diversi relativi ad impianti elettrici. 

L'impianto per la distribuzione dell'energia elettrica è fatto per mezzo 
di una conduttura a 10 fili, che percorrono tutti i locali all'altezza di 
4 metri circa. Essa è costituita di 4 fili da 50 mm. q. di sezione, e 6 fili 
da 25 mm. q. portati da mensole di ferro con isolatori di porcellana. I 
fili so n nudi; soltanto in un tratto vi sono tre fili a copertura isolante per 
permettere l'uso di alte tensioni nella sala di tarature e nell'anfiteatro. 

In vari punti i dieci conduttori sono interrotti da valvole per sicurezza 
e anche per potere interrompere e separare i diversi tratti delle linee in 
caso di bisogno per esperimenti speciali o per riparazioni. 

In tutti i laboratori e nell'anfiteatro vi sono prese di corrente fatte per 
mezzo di fili isolati che scendono verticalmente e terminano a speciali 
quadretti, ciascuno dei quali comp~ende un certo numero di prese, 4, 6, 
10, ognuna con interruttore a spina e morsetti d'attacco, il tutto protetto 
da una cassetta con coperchio di vetro. 

Altre condutture speciali portano la corrente alle sale delle macchine , 
agli accumulatori. 

La energia elettrica è fornita sotto tre forme: a corrente continua, a 
corrente alternala semplice, a corrente trifase. 

La prima è data dalla distribuzione della Società Alta Italia, a tre fili, 
con tensione massima di 480 volt o 2 x 240. 

La Società Piemontese di Elettricità fornisce la corrente alternata sem­
plice, a tre fili, con tensione massima da 220 a 230 volt, frequenza 42. 

La corrente trifase è data dall'Azienda Municipale, a quattro fili, con 
tensione massima di 220 volt: 125 circa rispetto al filo neutro, e fre­
quenza 50. 

La batteria del Laboratorio è costituita di 320 elemen ti, da circa 200 
ampère-ora, divisi in tre sotto-batterie, cioè: 

9 
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A) N. 128 elementi Tudor, della fabbrica nazionale di Genova; 
B) N. 128 elementi a polvere di piombo, della fabbrica De Bene­

detti-Tedeschi di Torino; 
C) N. 64 elementi Majert-Pescetto. 

Le batterie A e B sono montate in gruppi di otto elementi in sen e, 
comunicanti con uno speciale combinatore a pozzelti di mercurio collo­
ca to nella sala di tarature. Vi sono due eombinatori distinti per le bat­
terie A e B. Per mezzo di speciali tavole d'aggruppamento si ottengono 
cinque combinazioni diverse che permettono di ottenere tensioni da io 
fino a più di 600 volt, e scariche fin oltre 3000 ampère. 

Per mezzo della conduttura sopradescritta in qualunque punto del La­
bo·,·atorio si può utilizzare la corrente della batteria anche con intensità 
di parecchie centinaia di ampère, mettendo in parallelo i fili della con­
duttura stessa. 

La batteria si carica direttamente colla corrente data dalla Società 
Alta Italia. 

Esercitazioni pratiche degli allievi. - Le esercitazioni in Laboratorio 
sono obbligatorie per _gli allievi del 4° e 5° anno della Sezione indu­
striale meccanica e per gli allievi del cosidetto Corso Superiore, che 
sono ingegneri già laureati o ufficiali di armi dotte, ammessi a compire 
in un anno il Corso di Elettrotecnica. 

Le esercitazioni si distinguono in due periodi. Il primo è dedicato 
alla Elettrometria; l'allievo si esercita nell'uso degli strumenti e dei vari 
metodi per la misura di correnti, forze elettromotrici, resistenze, capa­
cità, induttanze, isolamento, _coefficienti magnetici, ecc. Nel secondo pe­
riodo si passa alle misure e prove di carattere industriale, sulle dinamo , 
sui motori elettrici, sui trasformatori, sugli accumulatori, sulle lam­
pade elettriche, ecc. 

Dato il grande numero degli allievi, essi vengono divisi in squadre, 
che lavorano in giorni diversi. Ogni squadra è poi suddivisa in gruppi 
di 10 a 20, ciascuno dei quali viene affidato in particolare ad un as-
sistente. 
· Le prime esercitazioni si fanno nei laboratori speciali, dove ogni pic­

colo gruppo di due o tre allievi ha il s·uo banco, fornito delle prese di 
corrente e degli apparecchi necessari e un pilastrino per collocarvi il 
galvanometro. In altri laboratori si fanno le prove sui trasformatori, 
le misure relative ai cavi. 

Per le prove sulle macchine vi sono due grandi sale; una a piano 
terreno per le piccole macchine che non oltrepassano la potenza di 
6 kw. Ve ne sono di tutti i tipi, generatrici e motori, a corrente con­
tinua ed a corrente alternata monofase e polifase . Esse sono disposte 
su di un doppio binario o sistema di guide, poco sporgenti dal pavi­
mento, mediante tendi tori trasversali , tutti di eguali dimensioni, per 
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modo che facilmente si possono spostare le macchine e variare i gruppi 
ai motori e dinamo, a seconda delle esigenze. Dalla rete di distribu­
zione partono condutture che corrono sotto il pavimento, lungo i binari, 
e da esse sono fatte le prese in prossimità delle macchine per dare la 
corrente ai motori, o prendere quella della dinamo. 

L'altra sala è sotterranea e comunica colla precedente per mezzo di 
una comoda scala interna; ivi sono installate, con fondazioni fis se e coi 
loro quadri di manovra, le macchine di maggior potenza, cioè: 

1° un alternatore trifase da 40 kw. a 260 volt ; 
2° un motore a corrente continua, pure da 40 kw. , e 480 volt; 
3° Un gruppo formato da un alternatore trifase e da una dinamo a 

corrente continua di 43 Kw. 
4° un motore monofase a induzione, da 25 a 30 cavalli; 
5° una dinamo da circa 20 kw. , accoppiala al motore precedente, 

a tensione variabile da 130 a 200 volt, specialmente adatta per cari­
care accumulatori; 

6° un convertitore da 10 kw. per corren ti monofasi, bifa si e trifasi. 
Laboratorio per le prove ad alta tens ione. - Oltre ad un corredo di 

trasformatori monofasi e trifasi , per tensioni fin o a 2000 volt e che 
servono per le prove ed esercitazioni ordinarie sui trasformatori, vi è 
un Laboratorio speciale per le prove ad altissime tensioni; vi sono 
in stallati due trasformatori , uno di piccola potenza per tensioni fino a 
50.000 volt circa; l'altro di grande potenza, 40 kilovoltampère, per ten­
sioni fino a 160.000 volt. 

Laboratorio di (arature elettriche. - È specialmente des tinato alla 
verificazione di strumenti di misura nell'interesse del pubblico. Le prove 
che vi si eseguiscono con maggior frequenza son quelle dei contatori 
di energia elettrica, poichè la verificazione fatta dal R. Politecnico è 
riconosciuta ufficialmente dal Ministero delle Finanze. Si eseguiscono 
però anche altre ve rifiche di svariati strumenti di misura, voltometri , 
amperometri, wattometri e determinazioni di resistività , di permeabilità 
magnetica, prove sui cavi, sugli isolatori , ecc. 

Nel Laboratorio di tarature, che sta immediatamente al disopra del 
locale degli accumulato ri, sono installati i combinatori per i diversi 
aggruppamenti delle batterie. Si hanno così a disposizione correnti 
continue di tutte le intensità fino a 3000 ampère. 

Per le correnti alternate vi sono appositi trasformatori sia per rial­
zare la tensione fino a 5000 volt, sia per dare correnti di grande inten­
sità fino a 1200 ampère . La solita conduttura a 10 fili permette di 
porre in comunicazione il Laboratorio di larature con tutte le sorgenti 
di corrente elettrica di cui dispone l'Istituto, e coi tre fili di alto isola­
mento si può portarvi anche correnti ad alla tensione . 
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LABORATORIO DI FISICA SPERIMENTALE 

Nell 'anno 1914 il Consiglio di Amministrazione deliberava di asse­
gnare un fondo di lire centomila per la formazione del Laboratorio di 
l•'isica Sperimentale. Questo, sorto in locali già disponibili del Politecnico, 
si compone ora di sale per ricerche, per la preparazione delle lezioni 
sperimentali, per la distribuzione di correnti elettriche, per la collezione 
di apparecchi e di macchine, e dell'anfiteatro per le lezioni. Quest'ultimo 
fu costruito, sempre per deliberazione del citato Consiglio, nella ex 
Aula Massima del Politecnico , curando, peraltro, di non danneggiarne 
menomamente le decorazioni. 

A causa delle gravi condizioni politiche europee non tutto il materiale 
ordinato, principalmente a case straniere, è, per ora, pervenuto. Ciò 
non di meno un notevole numero di apparecchi, strumenti e congegni 
sono già disponibili, tanto che il Corso fin dall 'anno 1914-15 potè svol­
gersi con sufficiente corredo di dimostrazioni sperimentali . . 

Nel laboratorio, oltre curare Io svolgimento delle lezioni , si possono 
eseguire ricerche interessanti le questioni più importanti della Fisica 
moderna e all'uopo esistono già numerosi apparati c macchine speciali. 

GABINETTO E MUSEO DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Il Gabinetto e l'annesso Museo Cli Geologia e Mineralogia, fondati ' 
nel 1860 da Quintino Sella ed occupanti l'ala, destra del Castello del 
Valentino, hanno un multiplo scopo, cioè specialmente scientifico, di­
dattico ed informativo, colla determinazione di roccie e minerali ed 
indicazione delle relative utilizzazioni pratiche. 

Essi contengono a questi scopi: 
l o Una speciale biblioteca geologica e mineralogica. 
2° Uno speciale corredo di microscopi, goniometri, bilancie di pre­

cisione, ecc. 
3° Un Laboratorio per ricerche di chimica mineralogica . 
4° Una ricchissima collezione generale di minerali, nonchè alcune 

speciali delle Alpi piemontesi, dell'Elba, della Sardegna, della Sicilia, 
del Vesuvio, ecc. 

5° Una raccolta, unica in Italia, di oltre 16.000 campioni di roccie 
delle varie regioni italiane, disposti in ordine geografico , colle princi­
pali loro applicazioni. 

6° Una raccolta completa dei filoni e minerali dell'I-Iarlz . 
7° La serie di roccie incontrate nelle principali gallerie ferroviarie ap­

penniniche ed alpine (Borgallo, Tenda, Frejus, Sempione, Gottardo, ecc. ). 
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8° Numerose sene dei terreni attraversati con pozzi trivellati pro­
fondi, specialmente nella pianura padana, dal Piemonte al Veneto. 

go Splendida serie di oltre 800 grandi sezioni sottili di roccie i ta­
lian'J , state studiate da A. Cossa. 

10° Completa raccolta delle roccie e minerali riscontrati nella spe­
dizione di S. A. R. il Du ca degli Abruzzi al Huwenzori, oltre a colle­
zioni parziali di roccie dell'Eritrea, della Libia e del Congo. 

11 o Collezioni speciali di marmi, di fossili caratteristici, di feno­
meni geologici, di serie stratigrafiche, di materiali da costruzione grezzi 
o lavorati, di modelli, di rilievi, di fotografie, di tavole murali, di se­
zioni di miniere, ecc. 

GABINETrro DI GEOMETRIA PRATICA 

Il Gabinetto di Geometria pratica è venuto mano mano svolgendosi 
ed ampliandosi col crescente sviluppo della R. Scuola di Applicazione 
per gli Ingegneri ed ora del R. Politecnico. 

Esso attualmente possiede una raccolta quasi completa dei principali 
strumenti che servono nella topografia, cioè: teodoliti, tacheometri delle 
principali Case costruttrici estere e nazionali, livelli di precisione e di 
uso comune, apparecchi campionatori, strumenti autoriduttori, stru­
menti perfezionati per il disegno , un teodolite fototopografico, e delle 
stadie per la livellazione di precisione. 

Annualmente al Gabinetto di Geometria pratica hanno luogo le Eser­
citazioni pratiche di Topografia degli allievi inscritti al Corso di Geo­
metria pratica. Gli allievi vengono divisi in squadre alle quali sovrain­
tende un ingegnere assistente. Ogni squadra deve compiere il rileva­
mento planimetrico ed altimetrico di una determinata zona eli terreno 
e farne la rappresentazione grafica su terreno. 

Il Gabinetto di Geometria pratica serve alle ricerche scientifiche ed 
eseguisce pure gratuitamente verifiche e correzioni di strumenti per 
conto d1 privati : esso possiede inoltre una piccola biblioteca delle prm­
cipali opere che trattano della Topografia e scienze affini . 

GABINETTO DI IDRAULICA E MACCHINE IDRAULICHE 

Il Gabinetto di Idraulica e Macchine Idrauliche del H. Politecnico di 
Torino fu fondato nel 1869 presso la H. Scuola di Applicazione :Qer gli 
Ingegneri al Valentino dal pro f. Prospero Hichelmy, colla cooperazione 
dell'ing. Giovanni Sacheri, che ne allestì il progetto e ne diresse i lavori 
di costruzione. 
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In ongme era essenzialmente costituito dalla Torre degli efflussi 
(fedele riproduzione del Castello d'acqua per le esperienze di foronomia, 
che sorgeva nell'antico edificio idraulico della Parella, stato fondato dal 
Michelotti nel 1763 sotto gli auspici del Re di Sardegna, e ben noto 
per le classiche esperienze del Michelotti e del Bidone), e dal canale 
per le tarature degli strumenti idrometrici·; ed era dotato di tutte le 
suppellettili provenienti dallo stabilimento della Parella. 

Fu in seguito notevolmente ampliato di locali e di materiale, specie 
riguardo alle Macchine Idrauliche, dal suo fondatore e successivamente 
dal prof. Scipione Cappa. 

Attualmente comprende: 
La raccolta delle luci per esperienze di foronomia, che già servi­

rono all'illustre idraulico Giorgio Bidone, e la stadera idraulica, dal 
medesimo ideata per le esperienze sulle spinte idrauliche, materiale 
tutto bene conservato e di valore storico; 

La serie delle luci e tubi per getti ascendenti, che servirono alle 
esperienze del prof. Scipione Cappa; 

Una abbondante raccolta dei principali tipi di contatori di acqua; 
Una sufficiente raccolta di strumenti idrometrici; 
Una · serie di turbine di vari tipi sì ad azione che a reazione instal­

late e funzionanti; 
Alcuni tipi di macchine idrovore. 

Scopo del Gabinetto è di provvedere, oltre che alle pratiche esperienze 
a complemento del Corso di Idraulica teorica e pratica e di Macchine 
Idrauliche, anche alla taratura degJi strumenti idrometrici per privati 
e pubbliche Amministrazioni ed a prove su contatori d'acqua. 

In esso vengono inoltre eseguite esperienze a scopo scientifico, non­
chè ricerche e prove su nuovi tipi di Macchine Idrauliche. 

GABINET"I:O DI INGEGNERIA MINERARIA 

11 Gabinetto di Ingegneria mineraria, il quale è annesso e fa parte 
integrante della relativa Scuola di perfezionamento, comprende diverse 
sezioni. 

Una sezione è costituita da una collezione illustrativa dei giacimenti 
minerari, e comprende campioni provenienti da buon numero di cave e 
miniere specialmente italiane; oltre che una raccolta speciale didattica, 
a disposizione degli allievi, di minerali metalliferi e litoidi, sia dal 
punto dì vista schemaiico, sia da quello strutturale. A ciò si aggiunge 
una serie di modelli di accidentalità tettoniche di filoni e di strati ed 
<1ltri riproducenti alcuni importanti giacimenti minerari coltivati italiani . 
c stranieri. 
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Una se~onda serie contiene disegni e modelli di coltivazioni mine­
rarie e dei meccanismi principali attinenti ai vari servizi minerari; di 
trivellazione, di estrazione, eduzione delle acque, trasporti, ventilazione, 
illuminazione ed abbattimento; nonchè un certo numero di macchine 
da miniera, fra cui notevole una serie abbastanza numerosa di perfo­
ratrici meccaniche. 

fina lmnJte una terza sezione è d Laboratorio per esercitazioni e ri­
cerche di preparazione dei minerali, nel quale si eseguiscono pure saggi 
richiesti da privati. Esso, oltre ad avere un certo numero di macchine 
industriali, come : crivelli , frantoi, cilindraie, ecc., è fornito dei mi­
gliori strumenti ed apparecchi atti allo studio della separazione fisico­
meccanica dei minerali, sia per la frantumazione che per la classifi­
cazione ed arricchimento, in modo da permettere lo studio del diagramma 
razionale di preparazione di un dato minerale industriale. A controllo 
e complemento di tali ricerche si ha un reagentario chimico e diversi 
microscopi, di cui uno polarizzatore . 

Il Gabinetto possiede inoltre una serie di strumenti di misura e di 
rilievo speciali alle ricerche e lavori minerari, come: bussole, clinometri, 
anemometri, magnetometri, indicat.> ri di pressione e cronometri conta­
secondi, ecc. 

Infine una biblioteca speciale di libri di consultazione e di monografie 
inerenti all'Ingegneria mineraria correda il Gabinetto, insieme ad una 
raccolta di disegni tecnico-minerari, piani e carte geologico-minerarie. 

LABORATOIUO DI MACCHINE E COSTRUZIONI MECCANICHE 

Questo Laboratorio, fondato nel 1879, eseguisce tutte le ricerche ed 
esperimenti riguardanti i materiali impiegati nelle costruzioni mecca­
niche. Conseguentemente determina: la resistenza alla rottura e le de­
formazioni dei metalli e delle leghe, dei tessuti, delle cinghie, delle 
funi di trasmissione, delle catene, dei fili, ecc.; la resistenza dei reci­
pienti metallici, di cemento, di vetro, ecc., dei tubi, ecc.; la resistenza 
degli alberi metallici e di organi diversi di macchine; la resistenza alla 
corrosione per attrito e quindi le condizioni di durata dei metalli e 
leghe , dei legnami, delle pietre, nonchè la loro durezza. 

Il Laboratorio provvede alla taratura di strumenti ed apparecchi di 
misura e controllo, come dinamometri, molle, manometri sino a 500 
atmosfere; eseguisce esperimenti di collaudo e prove diverse di macchine 
e compie tutte quelle ricerche e determinazioni per stabilire il funzio­
namento e le caratteristiche di una macchina. Eseguisce inoltre espe­
rimenti e prove richieste da privati e da Amministrazioni pubbliche. 
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Al Laboratorio è annessa una collezione completa di organi e parti di 

macchine , nonchè una raccolta di tavole murali, destinate all'insegna­
mento di costruzioni di macchine. 

GABINETTO DI MACCHINE TERMICHE 

Il Gabinetto di Macchine termiche del R. P olitecnico di Torino, at­
tualm ente fo rmato colle suppellettili dei Gabinetti di Macchine termiche 
della R. Scuola di Applicazione degli ingegneri di Torino e del R. Museo 
Industriale Italiano, per necessità di locali è ancora diviso fra le due 
residenze del R. Politecnico. P erò, con relazione speciale presentata 
all'Ill.mo signor Direttore del R. Politecnico, i professori titolari del 
Corso di Macchine termiche e ai Termotecnica, tenuto conto dell'indi­
rizzo attuale dei due insegnamenti, dimostrarono la convenienza di 
riunire in locali contigui i rispettivi Gabinetti per riordinare l'uno e 
l'altro in modo da renderli più consoni agli scopi per cui furono istituiti . 

Lo scopo principale del Gabinetto di Macchine termiche è quello delle 
esercitazioni pratiche per gli Allievi del 5° anno di Ingegneria industriale 
meccanica. Per ciò esso può disporre: di una motrice a gas di otto 
cavalli; di una motrice a vapore di 20 cavalli, che però non potè ancora 
essere montata , costrutta con speciali criteri per servire al metodo spe­
rimentale; di un buon corredo di apparecchi di misura moderni, rac­
colti in massima parte nel decennio 1897-1906, e che devono servire 
alle prove sperimentali delle motrici sovraindicate; prove di carattere 
didattico e di esclusiva applicazione degli allievi nel metodo speri­
mentale. 

Il Gabinetto raccoglie ancora un'utile collezione di materiale didattico, 
composta di modelli di motrici termiche e di distribuzioni delle motrìci 
a vapore, di accessori delle motrici e delle caldaie a vapore. Questi 
ultimi, oltre al Corso di macchine termiche, servono ancora al rilievo 
dal vero per gli allievi del 2° e 3° anno di Ingegneria industriale che 
frequentano l'insegnamento del Disegno di macchine ed a mano libera, 
Corso affidalo alle cure del titolare di Macchine termiche. 

Una parte, la maggiore, degli apparecchi di misura e degli accessori 
fu acquistata coi fondi della do tazione del Gabinetto; l'altra parte fu 
acquistata coi fondi del Consorzio Universi tario. 

Un'altra collezione di motl'ici termiche, quali una motrice ad aria calda 
di Lehmann, un'altra ad aria calda di Rider, una terza a gas di Otto 
e Langen, una quarta a vapore semifissa ed un modello di locomotiva 
ferroviaria, quantunque gelosamente custodite e conservate, al mo­
mento attuale non hanno che un interesse storico. 
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Comprende ancora il Gabinetto una collezione di materiale ferro­
viario, che dovrà passare al Corso speciale di ferrovie, come sono già 
passate al Corso di miniere le perforatrici ad aria compressa e ad acqua 
che, per l'addietro, vi furono conservate. 

GABINETTO E LABORATORIO 
DI MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE. 

Il Gabinetto di Meccanica applicata alle macchine è dotato di una 
serie di modelli relativi alla Cinematica e di tavole murali sussidiarie 
dell 'insegnamento orale, nonchè di una collezione di modelli di organi 
meccanici, utilizzati nelle esercitazioni grafiche dagli allievi ingegneri 
civili, che vi devono apprendere qu an to occorre per saper interpretare 
semplici disegni di macchine. 

Più precisa è naturalmente la finalità delle corrispondenti eserciia­
zioni grafiche per gli allievi ingegneri meccanici, le quali riguardano la 
Cinematica dei rotismi e delle distribuzioni, il proge tto delle macchine 
elevatrici, degli apparecchi meccanici di trasporto e dei regolatori. 

Le tavole occorrenti come modelli per questo scopo si vanno prepa­
rando di anno in anno, deducendole da esemplari favoriti dalle migliori 
Officine di costruzioni meccaniche con opportuno adattamento. 

Il Laboratorio consiste essenzialmente in un gruppo di apparecchi de­
stinati allo studio delle trasmissioni con cinghie, della lubrificazione dei 
perni, dell'equilibramento delle masse rotanti e della misura del lavoro 
meccanico. Tali apparecchi sono coordinati a due linee d'alberi, nelle 
quali si curò sopra tutto la possibilità di variare entro i limiti più larghi 
la velocità di rotazione. 

Il movimento è dato da un motore elettrico di 15 cavalli con inversione 
di mareia, alimentato dalla rete municipale trifase a 500 volt. 

EBso comanda il tratto centrale di una vecchia linea d'alberi, colle­
gato ai tronchi estremi da innesti, e, grazie a tre puleggie condotte 
distinte, aventi diametri. diversi , nonchè ad un banco speciale spostabile 
trasversalmente, sul quale il motore riposa, sono possibili tre diverse 
veloci tà di detia linea d'alberi, corrispondenti a 225, 275, 410 giri al 
minuto. 

Lo stesso motore può simultaneamen te comandare una nuova linea 
d'alberi sospesa ad un telaio metallico, la quale, per interposizione di un 
trasformatore di velocità Polysius, può marciare con un numero di giri 
variabile con continuità fra 90 ed 800 circa . 

Il materiale di questa nuova linea è dono del Cotonificio Fratelli 
Poma. 



La linea d'alberi. pr.imitùva comanda con un Liro di cinghia un contral­
bero retto da un banco scorrevole su slitte, per mezzo di rulli, sul quale 
è sistemato un freno dinamometrico a nastro e si possono fissare frerù 
dinamomet.rici a ganascie. 

Questo gruppo, particolarmente studiato dal prof. Panetti, permette 
di eseguire esperimenti sui montacinghie, nonchè misure sulle trasmis­
sioni a velocità diverse e con tensioni diverse dell'organo flessibile, 
polendosi simultaneamente determinare il momento resistente superato 
per mezzo del freno e la tensione dei due rami della cinghia , grazie ad 
una capsula idraulica con manometro indiicatore, che misura la com­
ponente orizzontale del tiro della cinghia. 

Lo stesso apparecchio serve alla misura dell'attrito fra nastri fl essibili 
e fascie di puleggia, combinando il freno dinamometrico a nastro con 
alcune bilancie a molla Salter, sicchè riesce possibile dedurre le tensioni 
dei due rami del nastro. 

I mezzi dinamometrici ausiliari consistono nei quattro freni a cir­
colazione d'acqua Prony-Thiabaut, da 5, 10, 25 e 100 cavalli, dei quali 
tre acquistati solto la direzione del compianto prof. Cappa ed un quarto 
donato dall'Officina Carte Valori . Vi ha pure un ergometro di rota­
zione Morin , -inserito fra la linea d'alberi principale ed una sega a nastro 
il cui apparecchio registratore fu sensibilmente perfezionato. 
apparecchio registratore fu sensibilmente perfezionato. 

Tubazioni d'acqua in arrivo e cunicoli per lo scarico rendono age­
voli gli esperimenti coi freni dinamometrici ad attrito. 

Dalla nuova linea d'alberi a velocità variabile, di cui sopra ': cenno, 
ricevono il movimento: 

l o un equilibratore per masse rotanti a grande velocità, del tipo di 
quelli che le officine di costruzione per turbo dinamo adoperano per 
correggere la deviazione dell'asse di rotazione dall'asse principale di 
inerzia. A scopo didattico esso è dotato di un equipaggio rotante munito 
di tre dischi con masse spostabili. I mezzi di registrazione per deter­
minare la posizione delle masse perlurbatrici consistono in un banco 
registrabile collocato di fronte ad esse con lapis traccianti sulla peri­
fe,r·ia dei dischi estremi, e nell 'indicatore stroboscopico, ideato dall'inge­
gnere Ricci e dotato recentemente di un amplificatore d.i oscillazioni, 
studiato dall 'allievo Antonio Capetti. 

2° una macchina Marlens a pendolo per la prova meccanica dei 
lubrificanti e del materiale da cuscinetti, costmita dalle fabbriche te­
desche di armi e munizioni di Karlsruhe, con teste di pendolo diffe­
renti per i due scopi indicati e possibilità di mantenere nel perno cavo 
una circolazione di acqua calda o di vapo re, grazie ad una piccola cal­
daia con fornello a gas, per stabilire la temperatura del perno al grado 
desideralo. Poichè le teste di pendolo sono fol'lllite di torchio idraulico 
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che fa variare e registra la pressione del cuscinetto sul perno, l'apparec­
chio permette di studiare come va:r1 il coefficiente di a ttri to in funzione 
rl ella pressione, della velocità e della temperatura. 

Riassumendo, quattro sono attualmente le categorie di esperimenti 
possibili , e riguardano: 

le trasmissioni per cinghie; 
le misure dinamometriche; 
l' equilibramento delle masse rotanti ; 
l'attrito nei perni lubrificati. 

Gli allievi eseguiscono tali esperimenti a piccoli gruppi col sussidi o 
di moduli litografati. 

LABORATORIO PER GLI STUDI SPERIMENTALI 

DI AEHONAUTICA 

Il Laboratorio per gli studi sperimentali di Aeronautica è un ente sorto 
col concorso del Ministero della Guerra sulle basi di una Convenzione 
approvata il 12 dicembre 1912, la quale stabilisce il contributo dei due 
contraenti per la cos truzione, la sistemazione e l'esercizio del Labora­
torio stesso. 

L'edificio, ultimato nel marzo 1913, consis te in due padiglioni, desti­
na ti l'uno alla prova dei motori e delle eliche e l'altro all'impianto di una 
galleria ventila ta per gli esperimenti sui modelli , nonchè in un piccolo 
corpo di fabbrica annesso, ad uso ufficio e sorveglianza delle due sale 
per esperimenti. 

Soltanto la sala prova motori è attrezzata per gli esperimenti. P erò 
il gruppo che somministra la po tenza motrice e la trasmissione princi­
pale sono sistemati in modo da potersi senz 'altro utilizzare per la ven­
tilazione della galleria costituente il 2° reparto. 

Gruppo m otore ~ tras missione. - Un elettromotore da 100 cavalli , 
cos truito dalla Socie tà Nazionale delle Officine di Savigliano, è alimen­
tato dalla corrente continu a a 480 volt , che la Società di Elettri cità Alta 
Italia ha portato con apposito cavo fino all'interno dell'edificio. 

La sua velocità è regolabile fra 600 e 1000 giri. 
P er mezzo di cinghia esso comaùda un contralbero, posto nell 'am­

biente di comunicazione fra i due padiglioni, e costituito col materiale 
ceduto in dono dall'Amministrazione Municipale di Torino, che nella sua 
centrale dell'Acquedotto della Venaria lo aveva dismesso dopo non lungo 
esercizio. 
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Il contralbero comprende due poderosi innesti di frizione, coi quali 

si comandano le puleggie motrici dell'impianto per la prova motori e di 
quello per gli esperimenti sui modelli. 

L'impianto per la prova dei motori si coordina ad una bilancia dina­
mometrica, costruita dalle Officine di Savigliano secondo le direttive date 
dall'ing. prof. Anastasi. Si tratta di un'applicazione del metodo di misura 
della coppia di reazione, ideato dal colonnello Rénard e già adottato nel 
Laboratorio dell'Automobile Club di Francia per i vantaggi speciali 
offerti nel caso di motori di aviazione. Data in fa tti la possibilità di usare 
l'elica come mezzo di utilizzazione della potenza sviluppata, il motore si 
trova durante l'esperimento nelle condizioni più prossime possibili a 
quelle del volo, sia per l'azione uniformatrice assicurata dall'elica, sia 
sopratutto per la ventilazione che essa produce e che serve a refrigerare 
il motore, segnatamente adoperando un'elica di trazione. 

L'esemplare sistemato in questo nostro Istituto, calcolato per una 
po tenza massima di 200 cavalli, merita di essere segnalato per parecchie 
novità e perfezionamenti, i quali consistono: 

l o nella sostituzione di un robusto albero di oscillazione délla piat­
taforma ai coltélli di bilancia che nel citato apparecchio di Parigi la 
so rreggono, con vantaggio per la solidità del sostegno e senza danno 
per la sensibilità della sospensione, grazie all'uso di rulli reggenti l'al­
bero e mobili alla loro volta con cuscinetti a sfere intorno a perai 
mantenuti in movimento per evitarne la deformazione; 

zo nella capacità della piattaforma di rotare e di inclinarsi per fun ­
zionare come semplice banco di prova dei motori in condizioni varie 
di assetto e per rendere possibile la misura della spinta dell'eli ca ope · 
rante a punto fisso: 

3° nel collocamento della stadera, con la quale si eseguiscono le pe­
sate, in un sollerraneo ; dove lo sperimentatore è perfettamente al sicuro 
da ogni accidente; 

4° in un dispositivo speciale permettente la correzione dell'errore 
prodotto dalla spinta dell'aria cacciata dall'elica contro il piano della 
bilancia dinamometrica. 

Si tratta di un cavalletto disposto di seguito alla piattaforma dina­
mometrica e portan te un albero comandabile a mezzo di puleggia e Lenix 
dal motore elettrico di cui si fece cenno, il quale, per mezzo di conve­
nienti flangie, può afferrare l'elica e sostitui rsi al motore a benzina nel­
l'ufficio di mantenerla in rotazione, in modo di permette re con una pesata 
diretta l'apprezzamento esatto dell 'e rrore commesso durante le prove. 

Allo scopo poi di assicurare all'elica , duran te ques to esperimento di 
controllo, la medesima posizione relativa alla piattaforma, l'albero del 
cavalletto è spostabile in altezza di ben 50 cm. in modo da adattarsi alle 
differenti dimensioni dei motori. 
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Un apparecchio supplem entare per misurare aimullaneamente alla cop­
pia motrice la spinta delle eliche usate come freno è stato recentemente 
costruito grazie ai contributi della D,itta Maffei, della Fiat e della Sit.. 
Esso consiste in un banco scorrevole su rulli sovrapposti alla piattaforma 
cknamometrica, al quale è fissato il gruppo molopropulsore da sperimen­
tare. Due sedie, una fi ssabile alla piattaforma, l'altra al banco scorre­
vole, costituiscono lo spalleggiamento, che fa equilibrio alla spinta del 
propulsore, stia nel caso dell'elica di trazione sia in quello dell'elica spin­
gente e la misura per mezzo di una capsula idraulica, collocata a livello 
della propulsione e munita di manometro indicatore, come nell'apparec­
chio per lo studio sperimentale delle trasmissioni con cinghie, citato nella 
descrizione del Laboratorio di Meccanica applicata. 

Disposizione dell'impianto. - La disposizione delle linee generali e 
particolari dell'impianto è la conseguenza logica dell'aggruppamento di 
macchine descritto : 

L'asse longitudinale della piattaforma dinamometrica coincide con 
quello del padiglione e delle grandi luci di m. 6,60 di larghezza che si 
aprono sulle testate e sono sormontate da archi a tutto sesto con la 
chiave a m. 5,50 e il centro a m. 2,20 dal pavimento , presso a poco alla 
medesima altezza dell'albero dell'elica, alla quale importa assicurare il 
vano più ampio possibile pel movimento dell'aria. 

L'asse trasversale della piattaforma, secondo il quale pure in alcune 
esperienze opera l'elica fis sata al motore, coincide con quello di due 
altre aperture minori, di m. 3,90 di larghezza e 5 di altezza, chiuse 
anche esse con serrande avvolgibili. 

Al livello superiore del cavalletto, che ha anche l'ufficio di portare gli 
alb erelli dei tachimetri per la determinazione della velocità angolare sia 
del motore, sia dell'albero delle eliche, corrispondono un pontile ed 
un ballatoio che lo collegano alle camere del corpo intermedio dell'edi­
ficio, dalle quali si possono sorvegliare gli esperimenti. 

Sul ballatoio sono fissati i tachimetri ed i tachigrafi, nonchè il tubo 
di livello della benzina, un serbatoio ausiliario di essa, e la pompa 
per dare la pressione al serbatoio principale collocato sopra un peso a 
bilico in un padiglioncino separato, per ragioni di sicurezza. Da esso 
una tubazione, collocata entro cunicoli aperti nel pavimento, giunge alla 
piattaforma din_amometrica. 

Tubazioni d'acqua, con prese e scarichi già sistemati in parecchi punti 
dell'edificio, completano l'impianto. 

!.: 'albero porta-eliche ha pure l'ufficio importantissimo di avviare i mo­
. tori fis sati sulla bilancia dinamometrica, evitando la manovra pericolosa 

del lancio a mano. 
Esp erimenti eseguiti e preparazione dell' impianto per lo studio aero­

dinamico dci modelli. - OlLre alle prove di misura della potenza e del 
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consumo dei motori Sii esegui scono tarature di molinelli per mezzo del­
l'impianto sussidiario porta-eliche, eseguendo misure elettriche di con­
sumo con amperometri e voltimetri di preoisione. 

Attualmente, eseguiti i progetti costruttivi per la galleria del vento 
e per le bilancie misuratrici delle azioni aerodinamiche, è iniziata la 
esecuzione dei lavori occorrenti a tale impianto. 

LABORATORIO DI METALLOGRAFIA 

Il Laboratorio fu fondato , con deliberazione del Consiglio di ammi­
nistrazione del 17 marzo 1907 e su proposta dell'on. Boselli, collo scopo 
di provvedere il necessario materiale sperimentale dimostrativo pel 
Corso di Chimica Metallurgica e Metallografia , istituito nel R. Poli­
tecnico : di dar modo agli allievi che frequentano il suddetto Corso di 
acquistare - mediante esercitazioni - le cognizioni pratiche neces­
sarie per l'efficace applicazione dei metodi metallografici: e, infine, di 
mettere a disposizione delle pubbliche Amministrazioni e degli Indu­
striali un insieme di utili mezzi di indagine e di controllo dei materiali 
metallici. 

Il Laboratorio è largamente fornito degli apparecchi più moderni e 
perfetti per ogni specie di ricerche metallografiche : po tendosi in esso 
compiere - non solo qualunque studio micrografi co sopra qualsiasi 
prodotto dell'industria metallurgica - ma anche tutte queile ricerche 
fi sico-chimiche, le quali dell'esame micrografico sono complemento ef­
fi cacissimo, se non indispensabile. Così - ad esempio - il Laboratorio 
è fornito degli apparecchi necessari per la determinazione esatta delle 
relazioni che passano fra la microstruttura di una lega metallica e le sue 
proprietà meccaniche e chimiche : degli apparecchi per lo studio dei 
vari trattamenti termici delle leghe metalliche (tempra degli acciai, 
bronzi, ecc.; processi di rinvenimento, ricottura, cementazione, ecc.); 
degli strumenti pel controllo dell'andamento di ogni genere di forni 
metallurgici, ecc., ecc. 

MOSTRA PERMANENTE DI IGIENE INDUSTRIALE 

Nel 1909 è stato fondato un ente autonomo, avente sede presso il 
Politecnico e sotto la sua sorveglianza; e cioè la Mostra permanente 
d'igiene industriale, · avente per scopo di faci li tare agli industriali ed 
agli operai, e in genere a tutti coloro che possono avervi interesse, la 
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conoscenza dei mezzi di prevenzione degli infortuni degli operai sul 
lavoro e dei provvedimenti atti a rendere più igienica la vita nelle oTfi­
cine e nei grandi stabilimenti industriali. 

La Mostra comprende una esposizione dei principali apparecchi di 
prevenzione; i singoli oggetti esposti, e che sono rinnovati ogni anno 
al più, sono illustrati da apposite monografie; comprende inoltre un 
laboratorio sperimentale, una biblioteca tecnica e legale ed un ufficio 
di consultazioni gratuite per gli enti e privati aderenti alla Mostra e 
contribuenti in favore di essa. 

La Mostra ha sede in ampio locale al primo piano del palazzo del già 
Museo Indusiriale Italiano. Tecnicamente la istituzione è retta {la un 
direttore, da un vice-direttore e da un segretario di direzione. Ammi­
nistrativamente governa la Mostra un Consiglio presieduto dal Presi­
dente del Consiglio di amministrazione del Politecnico, e composto del 
direttore, di cinque professori del detto Istituto, e cioè i professori di 
Costruzione di macchine, di Tecnologia meccanica , di Impianti indu­
striali , di Igiene applicata all'ingegneria ,. di Economia e Legislazione 
industriale; di un rappresentante dell'Ispettorato dell'Ufficio del lavoro 
e di un rappresentante della locale Cassa di risparmio, di un rappre­
sentante del Municipio di Torino e di una congrua rappresentanza dei 
molti industriali contribuenti. 

Possono far parte del Consiglio anche un rappresentante della pro­
vincia di Torino, uno della Camera di commercio, uno della Lega in­
dustriale, quando questi enti contribuiscano a favore della Mostra. 

La Mostra stessa ha rendite proprie costituite dal contributo del 
Ministero di agri coltura, industria e commercio e da quelli di altri 
enti governativi e locali, dal contributo degli industriali ad erenti e dalle 
eventuali donazioni, lasciti, ecc. 

GABINETTO PER LE PROVE ED ANALISI CHIMICHE 

Il R. Politecnico, per favorire lo sviluppo industriale e commerciale 
della Nazione, conservò fra le sue attribuzioni il servizio delle analisi e 
delle prove chimiche di sostanze industriali e commerciali, per le pub­
bliche amministrazioni e per i privati, che fin dal loro inizio avevano 
istituito la R. Scuola di Applicazione per gli ingegneri ed in modo spe­
ciale il H. Museo industriale italiano. 

Questo importante servizio era fatto dai Laboratori sperimentali an­
nessi ai vari insegnamenti di chimica , che dovevano compierlo suborcli­
natamente alle es1genze delle ri cerche scientifiche e dell'insegnamento. 
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Ora queste esigenze, col tempo , andarono gradatamente crescendo in 
un con quelle del servizio delle analisi, cosicchè i laboratori scientifici 
malamente riuscivano a soddisfare alle une senza danno delle altre. Si 
fu allora che, per ovviare a questo grave inconveniente e per dare alle 
analisi quella pronta esecuzione che è diventata una necessità industriale 
e commerciale, la solerte Amministrazione del n. P olitecnico , su pro­
posta del Consiglio Didattico, istituì un'apposito Gabinetto di analisi e 
prove chimiche dei prodotti contemplati nel capitolo VII delle tariffe di 
questo Istituto. 

Il Laboratorio incominciò a fun zionare il P ottobre 1914; esso ha i 
proprii locali nel Laboratorio di chimica industriale ed è provvisto di 
perfezionati apparecchi d'analisi ed inoltre è autorizzato a valersi della 
ricca dotazione· di apparecchi dei laboratori chimici scientifici di ques to 
Istituto. 

GABINETTO DI STORIA DELL'ARCHITETTURA 

E TECNICA DEGLI STILI 

Il gabinetto è ancora alquanto sca rso di materiale, essendo di istitu­
zione recente. Ma può già disporre di alcune opere speciali del Piranesi, 
dello Choisy, del Violl et-le-Duc e di alcuni altri autori. E' iniziata un a 
serie di fotografie, tra le quali fi gurano di già qu elle dei monumenti di 
Roma, del Piemonte e qualche altra regione . 

Mira specialmente ad adunare disegni e monogra G.e storico-grafiche di 
singoli monumenti che siano prontamente reperibili dagli allievi. nell o 
studio e nelle rappresentazioni grafiche che fo rmano oggetto dei tem i 
loro assegnati . 

LABORATORIO DI TECNOLOGIA MECCANICA 

Il Laboratorio di Tecnologia Meccanica è il più anL1co laboratorio che 
vanti il R. Politecnico, impiantato e diretto, primieramente, dal profes­
sore M. Elia, che fu il primo ad impartire in Italia un Corso di 
Tecnologia. 

Esso contiene una notevole serie di macchine per la lavorazione aei 
metalli e dei legnami, talchè per parecchio tempo ha potuto funzionare 
come una vera Offir.ina meccanica , condotta da un noto industriale della 
nostra città. 

Più tardi, quando l'insegnamento della Tecnologia si è esteso a com­
prendere anche il ramo Tessile, il Laboratorio si arricchi di una bella 
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serie di macchine di filatura e di alcuni telai. Le quali collezioni furono 
poi aumentate dal prof. C. Thovez, succeduto nell'i~segnamento al 
professore Elia. 

Colla costituzione del Politecnico, e col nuovo riordinamento dato a 
tutti i corsi, anche il Laboratorio ha subìto alcune modificazioni ed altre 
dovrà subirne prossimamente. Anzitutto, per essersi fatto un corso se­
parato di Tessitura, tutte le macchin e di tessitura si sono riunite a for­
mare un Laboratorio a sè, sotto la direzione dell'Insegnante speciale. 

Il Laboratorio di Tecnologia Meccanica è già fin d'ora, ma verrà più 
nettamente in seguito, suddiviso in tre sezioni. 

La prima sezione, montata come una piccola officina, comprende i 
quattro rami: Tornitori , Aggiustatori, Fucinatori, Modellatori. Essa 
serve specialmente per dar modo agli allievi ingegneri di assistere ai 
lavori che si eseguiscono nella officina, e di sperimentare essi stessi la 
condotta delle macchine operatrici, rendendosi ragione delle gravi diffi­
coltà che si debbono superare nella difficile e importantissima arte della 
costruzione delle macchine, sia per ciò che riguarda il lavoro a caldo 
e la fonderia, sia per ciò che ri guarda il taglio dei metalli. 

Recentemente si è iniziato l'impianto di una sala da fonderia, capace 
di formature di notevole importanza. Gli allievi ingegneri vi si adde­
strano ad eseguire formature di organi di macchine: sia a mano, sia va­
lendosi di alcune macchine per formature. 

La seconda sezione sarà montata come un vero Laboratorio speri­
mentale tecnologico, dotato di macchine ed apparecchi speciali, in 
guisa da potervi studiare le importantissime questioni delle velocità 
di lavoro dei metalli e dei legnami; da potervi fare, d'accordo col Pro­
fessore di Meccanica, esperienze più complesse, riguardanti ad un tempo 
e la lavorazione e l'energia consumata e le velocità e l'attrito, ecc. Vi 
figureranno pure gli apparecchi necessari per fare studi sul trattamento 
termico dei metalli, e specialmente dell'acciaio, sulla ricattura, sulla 
tempera, sull'addolcimento, sulle saldature, coi cannelli, elettriche, ecc. 
I quali argomenti tutti sono di capitale importanza per l'ingegnere mec­
canico. 

La terza sezione è dedicata agli apparecchi per eseguire misure e 
per verificare la rettitudine delle superficie. Essa comprende già buon 
numero di apparecchi, destinati a tale scopo, e permette agli allievi di 
addestrarsi nel loro maneggio. 

Triplice è lo scopo del Laboratorio: 
l 0 Didattico: cibè serve a dare all'insegnamento quel carattere og­

ge ttivo e pratico, che si conviene in ·un Politecnico; 
2° Deve servire a fare studi e ricerche di carattere scientifico; 
3° Deve poter risolvere questioni e rispondere a domande rivolte 

da industriali; per es . : giudicare della approssimazione di un calibro, 

lO 
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o di uno strumento di misura; verificare la efficacia di un dato processo 
di tempera, la resistenza al lavoro di un dato acciaio, e simili. 

Fra gli apparecchi più notevoli notiamo i seguenti: 
Riparto dei metalli: 2 Motori elettrici - 4 Torni - 2 Pialle 

l Limatrice - 3 Trapani - l Fresa universale - l Piccola rettifica­
trice universale - l Cesoia-punzone - l Maglio atmosferico - Mac­
china per formare le ruote dentate - l Macchina per sformare di 
Bonvillaine. 

Riparto dei legnami: l Motore elettrico - l Tornio - l Sega a 
nastro - l Sega a disco - l Macchina per unioni a coda di rondine 
- l Arrotatrice da seghe - l Trapano - l Macchina multipla. 

Apparecchi di misura: l Ergometro Hartig - l Banco micrometrico 
ad 1/1000 mm. con apertura di l m. di Bariquand e Marre - l Com­
passo in asta di Brown e Sharpe - l Serie di calibri a piastra di 
Brown e Sharpe - l Serie di calibri doppì ad apertura variabile della 
Casa Newark - l Serie di strumenti di misura della Casa Starreit -
l Compasso universale differenziale costrutto dal Laboratorio di Pre­
cisione di Artiglieria, in Roma, su disegno fornito da questa Scuola -
l Serie di compassi in asta al omm.05, 0=.02, omm.01 di approssi­
mazione costrutti dallo stesso Laboratorio. 

Materiale didattico: l grande proiettore Zeiss, per proiettare disegni 
ed oggetti sia per trasparenza, sia per riflessione - l ricca Serie di 
altre 1500 diapositive e disegni su vetro - Modelli schematici di mac­
chine operatrici, espressamente costruiti per la Scuola - l Serie com­
pleta di formature, con modelli, forme, pezzi greggi e lavorati, eseguiti 
questi pure espressamente per la Scuola - l ricca collezione di tavole 
murali e di oggetti di secondaria importanza, ma pur tanto efficaci per 
dare all'insegnamento un carattere oggettivo e pratico. 

GABINETTO DI TECNOLOGIA TESSILE. 

Le collezioni e le macchine di filatura e di tessitura, che per inte­
ressamento particolare del ch.mo prof. ing. Cesare Thovez si erano 
accresciute e formavano una ricca dotazione del R. Museo Industriale, 
vennero , colla costituzione del R. Politecnico e col riordinamento dei 
Corsi, separate dal materiale del Laboratorio di Tecnologia Meccanica 
ed affidate all'insegnante di Tecnologia Tessile. 

Nell'anno 1911 si provvide ad una selezione del macchinario ed alla 
ripulitura e registrazione di quelle macchine che potevano ancora essere 
utilmente attivate. Oggidì nel Laboratorio di Tecnologia Tessile si hanno 
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in attività le seguenti macchine di filatura, comandate individualmente 
da motorini elettrici, per la lavorazione del cotone : 

Una Pattinatrice Heilmann. Un Banco a fusi. Un Selfacting. Un 
Ring, del quale un fianco serve a filare e l'altro a ritorcere. 

Si hanno inoltre· nel Laboratorio : Tre Sgranellatrici ed un Battitoio 
per cotone, ùn Aspo per rriatas!:fe , mia Càrda con divisore per lana 
cardata, un Banco a due bacinellè per ' la trattura della seta. 

Nel Laboratorio sono pure in attività : Una macchina circolare per 
maglierie. Due telai meccanici: l'uno a quattro navette con comando 
di cambio a catenella di costruzione Heusemberger e provvisto di Ra­
tière a due cilindri; l'altro a cambio automatico di navetta, sistema 
Cosserat, costrutto e donato dalla Spett. Casa Olìvìer d1 Roubaix. Si 
hanno inoltre quattro telai a mano, l'uno a calcole, l'altro a Ratière, e 
due con macchina Jacquard in 100 e 200 arpini. 

Il Gabinetto , oltre a numerosa serie di diapositive, quadri dimostra­
tivi, vari campionari di fibre tessili, filati e tessuti, possiede apparecchi 
di precisione, cioè: Bilancie di filatura, Torcimetri e Dinamometri, una 
macchina Verdol in 44.8 arpini ed una raccolta di molte ed .importanti 
opere tecniche donata dalla Famiglia del compianto chiar.mo prof. in-
gegnere C. Thovez. · 

GABINETTO DI TERMOTECNICA 

Il Gabinetto di Termotecnica comprende una collezione di apparecchi 
di Fisica che si utilizzano sia per ricerche sperimentali sia per espe­
rienze scolastiche. La maggior parte di questi proviene dal Gabinefto 
di Fisica Tecnica del R. Museo Industriale Italiano. 

Possiede inoltre apparecchi per misure manometriche di velocità e 
pressioni di colonne gassose in movimento. Per lo studio sperimentale 
di strumenti destinati a queste misure recentemente si installò un appa­
recchio rotante di circa 2 metri di braccio azionato da motore elettrico. 
Detto apparecchio proviene dal Gabinetto di Macchine Termiche di 
questo Istituto. 

Fra le attribuzioni del Gabinetto di Termotecnica vi è quella di ese­
guire prove fisiche sui lubrificanti per servizio del pubblico; a tale scopo 
esso è provvisto, oltre agli istrumenti di uso corrente a ciò destinati, 
di un apparecchio Dettmar per le determinazioni relative all'attrito. 

Una collezione di tavole murali relative a Caldaie a vapore, Impianti 
di Riscaldamen1o e Ventilazione, Applicazioni tecniche del calore, com­
pletano la dotazione del Gabinetto. 
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BIBLIOTECA 

Volumi esistenti al 31 dicembre 1915 
» acquistati 
» pervenuti in dono . 

Totale al 31 dicembre 1916 

Opere periodiche ricevute in Biblioteca per acquisto 
, » ,, » per dono 

Totale 

Opere concesse in lettura nelle sale della Biblioteca: 
:M:useo Industriale 
Valentino 

Opere concesse in prestito a domicilio: 
ai Sigg. Professori 
agli allievi 

Totale 

in cambio ad altre Biblioteche 

Totale 

DONI 

N. 31.730 
» 198 
)) 233 

N. 32.161 

N. 
» 

N. 

N. 
» 

N. 

N. 
» 

» 

N . 

67 
82 

149 

1.528 
653 

2.181 

366 
27 
26 

419 

I doni più importanti pervennero alla Biblioteca da parte di S. E. Paolo 
Boselli, Presidente del Consiglio d 'Amministrazione del R. Politecnico , 
e del Direttore sen. Prof. Enrico D'Ovidio. 



PARTE TERZA 

MODIFICAZIONl 

A PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 





Il programma per l'insegnamento di Costruzioni Stradali e Idrauliche, 
di cui a pagina 238 e seguenti del!' Annum·io 1906-911; è sostituito 
dal segue n te : 

COSTRUZIONI STRADALI 

CAPO I. __:: Generalità sulle strade o1·dina1·ie e_ sulle strade (er1·ate. 

Classificazione delle strade ordinarie e cenno dell e disposizioni legisla­
tive che regçlano la viabilità ordinaria in Italia. 

Origine delle strade ferrate ed elementi tecnici comuni colle strade 
ordinarie. 

Progetti per strade ordinarie e per strade ferrate; progetti prelimi­
na?·i; di massima e definitivi - Norme tecniche per la loro cvmpilazione 
- Planimetrie e profili stradali. 

CAPO II. - Studio e scelta del tracciato 
di una strada ordinaria o ferrata.. 

Considerazioni economiche - Considerazioni tecniche - Strade di pia­
nura e di montagna - Rilevamento della zona - Piani quotati ed a curve 
orizzontali - Studio del tracciato sul teiTeno e sul disegno - Risvolte 
stradali e metodi varii per il loro tracciamento. 

La trazione e le pendenze sulle strade ordinarie e sulle strade ferrate: 
resistenze o1•dina1'ie e r esistenze addizionali. 

Pendenza massima delle ferrovie lungo le gallerie. 
Lunghezza virtuale di un tracciato .di ferrovia. 

CAPO III. - Dei movimenti di te1·1·a. 

Zona d'occupazione - Calcolo delle aree delle sezioni stradali: metodi 
analitici, grafici e meccanici - Calcolo dei solidi di terra: metodi varii 
ed errori relativi ai varii metodi. 

Studio della distribuzione delle terre. 
Esecuzione pratica dei movimenti di terra. 
Opere di consolidamento del corpo stradale. 

CAPO IV. - St1·uttùre mu1'a1·ie. 

Richiami sui materiali da costruzione: malte, murature e considerazioni 
pratiche ad esse relative specialmente in rapp~rto ai manufatti stradali. 
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CAPO V. - Mu1·i e manufatti st1·adali. 

Muri di sostegno delle terre: loro struttura e particolari di esecuzione 
- Tipi adottati nelle ferrovie. 

Ponticelli: muri in ala ed in risvolta. 
Ponti ad una ed a più luci: parti costitutive. 
Costruzione delle arcate di muratura e di calcestruzzo. 
Cavalcavia e sottovia in muratura: tipi comunemente adottati. 
Ubicazione dei ponti - Determinazione della luce libera - Rigurgito. 
Accessi e difese dei ponti. 
Viadotti in muratura: considerazioni pratiche sulla loro esecuzione­

Numero delle pile-spalle. 
Ponti e viadotti in curva ed in pendenza. 
Ponti obliqui: considerazioni praticlìe sulla loro esecuzione. 

CAPO VI. - Armature delle volte dei ponti e dei viadotti. 

Varii tipi di centine - Ripartizione del peso di una volta sulla sotto­
stante armatura - Disarmo delle volte . 

CAPO VII. - Gallerie. 

Gallerie artificiali e gallerie sotterranee a foro cieco. 
Tracciamento esterno e tracciamento interno delle gallerie. 
Tracciamento dei pozzi e d..,elle finestre - Falsi i m bacchi - Metodi di 

attacco delle gallerie - Rivestimento delle gallerie in relazione alla natura 
del terreno: esempi pratici. 

Scavo delle gallerie mediante camere ad aria compressa : procedimento 
adottato alla galleria di Gattico. 

CAPo VIII . - Soprastruttu1·a dellfi strade ordina1·ie e delle stmde {e1·1·ate. 

Massicciate antiche e moderne - Mezzi che si stanno studiando per 
prevenire la polvere nelle strade ordinarie. 

Materiale fisso nelle strade ferrate in quanto ha relazione al co1-po 
st1·adale. 

Ese1·citazioni di cost1·uzioni st1·adali. 

Nella scuola di disegno gli allievi debbono redigere un progetto di 
strada ordinaria ed un progetto di strada ferrata, riferendosi possibil­
mente i: rilevamenti fatti in campagna durante apposite esercitazioni, o 
deducendo gli elementi dalle carte dello Stato Maggiore. 

Pro f. V. BAGGI. 



COSTRUZIONI IDRAULICHE 

CAPO I. - Delle fondazioni . 

Varii tipi di fondamenta in rapporto alla forma ed alla struttura -
Metodi varii di fondazione in terreno asciutto ed in terreno acquifero -
Casseri e loro particolarità- Palafitte di sostegno e ealcoli relativi - Battipali 
- Pali a vite, pali ad elica, pali metallici ed in béton armato. 

I!~ondazioni con pozzi - Metodo del congelamento del terreno- Fonda­
zioni pneumatiche - Fondazioni su platea generale - Fondazioni sopra 
terreni cedevoli. 

Costipamento artificiale del terreno mediante pali di sabbia o di béton 
Procedimento Dulac. • 

Difese estern e alle fondazioni murar ie. 
Fondazioni dell e stilate dei ponti in legno ed in ferro. 

CAPO II. - Ope1·e _di sistemazione e difesa nei fiumi e nei torrenti . 

Difese in sponda - Opere repellenti - Bacini di ritenuta - Diversivi -
Arginature - Raddrizzamento d'alveo. 

C APO III. - Oost1·uzione delle dighe nei co1·si d'acqua . 

Ubicazione delle dighe - Dighe fi sse in muratura, in legname ed in 
cemento armato - Calcoli idraulici relativi alle dighe - Dighe mobili: 
varii tipi. 

CAPO IV. __: Canali. 

Canali navigabili - Sostegni a conca e calcoli di stabilità rel ativi ai 
muri di fi ancata ed ai muri di fuga - Sos tegni tubolari Caminada- Cal­
coli relativi ai canali navigabili j ai canali d'i1'1' igazione j ai canali di 
bonifica j ai canali industriali j ai canali di fognat~wa. 

Ubicazione, tracciamento e cost1·uzione dei canali a seconda della 
loro destinazione. 

Portata massima degli acquedotti . 
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Opere di presa di un canale - Manufatti che si incontrano lungo i 
canali (m11ri in sponda; ponti-canali; acquedotti sifoni, ecc.) e calcoli 
ad essi relativi. 

Massime che regolano i canali di irrigazione. 
Parti tori d'acqua: criteri per la loro scelta - Loro costruzione . 
Regolatori automatici per dispensa d'acqua. 
Varii sistemi di fognatura cittadina. 

CAPO v. 
Serbatoi d'acqua: loro scopo - Ubicazione- Traverse in terra, in mura­

. tura ed a struttura mista - Tipi generalmente adottati - Calcoli relativi 
• Norme costruttive. 

Opere marittime. 

Linea neutra - Moto ondoso. 
Porti oceanici e del Mediterraneo. 
Opere foranee; loro ubicazione e costruzione. 
Bacini di carenaggio - Cassoni galleggianti ad aria compressa. 
Cenni e richiami sull'azione dell'acqua del mare sui materiali da 

costruzione. 

Ese1·citazioni di costruzioni idrauliche . 

Nella scuola di disegno ciascun allievo studia e redige il progetto di 
un canale (gene1·almente indust1·iale) sopra un determinato piano ricavato 
dalle carte dello Stato Maggiore, oppure effettivamente rilevato sul terreno 
durante le esercitazioni di campagna. 

Tale progetto risulta completo per quanto si riferisce ai calcoli idrau­
lici, àlle opere di presa e di condotta (diga, edifizio di presa, canale ed 
opere murarie relative, diametro della condotta forzata, ecc.). 

Però il progetto non considera lo studio delle mot1·ici idrauliche; perchè 
tale studio fa parte di altro insegnamento. 

Prof. V. BAGGI. 



Il programma per l'insegnamento di Macchine Termiche, di cui a pa­
gina 176 e seguenti dell'Annua1·io 1913-914) è sostituito dal seguente: 

MACCHINE TERMICHE 

Corso Generale - IV Anno 

Richiamo dei principi fondamentali della termodinamica e delle 
equazioni relative. - Le evoluzioni termiche principali invertibili. - La 
motrice termica e suo funzionamento generale. - Limite nella utilizza­
zione del calore. -L'entropia e sue proprietà. -- Evoluzioni entropiche, 
loro proprietà e vantaggi nello studio delle macchine termiche. - Defi­
nizioni del lavoro disponibile, indicato ed effettivo. -Rendimento termico 
e coefficiente economico. - Le evoluzioni termiche non invertibili; cause 
ed effetti della non invertibilità. 

Corpi impiegati nelle macchine termiche quali intermediari della 
trasformazione del calore in lavoro. 

Motrici a gaz. - I corpi gasosi e loro proprietà. - Linee politropiche 
dei gas. - Ciclo termico composto di quattro politropiche. - Calore 
speso e lavoro raccolto. - Casi particolari. - Paragone fra i due cicli 
a pressione ed a volume costante. - Caso in cui i due cicli hanno lo 
stesso volume massimo oppure la stessa pressione massima. - Ciclo di 
Diesel e sue caratteristiche. 

Rappresentazione ne:;l diagramma entropico dei cicli delle motrici a 
gas. - Influenza della compressione adiabatica od isotermica. - Metodo 
grafico di trasformazione del diagramma delle pressioni in diagramma 
entropico. - Esempi pratici. 

Miscele di gas combustibili; determinazione degli elementi fisici. -
Miscela d'aria e gas combustibile. - Peso d'aria necessario alla combu­
stione. - Variazione degli elementi fisici dopo la completa combustione 
- Teoremi sulle miscele gazose. 

Cenni storici sui motori a gas a combustione interna. - Classificazione 
dei motori a gas in dipendenza del ciclo termico, della natura del com­
bustibile e della conformazione della motrice. 
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I motori a gas a quattro tempi ed a due tempi. - Paragone fra i cicli 
di questi motori. - Scopo che si vuol raggiungere coi motori a due tempi. 

Determinazione degli elementi corrispondenti ai vertici di un ciclo 
teorico a quattro tempi. -La diluizione e la compressione della miscela. 
- Principio fondamentale « Diluire e comprime1·e,.. 

Analisi del ciclo di Diesel. - Determinazione degli elementi dei vertici 
del ciclo. 

Il diagramma d 'indicatore e come si ottiene. - Descrizione dell'in­
dicatore delle pressioni. 

Descrizione di un motore a gas a quattro tempi. - Organismo motore; 
la distribuzione ed il mezzo d'accensione della miscela. 

Paragone fra il ciclo teorico e quello pratico. - Cause del;e defor­
mazioni del ciclo pratico e perdite che ne derivano. 

La regolazione delle motrici a gas . - Descrizione di alcuni tipi di 
regolazione; loro paragone. - Mezzi di accensione della miscela. 

I gas combustibili che si impiegano nelle motrici a gas. - Cenni 
storici. - Gas luce, gas povero, gas d'altoforno e gas speciali; paragone 
ed osservazioni sul loro impiego. 

l gasogeni per la produzione del gas povero e dei gas speciali. -
Combustibili adoperati per la produzione del gas. - Composizioni medie 
dei gas che si ottengono. - Rendimento dei gasogeni. - Utilizzazione 
dei gas d'altoforno e dei forni a Coke e vantaggi che ne derivano. 

Motrici a gas a combustibili liquidi. - Es.senze, petroli, ed oli pesanti. 
- Diversità di comportamento di questi liquidi. - Carburatori per 
motrici a benzina. 

Descrizione di un motore a benzina per automobili. - Cenni storici 
sullo sviluppo del motore Diesel. - La prima idea e modificazioni ulte­
riori. - Descrizione di un motore Diesel a quattro tempi. - Mezzi di 
regolazione e mezzi di avviamento del motore. - Il motore Diesel a 
due tempi. - Considerazioni generali sui motori a combustione interna. 

Motrici a vapore. - Richiamo delle formole di termodinamica relativa 
ai vapori saturi e surriscaldati ed applicazioni eli queste a problemi r E;Jla­
tivi alle evoluzioni termiche principali. - Il diagramma entropico dei 
vapori saturi e surriscaldati. - Rappresentazione delle principali evolu­
zioni termiche dei vapori nel diagramma entropico. - I diagrammi 
entropici di Stadola e di Mollier e loro uso. 

L 'organismo di una motrice a vapore alternativa. - Motrice ideale 
e ciclo termico relativo di Rankine. - Lavoro raccolto nella motrice 
ideale per ogni chilogramma di vapore speso, saturo e surriscaldato. 
- Coefficiente economico del ciclo ideale e peso di vapore speso per 
cavallo - ora. 
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L'organismo di una motrice a vapore rotativa (Turbina a vapore). 
Turbina ideale e relativo ciclo termico . - Sull 'effiusso del vapore e 

determinazione della velocità teorica di effiusso. - Discussione sulle for­
mole della velocità teorica di effiusso. - Tubo di Laval. - Coefficiente 
economico della turbina a vapore ideale identico a quello della motrice 
a vapore alternativa. 

Mot1·ice a vapo1·e altm·nativa. - Esame descrittivo di una motrice a 
vapore a stantuffo effettiva . - Differenze fra il ciclo della motrice ideale 
e quella effettiva. - Cause ed effetti di queste differenze. - Esposizione 
sommaria delle perdite di rendimento di una motrice a vapore alternativa. 

Cenni storici sulla motrice a vapore e perfezionamenti termici intro­
dotti da Newcomen in poi. - Watt e le sue invenzioni . - Hirn e la 
sua teoria sperimentale. 

L'inviluppo di vapore , l' espansione multipla, il vapore surriscaldato. 
- Gli scambi di calore fra pareti e vapore nell 'interno del cilindro e 
perdite che ne derivano. - Analisi fis ica dell 'azione dell 'inviluppo, 
dell'espansione multipla e del vapore surriscaldato. - Influenza della 
velocità della motrice. - Limite di applicazione. 

La distribuzione del vapore nelle motrici alternative - Elementi prin­
cipali di una distribuzione e loro definizione - Legge del movimento 
dello stailtuffo ; diagramma approssimato e diagramma preciso - Clas­
sificazione delle distribuzioni del vapore. 

D~stribuzioni a cassetto semplice - Legge del movimento del cassetto 
e diagramma polare della distribuzione - Determinazione delle fasi 
della distribuzione mediante il diagramma polare - Influenza su queste 
fasi dell' angolo di precessione, del raggio di eccentricità e dei ricopri­
menti interno ed esterno - Influenza della obliquità della bielletta del­
l 'eccentrico - Registrazione della distribuzione, suo scopo ed influenza 
sulle fasi --:- Difetti della distribuzione a cassetto semplice; quali possono 
essere corretti con opportune disposizioni e quali no. 

Distribuzione a cassetto con piastra di espansione - Diagramma 
polare di questa distribuzione - Soluzioni pratiche ; distribuzioni di 
Meyer e di Rider. 

Sull'angolo di callettamento dell 'eccentrico in casi speciali- L'inver­
sione della marcia; mezzi per attenerla . 

Distribuzione a glifo e sua teoria generale - Gli eccentrici ideali 
che intervengono nel comando della distribuzione - Il diagramma degli 
eccentrici ideali desunto dagli elementi degli eccentrici effettivi e da altri 
elementi del glifo. 

Il diagramma polare delle distribuzioni a glifo - Applicazione ai glifi 
di Gooch, Stephenson, Allan e di Heuzinger - Vantaggi della distribu­
zione di Heuzinger - Le distribuzioni a glifo con piastra di espansione. 
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Le distribuzioni di preCiswne, loro ongme e sviluppo - La distri­
buzione di Corliss e vantaggi da essa derivanti - Vari tipi di distri­
buzione di precisione derivanti dal modo di agire del regolatore -
Accenno alle disposizioni pratiche adottate - La distribuzione di Lenz 
e sue caratteristiche principali - Forme varie escogitate per applicarla 
ai diversi tipi di motrici. 

La condensazione del vapore di scarico e mezzi per ottenerla -
I condensatori a miscela ed a superficie - Condensatore barometro e 
condensatore con pompa d'aria ad umido o pompa d'aria a secco -
Quantità di acqua necessaria alla condensazione in relazione alla sna 
temperatura iniziale ed al grado di vuoto del condensatore - Dimen­
sioni della pompa d'aria - Limite del grado di vuoto nelle motrici alter­
native e ragioni che lo consigliano - In quali casi può essere utile un 
grado di vuoto inferiore. 

Consumo di lavoro di un condensatore a miscela. 
Condensatore con pompa d 'aria a secco, relativo consumo di lavoro 

e mezzi per poterlo ridurre . 
Condensatore di "o/eiss e condensatore ìVestinghouse-Leblanc - Con­

densatori a superficie, loro funzionamento ed accessori - Uso degli eiet­
tori ad acqua od a vapore per migliorare il grado di vuoto - Raffred­
damento artificiale dell 'acqua necessaria alla condensazione. 

Le tu1·bine a vapore . - Le turbine a vapore e loro principio fonda­
mentale di funzionamento - Vari tipi di turbine e loro classificazione 
- Diagramma delle velocità - Le caratteristiche delle turbine semplici 
ad azione ed a reazione - Lavoro motore sviluppato in funzione della 
velocità assoluta di efflusso, della direzione di questa e della velocità 
periferica - l{endimento in funzione degli stessi elementi - Influenza 
sul rendimento del rapporto fra la velocità assoluta di efflusso del fluido 
e la velocità periferica - Condizione di massimo rendimento - Il grado 
di reazione e sue conseguenze - Inconvenienti delle turbine a vapore 
semplici e specialmente di quelle a reazione - Mezzi per eliminarli. 

Caratteristiche delle turbine a salti di velocità - Varì casi pratici 
che si presentano -Valore della veloeità periferica di massimo rendi­
mento in ognuno di questi casi - Metodo grafico mediante il diagramma 
delle velocità per determinare la condizione di massimo rendimento. 

Caratteristiche delle turbine a salti di pressione ad azione ed a rea­
zione - Rendimento delle medesime nel caso in cui la velocità di scarico 
fra elemento ed elemento va perduta - Rendimento nel caso in cui 
questa velocità è utilizzata nell'elemento successivo - Relazione fra il 
numero di elementi di una turbina a salti di pressione e la sua velocità 
periferica e paragone colla velocità periferica di una turbina semplice 
corrispondente. 
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Le resistenze passive - Influenza delle resistenze passive sul rendi­
mento delle turbine a salti di velocità ed a salti di pressione acl azione 
ed a reazione - Forma che assume la formula del rendimento nei casi 
in cui la velocità di scarico di un elemento è o non è ricuperata -
Considerazioni al riguardo - Come si trasforma il diagramma delle 
velocità per effetto delle resistenze passive. 

Teoria termica delle turbine a vapore - Analisi delle cause della 
perdita di rendimento e calcolo della loro entità - Perdita nel distri­
butore e relativa modificazione dello stato fisico del vapore - Perdita 
attraverso alla girante e relativa modificazione dello stato fisico del 
vapore :- Perdite esterne alla turbina - Effetto ventilante e fughe in­
terne - Rappresentazione delle singole perdite nel diagramma entro­
pico di Stodola e di Mollier e determinazione dello stato fisico del vapore 
all'uscita dal distributore, all'entrata nella girante ed all 'uscita da questa 
- Stato fis ico finale del vapore prima dell' ingresso in un ulteriore 
distributore. 

Effetti della parzializzazione della turbina - In quali casi si può 
usare la parzializzazione e quali tipi di turbina vi si prestano meglio 

Turbine a vapore a sistema misto a salti di velocità ed a salti di 
pressione - Perchè il sistema misto ha trovato maggiore sviluppo -
Cenni sulla regolazione delle turbine a vapore - Regolazione manuale, 
regolazione automatica e regolazione di sicurezza. 

Cenni sulle turbine a gas - Difficoltà incontrate nei primi tentativi 
Presumibile costituzione di una turbina a gas. 
Cenni sulle motrici a vapore a ricupero. 
Sguardo retrospettivo sulle motrici termiche e sul loro sviluppo. 
Paragone fra le diverse categorie di motrici termiche ed in quali 

casi pratici una categoria può meglio convenire delle altre. 

Pro f. Ing. CESARE PENA 'l'I. 

yo Arino Jndustriali Meccanici - Corso Complementare 

Le motrici a vapore alternative. 

Studio analitico e g1'afico delle pe1·dite di 1·endimento eli una mot1'ice 
tennica. - Applicazione alla motrice alternativa. 

Differenza fra il ciclo di Rankine ed il ciclo perfetto - Influenut 
della temperatura dell'acqua di alimentazione. 

Perdite per l'incompleta espansione, per lo strozzamento del vapore 
all'introduzione ed allo scarico nel caso che la pressione all'introduzione 
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ed allo scarico si mantenga costante - Influenza della variabilità della 
pressione all 'introduzione ed allo scarico . 

Lo spazio nocivo e sua influenza generica sul rendimento - Analisi 
della perdita dovuta allo spazio nocivo nel caso di completa espansione 
e senza periodo di compressione - Influenza della compressione preven­
tiva e dell ' incompleta espansione - Rappresentazione nel diagramma 
entropico delle perdite di rendimento suesposte . 

Analisi delle perdite di rendimento dovute agli scambi di calore fra 
pareti del cilindro ed il vapore agente - Calcolo della perdita nel caso 
della completa espansione. 

Analisi delle perdite di rendimento dovute agli scambi di calore nel 
caso dell ' incompleta espansione - Rappresentazione nel diagramma en­
tropico delle suddette perdite - Caso del vapore saturo e del vapore 
surriscaldato - Caso in cui la leg·ge degli scambi di calore è definita 
e caso di una legge qualunque. 

La compressione negli spazi nocivi -sotto l 'influenza degli scambi di 
calore e perdita che ne deriva - Le perdite esterne alla motrice. 

Metodo grafico per la trasformazione del diagramma delle pressioni 
in diagramma entropico - Scale convenienti dell'entropia, della tempe­
ratura, della pressioùe e del volume - Metodo di trasformazione nel 
caso del vapore surriscaldato . 

Analisi fisica dei fenomeni che avvengono nell'interno del cilindro 
durante i quattro periodi principali del diagramma. 

I mezzi atti a diminuire le perdite di indole generica - I mezzi pratici 
atti a diminuire le perdite lovute agli scambi di calore - L'inviluppo 
isolante; l'inviluppo di vapore; la grande velocità; miscele di vapore 
e gas - L'espansione multipla - Studio specifico dell ' influenza di 
ciascuno di questi mezzi. 

Il bilancio del calore in una motrice monocilindrica e nella _ motrice 
ad espansione multipla, e relativo metodo sperimentale scientifico -
Metodo sperimentale industriale. 

Calcolo deUe mot1'ipi alternative - Tracciamento del diagramma 
preventivo - Calcolo delle dimensioni del cilindro di una motrice 
monocilindrica - Precedimento di calcolo di una motrice ad espansione 
multipla. 

Teorema di Rankine - Problemi preparatori al calcolo delle dimen­
sioni dei cilindri - Casi di motrici con vario angolo di calettamento 
delle manovelle - Casi peciali in cui l' angolo è 0° - 180° - - 90°. 

Totalizzazione dei diagramma delle motrici policilindriche - Sulle 
forze acceleratrici e ritardatriei del movimento dello stantuffo - Trasfor­
mazione dei diagrammi allo scopo di ottenere gli sforzi trasmessi dall o 
stantuffo e le componenti tangenziali di questi sforzi alla periferia della 
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manovella motrice - Metodo analitico e metodo grafico per la determi­
nazione di queste componenti tangenziali. 

Il calcolo del volante delle motrici a vapore - Metodo analitico e 
metodo grafico - Il bilanciamento delle motrici a vapore - Casi speciali. 

La condensazione del vapore . - Vantaggio lordo della condensazione 
e sua legge di variazione col variare del grado di vuoto - Il costo della 
condensazione - Condensatori a miscela e condensatori a superficie - La­
voro richiesto pel funzionamento di un condensatore a miscela e volume 
che deve generare la pompa ad aria - Influenza del grado di vuoto 
- Pompa ad umido e pompa a secco e scopo che si vuol raggiungere 
con questa. 

Mezzi per ridurre il volume generato dalla pompa ad aria e ridurne 
il lavoro speso pel funzionamento - Mezzi per aumentare il coefficiente 
di rendimento volumetrico delle pompe acl aria - Vari tipi eli pompe ad 
aria, loro pregi e loro difetti. 

La camera di condensazione dei condensatori a miscela -Varie forme 
di camere di condensazione e loro particolarità. 

I condensat01·i a superficie. - Calcolo della superficie condensante -
Il numero dei tubi in relazione colla loro Junghezza ed il loro diametro 
- L'organismo d'un condensatore a superficie e le pompe necessarie 
pel suo funzionamento - Mezzi escogitati per àumentare il grado di 
vuoto - L'eiettore sussidiario a vapore e quello idraulico. 

Il ricupero del vapo1·e di scarico - Ricupero totale e parziale -
Calcolo del vantaggio dovuto al ricupero totale ed influenza sul coeffii 
ciente economico delle motrici - Il ricupero parziale ed organismo spe­
ciale delle motrici in tal caso - Regolazione della motrice a ricupero 
parziale - Coefficiente economico della motrice a ricupero parziale -
Casi speciali di ricupero del vapore - Gli accumulatori termici coru.e mezzi 
di regolazione degli impianti a ricupero - Sul calcolo delle dimensioni 
dei cilindri delle motrici a ricupero. 

Le turbine a vapore. 

Introduzione allo studio delle turbine a vapore - Movimento di un 
fluido gasoso in un condotto - Influenza ed effetti delle resistenze pas­
sive - Espressione algebrica della perdita per le resistenze passive -
Studio teorico-pratico del tubo di Lavai - Metodo analitico e metodo 
grafico per la determinazione delle dimensioni del · tubo di Lavai -
Metodo grafico speciale eletto dei v 2• 

Analisi delle perdite che si verificano in un elemento di turbina a 
vapore multipla - Rappresentazione di questa perdita nel diagramma 
entropico - La perdita per effetto ventilante e modificazione di stato 

11 
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fisico del vapore da essa derivante - Valori probabili dei coefficienti 
di riduzione delle velocità assolute e relative. 

Calcolo delle tu1·bine a vapm·e acl azione. - Determinazione del peso 
di vapore agente al l" - Metodo di calcolo di una turbina semplice ad 
azione; inconvenienti della turbina semplice e mezzi per eliminarli -
Principio generale e scopo della turbina multipla . 

Metodo di calcolo della turbina multipla ad azione ed a salti di pres­
sione - Rendimento totale indicato - Calcolo delle palettature -
Caso in cui la turbina è parzializzata nei primi elementi. 

Le fughe di. vapore e loro influenza in relazione alla potenza della 
turbina . 

Relazione fra il rendimento totale indicato ed il rendimento parziale 
dei singoli elementi - Di un metodo empirico di calcolo delle turbine 
ad azione. 

Le turbine a salti di velocità, loro scopo e costituzion e e come pos­
sono prestarsi per le grandi come per le piccole velocità . 

Metodo di calcolo delle turbine a salti di velocità - Valore conve­
niente dello spessore del getto di vapore all 'ingresso nella girante -
Passo, lunghezza e larghezza delle palette. 

Le tu1·bine a 1·eazione. - Metodo di calcolo di un elemento di turbina 
a reazione - Considerazioni sui dati di calcolo da assumersi - A quali 
risultati possono condurre dati di calcolo apparentemente buoni. 

Rotore - Tamburi e gruppi della turbina - Suddivisione del rotore 
nei tamburi e di questi in gruppi di elementi a sezione costante - Me­
todo grafico per la determinazione dei salti effettivi di calore elaborato 
nei vari elementi e determinazione del numero di elementi in ogni 
gruppo, in ogni tamburo e nell 'intiera turbina. 

Il metodo empirico detto inglese pel calcolo delle turbine a rea­
zione - Le osservazioni che si possono fare a questo metodo e eome si 
possano eliminare certe cause di errore per renderlo applicabile - Sulla 
verifica e sul controllo dei risultati ottenuti dal calcolo di una turbina 
a reazione . 

L e ttwbine miste a vapore . - Scopo delle turbine miste - Come il 
calcolo delle turbine miste si può far dipendere da quello dei vari si­
stemi di turbine che entrano a comporle - Esempi pratici di turbine 
miste - La regolazione delle turbine a vapore - La regolazione nel 
caso che la turbina sia a ricupero di vapore. -

Paragone fra il vantaggio arrecato dalla condensazione nelle motrici 
a lternative e nelle turbine - Come in queste convenga spingere il grado 
di vuoto a valori i più alti possibili. 

I casi di applicazione industriale delle turbine a vapore . 
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I motori a gas. - I motori a gas povero e loro decadenza - Il mo­
tore Diesel - Organismo di questo motore a quattro ed a due tempi -
Metodo di calcolo di un motore Diesel - Cilindri motori e compressore 
d 'aria- Pompa di alimentazione del combustibile- Circolazione d'acqua 
refrigerante e lubrificazione delle varie parti - Aria compressa per la 
lavatura dei cilindri nei motori a due tempi. 

Distribuzione, camme ed eccentrici pel comando· delle valvole -
Tracciamento della distribuzione. 

Mezzi d'avviamento del motore. 
Inconvenienti che la pratica ha rilevato nel funzionamento dei motori 

Diesel, e casi in cui conviene la loro applicazione industriale. 

Prof. Ing. CE.SARE PENATI. 

Il programma per l'insegnamento di Termodinamica, di cui a pag. 336 
dell'.Annua1·io 1906-911, è sostituito dal seguente: 

TERMODINAMICA. 

Equazione dello sta to fisico - Linee. e cicli di trasformazione - l& legge 
di termodinamica - Ciclo di Carnot - 2a legge di te,rmodinamica - Tem­
peratura assoluta -Entropia. 

Gas perfetti - Equazioni fondamentali - Diverse linee di trasformazione 
- O:cli costituiLi da quattro politropiche - Diagramma entropico. 

Vapori saturi- Simboli e formole fondamentali- Equazioni fondamen­
tali - Diverse linee di trasformazione - Ciclo di Rankine - Diagramma 
entropico. 

Vapori surriscaldati - Equazioni fondamentali - Ciclo di Rankine -
Diagramma entropico. 

Trasformazioni non invertibili - Efflusso di un gas perfetto - Id. di un 
vapore - Influenza delle resistenze passive - Strozzamento di una vena 
fluida. 

Costanti fisiche di un miscuglio gassoso - Applicazione al caso di mi­
scele di gas combustibili ed aria. 

Prof. B. L. MoNTEL. 
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A 1l i evi iscl'i t ti negli an n i scolastici 1915-916; 1916 917. 

1915-1916 1916-1917 

regolari d'ufficio rogo lari d'ufficio 

Corso Superiore di Elettrotecnica 12 - 14 -

" " 
di Elettrochimica 2 - 1 -

" 
di perfezionamento in Ingegneria min. 4 - 3 (') -

• Complementare di Chimica applicata - - 1 (') -
Corso Superiore ~ 1 o anno 5 - 13 -

di 2° 7 - 5 -
Ornamentazione industriale 3° : 10 - 6 -

~ Civile . . 54 - 37 -

1 o anno Ind. mecc. 202 - 260 -
l · · Ind. chim. 17 - 27 -

l ( Architett. . 3 - 4 -

1 Civile . . 
24 59 17 38 

Ind. mecc. 60 176 48 163 
Corsi di 2• 

" · Ind. chim .. 3 5 5 12 
Architett. . 2 4 2 1 

Ingegneria l Ci"<ile . . 
20 86 14 57 

Ind. mecc. 73 173 34 220 
30 

" · Ind. chim .. 4 2 3 2 
ed Architett . . - 3 - 5 

1 Ci•ile . . 
14 68 13 96 

Architettura 4 
Ind. mecc. 41 169 31 191 

" · Ind. chim . . 7 6 3 9 
Architett .. 2 4 - 3 l Ci•ile . . 

13 57 18 83 

\ 5• 
Ind. mecc. 31 148 18 162 

" · In d. chim .. 6 3 2 7 
Architett. . - 2 4 4 

Corso di perfezionamento. di ~ 1 o anno 8 - - -

Industrie meccan. ed elettr. 2° " . 13 20 4 5 

Corsi liberi : 
Telefonia, Telegrafia e Radiotelegrafia 19 - 22 -

Costruzioni elettromeccaniche 5 - - -
Tecnologia degli impianti elettrici . 2 - 1 -
Igiene applicata all'ingegneria - - - -
Tecnologia della carta . . . 15 - 4 -
Costruzioni stradali ed idrauliche 2 - - -
Miniere - - - -
Macchine minerarie - - -
Preparazione dei minerali . ·- - - -

Teoria dei Ponti - - - -
Tecnologia tessile. 1 - ~ -
Ferrovie 2 - 2 -

Metallurgia - - - -
Costruzioni aeronautiche 4 - 5 -

687 985 623 1058 
~ ~ 

1672 1681 

NB. - Venero iscrit t i d'ufficio gli allievi che prestano servi zio militare. 
(') Corsi s ingoli . 
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Classificazione degli allievi che nell'anno scolastico 1914-1915 ripor­
tarono il diploma di Ingegnere Civile, di Ingegnere Industriale, 
di Ingegnere Industriale Meccanico o di Ingegnere Industriale 
Chimico. 

COGNOME, NOME, PATERNITÀ 

E PATRIA 

'r'j 
. INGEGNERI CIVILI 

1 · Ghiotti Carlo Mario di Giovanni da 

Voti ottenuti 
. ..... ..... 
o 
1>-

l Venaria Reale (T~rino ) 1345 lOOrlodr 1445 
2

1 

Abate Ugo di Carlo da Crescentino 
(Novara) . . . . . . . . . 1295 100 11:!95 

3 Cornaglia Giuseppe del fu Giovanni da 
i Carignano (Torino) . . . . . . 1273 100 1373 

4 l Gambera Adriano di A polline da Cuneo 1265 100 1365 
5 Amar Giuseppe di Marco da Alessan-

dria . . . 1158 100 1258 
6 Batacchi Fernando di Cesare da Fi-

renze. . . . . . . . . . . 

7 ~ 
Eula Mario di Luigi da Barge (Cuneo) 
llfagrini Alessandro di Paolo da Fra­

scati (Roma) . . . . . . . . 
9 N orzi Eugenio fu Lazzaro Cesare da 

Aosta (Torino) 
10 Bugini Enrico di Francesco da Torino 
11 ' Galdini Ferdinando di Antonio da Chiari 

(Brescia) 
12 Zanetti Guido fu Emilio da Parona 

l (Pavia) . . .. ... . 
13 Balzac Aurelio di Giacomo da Mondovì 

(Cuneo) . . . . . . 
14 Perrier Maurizio di Alessandro da To-

15 

16 

20 

21 

22 

rino . . . . . . . . . 
Maschio Bartolomeo di Pietro da Azul 

(Buenos Ayres) 
Grossi-Bianchi Ernesto di Andrea da 

S. Remo (Portomaurizio) . 
Bosso Cesare di Angelo da Vercelli 

(Novara). 
Perrachio Carlo di Lodovico da Torino 
Provasi Cesare di Giu. eppe da Trec.1.!e 

{Novara). . . . . . . . . 
Berrettini Ivan di Domenico da Cam­

piglia Marittima (Pisa) . 
Borini Carlo di Pietro da Omegna (No­

vara) . 
Treves Arturo di Giuseppe da Ivrea 

(Torino) . ' · 

1155 
1240 

1513 

1210 
1170 

1023 

1020 

997 

990 

993 

990 

980 
1055 

1263 

958 

950 

l 1030 

100 
100 

95 

100 
95 

95 

90 

85 

1255 
1340 

1608 

1310 
1265 

1118 

1110 

1082 

90 1080 

85 1078 

85 1075 

85 1065 
85 1140 

85 1348 

85 1043 

88 1038 

so ,, 1110 

15 

15 

15 
15 

14 

14 
15 

18 

15 
15 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 
15 

18 

14 

14 

15 

Media 

96,3 

93 

91,5 
91 

89,8 

89,6 
89,3 

89,3 

87,3 
84,3 

79,8 

79,2 

77,2 

77,1 

77 

76,7 

76 
76 

74,8 

74,5 

74,1 

74 



23 

24 

25 

26 

27 

29 

1

28 

1 

l 2 

l 3 
4 

l 3 

l 4 
5 

6 

COGNOME, NOME, PATERNITÀ 

E PATRIA 

Fom=ri!N:,~::~i c~::~: '' ""' ! 
deno (Ferrara). l 

Soncini Nino di Giuseppe lla Maccagno 
Superiore (Como). 

Pavesi Carlo di Onorio da Verolavec­
chia (Brescia) . 

Damele Igino di Pietro da Varazze . 
(Genova) . . . . . 

Bianzini Camillo del fu Giovanni da 
Cornalba (Bergamo). 

Aglione Antonio di Ciro da Caserta . 
Leo Roberto di Raffaele da Copertino 

(Lecce) 

Carnelutti Capitano Giuseppe di Fede­
rico da S. Lazzaro Parmense (Parma) 

Ramallini C,apitano Luigi del fu An­
gelo da Milano 

Gioia Vincenzo di Michele da Martina 
Franca (Lecce) 

INGEGNERI INDUSTRIALI 

Varalda Rinaldo di Giuseppe da Trino 
(Novara). . . . . . . . 

Radica Raffaele di Pietro da Orsogna 
(Chieti) . . . . . . . 

Zaia Oreste di Andrea da Trieste 
Bertoldo Giuseppe di Pietro da Balan-
gero (Torino). .. 

INGEGNERI IND"GSTRIALI 
MECCANICI 

Moschetti Stefano di Luigi di Caraglio 
(Cuneo) . . . . . 

Sacerdote Guido di Abramo lla Cocco­
nato (Alessandria) 

Chini Giuseppe di Gaetano da Carpi 
(Modena) · ... . .... . 

Caccianotti Mario di Sereno da Lucca 
Ferrè ragioniere Edgardo di Ferdinando 

da Fontanile (Alessandria) . 
Marchi Mario di Giuseppe da Bagni di 

Lucca (Lucca) . 

Voti ottenuti --------·a o 4) .. 

et = :J ~ 
:~; :: ;: 
~:;:b ~ ~ 
~ Cl ] :; 

945 

945 

1135 

J190 

765 
1040 

905 

855 

905 
870 

860 

1275 

1265 

1238 
1220 

1213 

1190 

li 
il 
il 
li 

8G i' 1030 i 

70 l 1015 

75 1210 

80 1270 

75 840 
75 1115 

75 980 

100 

98 

70 

70 

60 i 
70 

75 

925 

965 
940 

935 

100 1 1375 

100 e lode 11365 

100 1 1338 
100 1 1320 

100 e lodel 1313 

95 1285 

14 

14 

17 

18 

12 
17 

15 

14 

15 
15 

15 

14 

14 

14 
14 

14 

14 

169 

Media 

73,5 

72,5 

71,1 

70,5 

70 
65,5 

65,3 

66 

64,3 
62,6 

62,3 

98,2 

97,5 

95,5 
94,2 

93,7 

91,7 
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l INGEGNERI INDUSTRIALI 
MECCANICI 

il 
7 Leal Enrico Moreira d'Almeida fu An-

l 

tonio da Parà (Brasile) . . . . . 11 73 100 l 1273 14 90,9 l li s Motta Marco di Carlo da Alessandria . 1120 100 1220 14 87,1 
9 Dolazza Giuseppe di Giuseppe da Bo-l logna. . . . . , . . . . . 1115 95 1210 14 86,4 

101 
Bonacatti Silvio di Salvatore Arturo da 

Ferrara . • • o • • o • • o 1105 100 1205 14 86 
Alferi Osorio Nicola di Giovanni da 

12 11 

Aquila ••• o • • • •• • 1110 95 1205 14 86 
Limoli Filippo di Filippo da Aidone 

(Caltanissetfa) . . . . . . . . 1095 88 1183 14 84,5 

13 ~ 
Carmignani Ennio di Emilio da Roma 1080 100 uso 14 84,2 
Cecchi Demetrio di Vittorio da Livorno 

toscano • ••• o o ..... 1085 95 1180 14 84,2 
15 Clerico Umberto fu Francesco di Ver-

celi i (N o vara) . . . . . . . . 1075 95 11 70 14 83,5 
16 Butaài Cesare di Vittorio da Livorno 

toscano • o • • ••••• o 1070 90 1160 14 82,5 
17 Rovera Guido di Costanzo da Marene 

(Cuneo) •• •••• o 1050 90 1140 14 81,4 
18 Pederini Giacomo di Giovanni da S. Polo 

di Enza (Reggio Emilia) 1035 95 1130 14 80,7 

l 

19 Bosso Vittorio di Francesco da Vercelli 
(Novara). • • • • • o • 1035 90 1125 14 80,3 

2() Naldini Aldo di Alceste da Pontedera 

121 
(Pisa). 1025 90 1115 14 79,6 

Cristini Beniamino di Francesco da 

122 
Guardiagrele (Chieti) 1020 90 1110 14 79,2 

Salvo Omero di Natale da Trapani 1020 85 1105 14 78,9 
23 Mussat Robin Besso Giacomo di Gio-

vanni da Valprato (Torino) 995 95 1090 14 77,8 

l 24 j 
Massobrio Giuseppe di Giacomo da Bu-

14 salla (Genova) . •••• o o o 995 90 1085 77 ,5 
Cavallo Guido di Edoardo da Canosa 

\ di Puglia (Bari) . . . . . . 995 90 1085 14 77,5 

··l 
Randaccio Efisio di Cesare da Cagliari 980 90 1070 14 76,4 
GuerrazziAmerico di Emilio' da Livorno 

toscano 985 85 1070 14 76,4 
Piovano Giuseppe di Carlo da Roma . 1000 70. 1070 14 76,4 

29 11 
Cabella Emilio di Eugenio da Asti 

(Alessandria) 975 85 1060 14 75,7 

30) 
Colorni Alberto di Luciano da Man-

t o va o o 950 100 1050 14 75 
Luria Giuseppe di Edoardo da Casale 

14 Monferrato (Alessandria) 975 75 1050 75 
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INGEGNERI IND USTRIALI 
MECCANICI 

32 Zanone Antonio Emilio di Antonio da 
Borgonasca (Genova) . . . 

l 
962 85 1047 14 74,7 

11

33

1 

Larsimont:Pergameni Francesco di Ed· 
gardo da Schio (Vicenza) . 955 85 1040 14 

il 
74,2 

Testa Adolfo di Giuseppe da Baldi-
chieri (Alessandria) . 955 85 1040 14 

fl 

74,2 

~~ Il 
Vincenzi Clemente di Palladio da Roma 940 90 1030 14 73,5 
Finzi Emilio Enrico di Umberto da 

Mantova . . .. . .. . .. 1002,1 85 1087,1 15 
:l 

72,4 

37 j Urbani Urbano di Luigi da Ravenn a . l 920 90 l010 14 72,1 
Ventola Michele di Domenico da Napoli 940 70 1010 Il 14 li 72,1 

39 ~ Livi Melchiorre di Scipione da Genova 910 95 1005 14 71,7 
Farina Francesco di Nicola da Orvieto Il (Perugia) 920 85 1005 14 

l1 
71,7 

41 11 Russo Felice di Luigi da Catania . 910 90 1000 14 71 ,4 

42 1 

Carpino Matteo Mario di Michele da 

Il Pontedecimo (Genova) . 900 75 975 14 69,6 
Turati Ambrogio di Attilio da Busto 

Arsizio (Milano) 900 75 975 14 69,6 

44 ~ 
Pinacci Simphorien di Pietro da Gen ova l 865 80 945 14 67,5 
Ciuccarelli Gaetano di Giuseppe da 

Fermo (Ascoli Piceno) . 870 75 945 14 67,5 

46 11 Badile Piero di Giuseppe da Noventa 
Vicentina (Vicenza) . 855 75 930 14 66,4 

Bancilhon Rosario di Emilio da Riesi 
147 (Caltanissetta) . 840 70 910 14 65 

l Franco Ilario di Orazio da Caulonia 
(R. Calabria) 845 65 910 14 65 

: -~~l Ferrara Antonio di Giuseppe da Messina - 80 - - -
Carfì Pier Tonino di Francesco da Vit-

~~ toria (Siracusa) - 7'l! - - -

INGEGNERI INDUSTRIALI CHIMICI 

1 Omodeo Salè Giovanni di Pietro da 
Catania 1330 100 e lode

1 
1430 15 95,3 

2 Fonda Valentino di Giovanni da Pesaro 1288 100 e lode, 1388 15 92,5 

OSSER.VAZIONI. 

n massimo dei pttnti p et• ciaswna PI"Ova è di 100. 
Quando il totale dei voti l"isttltò eguale fm più allievi, si diede la p1·ecedenza 

a quello che ne ottenne maggio1· numero all'esame gene m le. 





CER'riFICA rl'I :B_:: DIPLOMI 
rilasciati nell'anno 1915 

Certificati di Licenza. 

Corso di Perfezionamento di Indus trie meccaniche ed elett1·iche. 

Tecnici superiori. 

1. Margheri Orlando 
2. Del la Branca Pietro 

Cecina (Pisa). 
Fara (Perugia). 

Diplomi di abilitazione all'insegnamento 
del disegno ornamentale ed industriale negli Istituti Tecnici. 

1. Dioli Erminio 
2. Piovano Matilde 
3. Lecco Ada . 
4. Granzini Marta . 

Caspoggio (Sondrio). 
Cuneo. 
Milano. 
Torino. 

Oertiftca.ti di profitto. 

Telefonia, Teleg1·afìa e Radioteleg1·afìa. 

1. Ravera Giorgio, ing .. 
2. Piazza Mario, ing. 

3
_4 J Badalla Vincenzo, ing .. 

· Bertolt~zzi Carlo . . 

Benevagienna (Cuneo). 
Licata (Girgenti). 
Carmagnola (Torino). 
Modena. 
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Oost1·ztzioni elettromeccaniche. 

l. B<tdalla Vincenzo, ing. 
2. Piazza Mario, ing. 

Carmagnola (Torino). 
Licata (Girgenti). 

'lècnologia della carta. 

l. Biedermann ra.g. Temis toc: c 
2. Baiocchi Nino . 
3. Beninato Francesco . 

Milano. 
Città S. Ange lo (Teramo) . 
S. Pietro Patti (Messina). 

CERrriFJCATI E DIPLOMI 
rilasciati nell'anno 1916 

Certificati di Capacità.. 

Scuola Superiore di Elett1·otecnica • Galileo Fer!'at"is •. 

J. Badai la Vincenzo, ing. ind. mecc. 

2
_
3 

l Trivelli Michele, ing. ind. 
·1 Visentini Rodolfo, ing. . 

4. Maragliano Guido, ing. civ. 

Carmagnola (Torino). 
Vasto (Chieti). 
Badia Poles. (Ruvigo). 
Licata (Gi rgenti) . 

Corso di Pe1·(ezionamento in Ingegne1·ia Mine,.a,·ia. 

l Attolico Domenico, ing. civ . . 
1-2. N ' G' l' . . !Sta ID 101 mg. CIV. , , 

Canosa (Bari ). 
Castelpagano (Benevento). 

Certificati di Licenza. 

Oo,·so di Perfezionamento di Industrie meccaniche ed elett1·iche. 

l. Garbelotto Giovanni 
2. Cinotti Luigi 
3. Nardelli Luigi 
4. Iannone Armando 
!5. Romeo Ercole 

'l'ecnici superiori. 

.. 
Belluno. 
Siena. 
Gubbio (Perugia). 
Salerno. 
Caltanissetta, 
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Diplomi di abilitazione all'insegnamento 
del disegno ornamentale ed industriale negli Istituti Tecnici". 

l. Borgogno Mario 
2. Stella Luisa . 
3. Delpiano Oreste 
4. Scagliotti Giovanni 
5. Bernachon Giovanna 
6. Vegezzi-Bossi Alfonsa 
7. Bonardi Luigina . 
8. Boggio Adelina 
9. Beltramo Carmel o 

10. Ferreni Amelia 

Torino. 
Torino. 
Zumaglia (Novara). 
Soletta di Costanzana (Novara) .. 
Torino. 
Torino. 
Carrù (Cuneo). 
Chivasso (Torino). 
Rivoli (Torino). 
Brescia . 

Certificati di profitto. 

Telefonia, Teleg1·a(ìa e Radiotelegrafìa. 

l 
PatTino Mich ele . . 
Porta Diego . 

1-4 
Reviglio Giusepp e 
Vit tarii Enea . 

5. ·J'ond inetti Giovanni 
6. Bosso F ran cesco 
7. Gossi A l ber to, ing . 

Palermo. 
Vercell i. 
Revello (Cuneo). 
Mil ano. 
Pin erolo. 
Torino . 
Sul mona . 

Tecnologict degli Impianti elett1'ici. 

l. Bada ll a .Vincenzo, in g . Carmagnola (Torino). 
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Esperienze ed Analisi eseguite dai Laboratori e dai 
Gabinetti del R. Politecnico per conto di privati e 
di pubbliche Amministrazioni nel biennio ·I914-15 
e 1915-16. 

N• d elle Prove eseguite 

LABORATORI e GABINETTI 
dal 1•-11-1914 dal 1•-11-191 5 
al 31-10·1915 al 31-10·19HI 

Laboratorio Sperimentale pei materiali da co-
struzione 2704 3829 

• di Analisi chimiche 402 621 

• di E lettrotecnica 88 95 

• di Macchine e costruzioni mec-
caniche . 137 59 

• di Chimica metallurgica e me-
tallografia . 40 -

Gabinetto di Assaggio per le carte 366 555 

• d i Tecnologia tessi! e 80 350 

• . di Termotecnica - 5 

• di Ingeg neria mineraria 20 2 gruppi <l l 

• di Idraulica . . 10 25 

• di Geomineralogia 22 4 

• di Meccanica applica ta . 17 317 

(l) l• cruppo : prove di preparaz ione di minerali N. 3. 
:!• gruppo : numerose esperienze att inenti alla esecuzione di mine speciali per il Com ando 

Supremo. 
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DESCRIZIONE SOMMARIA 
Dl!II 

Doni fatti ai Gabinetti e Laboratori 

del R. Politecnico 

(Seguito a quelli elencati nell'ttltimo Annuar io) 

AL GABINETTO E MUSEO DI GEOLOGIA 
E MINERALOGIA. 

Dalla Ditta Jng.ri Attdoli e Be1·tola- Serie di campioni di pozzi profondi. 
Dal Comm. Ing. V. Sclopis - Campioni varii di minerali di Brasso. 
Dal R. Ufficio geologico italiano - Carte geologiche varie d'Italia. 
Dalla Ditta Piana - Campioni varii di pozzi profondi della Venaria, di 

Ct·ema, Giulianuova, di Sardegna, ecc. 
Dall'Ufficio Provinciale di Alessand1·ia - Campioni di pozzi profondi 

eseguiti presso Bassignana. 
Da! Municipio di Alessandria - Campioni di pozzi profondi scavati nei 

giardini pubblici di Alessandria. 
Dall 'Ing. Rod1·iguez - Campioni di minerali salini dell'Abissinia. 
Dal Signor Barucchi - Campioni minerarii di Praly (Pinerolese). 
Dai Fratelli Cav. Oatella - Campioni varii di marmi e di travertini. 
Dal Cav. AU?·elio Stella - Campioni varii di marmi. 
Dall'Ing. Gira1·d - Serie di campioni estratti da lle gallerie ferroviarie 

di Vievola-Tenda. 
Dall'Ing. Ma1·chisio - Serie di roccie incontrate nella costruzione della 

linea ferroviaria di Asmara- Cheren. 
Dall'Ing. Calciati - Campioni di roccie raccolte nel Karakoram. 

12" 
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Dal Prof. F. Sacco - Varii campioni di roccie delle Valli d'Aosta, delle 
Langhe, della Valle delle Miniere, di Rocca di Papa, ecc. 

Dal Prof. A. Roccati - Calamine concrezionate della Miniera di Magna 
(Sardegna). Argento nativo del Chili. 

Da Mast?·ogiacomo Alfonso - Minerali delle Miniere solfìfere di Calta­
nissetta. 

N.B. - Nel 1914 questo Museo si è ar1'icchito delle Collezioni mine­
mlogiche facenti p1·ima pa1·te dell'ex- Mt6seo Indus t1·iale) e cioè di 
ci1·ca 1500 campioni) dei qt6ali pm·ecchi di mole notevole. 

AL LABORATORIO DI MECCANICA 

APPLICATA ALLE MACCHINE E DI AERODINAMICA. 

Dalla Ditta G. A. Maffei di Torino . 
Dalla Fabb1·ica Italiana di Automobili To1'ino . 
Dalla Società Italiana Tmnsae1·ea 

L. 1000-
• 1000 -

500-
L'importo complessivo di questi tre doni fn speso per far eseguire 

un banco in ghisa con due speciali sostegni di spalleggia­
mento e due carrelli a rulli, costituente la parte essenziale di un 
apparecchio supplementare alla piattaforma dinamometrica per 
la prova dei motori leggeri, destinato alla misura della spinta 
delle eliche a punto fisso adoperate come freni. 

Dalla Società Italiana Transaerea - Un'elica per motore da 100 cavalli. 
Dalla Società Nazionale delle Officine di Savigliano e dalla Società 

Anonima italiana pe1· la (abb1·icazione dei p1·oiettili - Pezzi fuci­
nati e parti di dettaglio di apparecchi in corso di lavorazione per 
trasformare e perfezionare i mezzi sperimentali. 

AL LABORATORIO SPERIMENTALE DEI MATERIALI 

DA COSTRUZIONE. 

Dalla Società Nazionale delle Officine di Savigliano - Un apparecchio 
per la misura delle freccie d'inflessione dei ponti. 

La detta Società ha inoltre gratuitamente eseguito lavori di ri­
parazione e di perfezionamento alla macchina universale esistente 
nel Laboratorio. 



PUBBLICAZIONI 
DEL 

PERSONALE INSEGNANTE ED ASSISTENTE 

(Seguito a quelle elencate nell'ultimo An nuario) 

ALLIEvo Ing. Prof. TULLIO . 

Relazione del Segretario-Relatore dell a Giuria, Ing. Prof. T. Allievo, pel 
Gruppo XIX - lndust1·ie Tessili - Esposizione Internazionale di 
Torino 1911 (Estratto d alla Relazione Ufficiale) . 

APOSTOLO Dott . CARLO. 

Sul Gambier Chinese - Annali di Chimica Applicata, 1914. 
H.icerche chimiche su una serie di roccie ca lcari - • La Missione F ran­

chetti nel Gebel 'l'ripolitano •, 1916. 

BONFERRONI Dott. CARLO EMILIO. 

Sui sistemi lineari di quadriche la cui Jacobiana ha dimensione irrego­
lare (Atti R . Accadem ia Scienze di To1·ino -Volume 50, 1915). 

A proposito di alcune soluzion i per problemi di probabil ità (Saggi di 
Ast1·onomia Popola1·e - Anno VII - Torino, 1917) . 

CA SATI Prof. EDMONDO. 

Sul calcolo delle travi infiesse iperstatiche sollecitate da carichi parziali 
- Gi01·nale del Genio Civile, 1914. 

H. Osservato rio Astronomico di Torino - Nuova sede a Pino Torinese 
- Gi01·nale del Genio Civile, 191 4. 

H. isultati sperimentali su a lcuni materiali rocciosi usati in Piemonte -
Roma, 1914. 
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FANO Prof. GINO. 

Sulle varietà algebriche a tre dimensioni a superficie - sezioni razionali 
(Annali di Matematica - Serie 3•, Volume 24). 

Osservazioni sopra alcune varietà non razional i aventi tutti i generi nulli 
(Atti della R . Accademia di To1'ino - Volume 43) . 

Osservazioni sopra il sistema aggiunto puro di un sistema lineare di 
curve piane (R endiconti Ci?·colo Matematico di Pale1·mo - t. 40) . 

Il confine Trentino e le trattative del! ' Aprile 1915 colla Monarchia Austro­
Ungarica (Confm·enze e p1·olusioni - Anno VIII, n. 14). 

Sui fondamenti della Geometria (Rivista di fil osofia - Anno VII, n. 4). 
Nozioni elementari di fortificazione (J itogr., Torino, 1915) . 

GARELLI Prof. FELICE. 

In ricordo del Prof. Ing. Ermenegildo Rotondi (R. Accademia di Ag1·i­
colt~t1·a - Marzo, 1916). 

Le industrie dei grassi (Discorso tenuto al Congresso della Società Ita­
liana dell e Scienze - Marzo, 1916). 

Il grasso della pula di riso (R. Accad. di Ag1·icoltura - Giugno, 1917) . 

Prof. FELICE GARELLI e Dott. C. APOSTOLO. 

La concia con gli acidi grassi e resinosi (Ann. di Chim . Appl . - 1914) . 

GuiDI Prof. CA!.HLLO . 

Lezioni sulla Scienza delle Costruzioni - Esercizi- Torino, Bona 1915. 
Sulla tra ve continua solidale coi piedritti ( Gio1·nale del Genio Civ ., 191 6). 
Lezioni sulla Scienza delle Costruzioni - Parte IV, 5" edizione - To-

rino, Bona 1916. 
Lezioni sulla Scienza delle Costruzioni - La trave solidale coi piedritti 

- Torino, Bona 1916. 
Sul calcolo della tra ve Vierendeel ( Gio1·nale del Genio Civile, 1916). 
Lezioni sulla Scienza dell e Costruzioni - Parte I - sa edizione, 1917. 
Sulle formole del por-tale ( Gio1·nale del Genio Civile, 1917). 
Sulle dighe a volta » 

··Sollecitazioni nell'armatura dell' ala di un biplano (Atti R. Accademia 
delle Scienze To1·ino, 1916-17). 

Sollecitazione nei pali di una conduttura elettriéa, ecc. (ibidem, 1916·17) . 
Sull'impiego dell ' acciaio nelle costruzioni in luogo del ferro omogeneo 

( Giomale de l Genio Civile, 1917). 
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JADANZA Prof. NrcoDEMO. 

Giuseppe Lorenzoni. Commemorazione letta nell'adunanza del 21 feb­
braio 1915 (Atti della R. Accademia delle Scienze di To?"ino - Vo­
lume 50, 1914-15) . 

Sul calcolo numerico dei logaritmi neperiani di 2 e di 5 (Idem ). 
Emanuele Fe1·gola. Commem. letta nell'adunanza 3 maggio 1915 (Idem ). 
Il cannocchiale Panfocale di Po1To e due problemi sull' anallattismo 

(Ibidem -Vol. 51, 1915-16) . 
Ignazio P01'1"0. Notizie biografiche con note ili astrati ve - (Ibidem ). 
Sul calcolo della distanza t1·a due punti le cui posizioni geogmfìche sono 

note (Ibidem - Vol. 52, 1916-17). 
Per una edizione nazionale di Tavole di loga1·itmi (Ibidem - Vol. 52, 

1916-17). 
Teoria elementare del Cannocchiale ter1·estre accm·ciato (Ibidem) . 

MAGINI Dott. UMBERTO. 

Il problema elettrotecnico della produzione dei raggi X nell'attuale 
guerra (L'Elett1·otecnica, Milano, 1916 - Anno III, n. 7). 

Fisica sperimentale - Riassunto delle lezioni del Prof. Q. Majorana 
nel 1915 -16 (Volume litografato, di pagine 650, con 359 figure­
Tipografia Antonietti, Torino, 1916) . 

Sulla rigorosa eliminazione delle correnti inverE<e nei tubi Roentgen (La 
1·adiologia medica - Vol. IV, Fase. 1-2, anno 1917). 

In corso: Ricerche sperimentali sistematiche su agglomerati per forni 
elettrici a resistenza. 

PAGLIANI Prof. LUIGI. 

Opere di risanamento di Via Roma; Rivista di Ingegne1·ia sanitm·ia ed 
Edilizia mode1·na, 1914. 

Le leggi dello sviluppo dell'organismo umano in rapporto alla educa­
zione fisica i Gio1·nale della Società di Igiene, Milano, 1914. 

Costruzioni scolastiche e serv izi sanitari in Berndorfi Rivista di Inge-
gne?·ia sanitaria ed Edilizia mode1·na, 1915. 

La distruzione dei cadaveri sui campi di battaglia; Idem, 1915. 
Esperienze sulla emanazione del Radio i R. Ace. di Medicina, 1916. 
Il risparmio nel consumo del combustibile nelle cucine e gli apparecchi 

• Thermos • i Rivista, c. s., 1917. 
Stufa a d isinfezione • Vittoria • su autocarro i Idem, 1917. 
La industria • Selenit • e le sue costruzioni di baraccamenti traspor­

tabilii Idem, 1917. 
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PANETTI Prof. MoDESTO. 

I progressi della dinamica nella tecnica dell'ingegnere- Atti della So­
cietà Ita liana pe1· il p1·og1·esso delle scienze, 1916. 

Sul problema dinamico dei rotismi epicicloidali - Atti della R. Acca­
demia delle Scienze, 1916. 

Sul rendimento dei rotismi epicic loidali - Idem. 
Un apparecchio per lo studio sperimentale delle trasmissioni con cinghie 

- Idem, 1917. 
Lezioni di meccanica applicata alle macchine in autografia: 

Parte P - Coppie elementari e rotismi - 1916; 
2a - Organi fless ibili, macchine funico lari e trasmission i 

con cingoli - 1917; 
3a - F reni, bilanci e e apparecchi dinamometrici - 1917. 

REYCEND Prof. .ANGELO. 

L 'Ing. Stefano Molli e la sua opera di Architetto (Atti Società Ingegneri 
ed Architetti di Tm·ino - 1916) . 

L'allargamento di Via Roma ed il Cin ematografo Ghersi (Edilizia mo­
derna - 1916) . 

La Società degli Ingegneri ed Architetti di Torino durante i primi lust ri 
di sua esistenza (Atti Società Ing. ed A1·ch. di To1·ino - 1917. 

ROCCA TI Prof. .ALESSANDRO. 

Relazione del Gruppo XVIII • Indus trie Estrattive e Metallurgia • al­
l ' Esposizione di Torino del1911- Tor ino, Tipografia cSten • - 1915. 

Il Glacialismo antico e recente nelle Alpi Marittime - Rivista men­
sile C.A.I. - L916. 

Ricerche li to - mineralogiche sopra alcuni pozzi profondi della pianura 
padana - Il pozzo di Saluggi:< - Atti R. Accademia delle Scienze 
To1'ino - 1916. 

Il Bacino della Beonia ed il Massiccio del Monte Bego nell e Alpi Ma­
rittime (Studio Geo-litologico) - Atti della Società Italian a Scien ze 
Natu1·ali - Volume LV, 1616. 

Campagna glaciologica nelle .Alpi Marittime durante l ' estate 1915 -
Boll. Com. Glaciol. lt. - N. 2, 1917. 

Rossr Dott. ANDREA GIULIO. 

Un trasformatore dinamico per correnti alternate - Note I e II - Atti 
della Reale Accademia. delle Scien ze di To1·ino - Vol. 51; 1915-16 
- Adunanze del 20 Febbraio e 19 Marzo 1916. 

Idem - Nota III - Maggio 1917. 
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SAcco Prof. FEDERICO. 

Le regioni geologiche e geografiche delle Puglie (Rivista La Geogmfia 
- Anno III - Novara, 1915). 

Gita geologica ad Andrate e Serra d'Ivrea, con figure (Bollettino L 'Esctw­
sionista - Anno XVII - Torino, 1915). 

Geologia applicata della Città di Torino (Rivista Tecnica Il Valentino 
- Anno V - Torino, 1915 - 2a ediz. accresc.). 

Il Pozzo artesiano di Saluggia, con figure (Annali R . Accademia d' Ag1'i­
co ltu1·a di Torino - Vol. LVIII - Torino, 1916). 

Apparati dentali di Labrodon e di Chrysophrys del Pliocene italiano, con 
tavola (Atti R. Ace. Scienze di T01·ino - Vol. LI ·- Torino, 1916) . 

Cenno geologico per la g ita a Masino ed Azeglio (Bollettino L'Escu1·sio­
nista - Anno XIX - Torino, 1916). 

Uni vet·.:;o (Saggio di Sintesi cosmici, con 49 fototipie, una tavola plane­
togralica ed una tavo la dell'Evoluzione biologica sull a Terra -
Tipografia Elzeviriana - To.rino, 1916). 

La Geologia e la Guerra (Saggi di Astronomia Popola1·e - Anno VI -
Torino, 1916) . 

Relazione geologica sommaria su due progetti di canale navigabile fra 
Torino e Savona (Comitato locale per la navigazione interna - To­
rino, 1916). 

Prof. Carlo Bruno (Biografia con ritratto) - Bollettino Società Geologica 
Italiana - Vol. XXXV - Roma, 1916). 

La Pianura di Alessandria (Nota geoidrologica, con due figure ed una 
carta geologica) -Annali R. Accademia d'Ag1·icoltU1·a di T01·ino­
Vol. LIX - 1916. 

L'Evoluzione del fiume Tanaro durante l 'Era quaternaria, con una carta 
geologica (Atti Soc. Ital. Scienze Nat. - Vol. LVI -Pavia, 1917). 

I minerali e le guerre (Rivista La Miniem italiana) n. 1 - Roma, 1917). 

Il Ghiacciaio ed i Laghi del Ruitor, con otto fototipie ed una tavol a 
(Bollettino Società Geol . lt. - Vol. XXXVI - Roma, 1917). 

Per la ricerca razionale dei Carboni fossili in Italia (Rivista La Miniera 
italiana) n. 4 - Roma, 1917). 

Una gita storico-geolog ico-tecnica nell'Anfiteatro morenico di Ivrea, con 
dieci figure (Boli. L ' E scu1·sionista -Anno XIX- Torino, 1917). 

Un orizzonte a Bathgsiphon attraverso il Miocene delle Langhe, con ta­
vole (Atti R. Ace . Sci[Jnze di T01·ino - Vol. LII - 1917). 
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TOGLIATTI Dott. EUGENIO. 

Le superficie di sesto ordine con infinite coniche - Mem. Istituto Lom­
bm·do, 21 (1916), pp. 243-307. 

Sui fasci di reciprocità degen eri tra spa:>:i ad n dimensioni (.Atti .Acca­
demia Scienze di To1·ino, 52, 1916-17). 

Su alcune classi di sistemi lin eari di reciprocità degeneri tra spazi ad n 
dimensioni (.Atti .Accademia Scienze di T01'ino, 52, 1916-17). 

Un tipo semplice di reti di reciproci tà degeneri di P specie ti·a spazi 
ad n dimensioni - Rend. Lincei, (5) 261 (1917) . 

TOMMASINA prof. CESARE. 

Sull'impiego nell'agricoltura delle macchine a motore misto (Due memo­
riali. Febbraio giugno 1916). - Tipografia Baravalle e Falconier i, 
Torino, 1916. 

De terminazione dell'indennità dovuta per l'inaridimento di pozzi d'acqua 
viva in seguito all' escavazione della galleria ferroviaria detta di Gat­
tico (Quattro relazioni). - Tip. Succ. Conte , Torino, 1916. 

Dell'influenza controversa di alcuni fattori economici sul valore dei fondi 
rustici. -.Annali della Reale .Accademia di .Ag1·icoltu1·a, Torino, 1916. 
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